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BOLOGNA 

PARMA-MODENA 
REGGIO EMILIA 

La Grassa e La Dotta: questi appellativi di Bologna riassumono 
bene i due aspetti principali della città, ossia il patrimonio 
culturale e artistico di altissimo livello e l'attitudine 
“godereccia" per tutto ciò che sono i piaceri della tavola. 
Questo, e molto di più, troverete nella parte di questa guida 
dedicata alle attrazioni bolognesi, dai monumenti come la 
fontana del Nettuno alle trattorie tipiche dove gustare un 
bel piatto di pasta ripiena, fatta ancora a mano secondo 
tradizione, o della inimitabile mortadella. Ma l'Emilia 
regala anche altre città imperdibili, tutte caratterizzate 
dall'unicità della doppia anima cultural-gastronomica: 
Parma, vero gioiello d'arte e patria di due eccellenze come il 
prosciutto e il Parmigiano; Modena, con lo splendido Duomo, 
e il suo campanile battezzato Ghirlandino, e i rinomatissimi 
tortellini; Reggio Emilia, che unisce bellezze del passato e 
opere contemporanee (a cominciare dalla stazione firmata 
dall'archistar Ca latrava) ed è a neh'essa un grande centro di 
produzione del formaggio più famoso al mondo e di tante 
altre bontà. A tutto ciò, aggiungete le belle strutture ricettive, 
gli itinerari nei dintorni - in particolare nelle "food volley" e 
"motor volley" (con musei di successo, come quello del gelato o 
delle macchine da corsa) - e i tanti appuntamenti interessanti. 

E gustatevi questo itinerario emiliano! 
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In queste pagine una 
panoramica della città 

di Bologna. 



Dotta, Grassa 
e Rossa 


La città dal fascino medievale 
e rinascimentale con la vita 
che scorre sotto ai portici 

V olendo riassumere Bologna in tre aggettivi 
sicuramente si può dire che è Dotta perché 
ha l'università più antica d'Europa, è grassa 
per l'opulenza della sua cucina tradizionale, 
e rossa per il colore dei mattoni, muri e dei tetti dei pa¬ 
lazzi. La città conserva ancora 
perfettamente la sua identità Secondo 
medievale e rinascimentale l'UnesCO 


e l'Unesco ha definito il suo Bologna è la città 


centro storico il più grande e 
meglio conservato del mon¬ 
do. 


con il centro 
storico meglio 


La sua posizione geografica, conservato 
tra la pianura padana e i colli al mondo 
appenninici, le ha permesso 
da secoli di essere un crocevia commerciale di impor¬ 
tanza strategica. Punto centrale dell'urbanizzazione 
romana fu la costruzione di un impianto a forma qua¬ 
drata con strade perpendicolari che permettevano 




di sfruttarne al meglio la sua posizione. 
Fondamentale per il commercio fu la 
costruzione, tra il I e il II secolo a.C. della 
Via Emilia, che collega Piacenza e Rimi¬ 
ni attraversando il centro di Bologna. Il 
tratto di questa antica strada che si trova 
dentro le mura, oggi si divide in Via San 
Felice, Via Ugo Bassi, Via Rizzoli e Strada 
Maggiore, da sempre una delle arterie più 
eleganti, per bellezza e colori, del centro 
storico. 

Piazza Maggiore è il cuore antico di Bolo¬ 
gna e da qui partono a raggiera le strade 
principali della città. La piazza è circonda¬ 
ta da importanti edifìci risalenti all'epoca 
medievale. Nella parte meridionale si 
trova la Basilica di San Petronio dedi¬ 
cata al santo patrono della città, iniziata 
nel 1390 e terminata trecento anni dopo 
lasciandola tuttavia incompiuta. Dal pro¬ 
getto iniziale avrebbe dovuto superare 










per estensione la Basilica di San Pietro in 
Vaticano a Roma; oggi è la quarta basilica 
più grande d'Italia, dopo quella romana 
e il Duomo di Milano e Firenze. L'incom¬ 
piutezza è evidente nella facciata che è 
ornata solo nella parte inferiore mentre 
nella parte superiore è rimasta allo 
stato di grezza muraglia irta di mattoni 
sporgenti, destinati a sostenere un 
rivestimento marmoreo che non venne 
mai terminato. L'interno della Basilica si 
articola in tre navate con ventidue cap¬ 
pelle laterali, ciascuna con uno stile di¬ 
verso che rappresenta l'arte di Bologna. 
La Cappella Bolognini, affrescata da Gio¬ 
vanni da Modena e perfettamente con¬ 
servata, è una delle migliori realizzazioni 
della pittura bolognese dell'inizio XV 
secolo. Bellissimo il coro tutto intarsiato 
e l'organo, l'unico al mondo del XV anco¬ 
ra funzionante. La Basilica ospita anche la 


Sopra l'interno della Basilica di San Petronio. Nella 
pagina accanto in basso, l’esterno della basilica e in alto 

il Palazzo d’Accursio e la Fontana del Nettuno. 


Come arrivare 

IN AUTO 

L'Autostrada del Sole (Al ) Milano 
- Napoli; l'AI 3 per Ferrara, Padova, 
Venezia e Trieste e PAI 4 verso la costa 
Adriatica (Rimini, Ravenna, Ancona, 
Bari). 

TRENO 

Una linea ad alta velocità la collega a 
Firenze (37 min.), Milano (65 min.), 
Roma (2 ore e 22 min.). Venezia si 
raggiunge in meno di un'ora e mezza. 

AEREO 

L'Aeroporto Internazionale Guglielmo 
Marconi, a 15 minuti di autobus 
dal Centro Storico, collega Bologna 
ai principali aeroporti italiani ed 
europei. 




BOLOGNA. CITTÀ 



I portico più alto della città è 

in via Altabella dove il palazzo 
arcivescovile ha un loggiato che 
sfiora i dieci metri e venne edificato 
intorno al 1293. 


portico più famoso della città 
e più lungo del mondo conduce 
al Santuario della Madonna di S.Luca. 

• Il portico degli Alemanni è il più 
antico della città. 




Bologna da svelare 

Per scoprire l'essenziale del centro 
storico della città, Bologna Welcome 
organizza un piacevole tour a piedi di due 
ore accompagnati da una guida esperta 
attraverso i luoghi imperdibili della città. 
L'itinerario parte da Piazza Maggiore e da 
lì si visita la Basilica di San Petronio, Piazza 
della Mercanzia, il Quadrilatero, la Chiesa 
di Santa Maria della Vita, l'Archiginnasio, le 
Due Torri e il Compianto sul Cristo Morto di 
Niccolò dell'Arca. 

€15,00 p/persona 

Gratis per i possessori di Bologna 

Welcome Card 

Gratis i bambini di età inferiore a 12 anni 
Info: bolognawelcome.com 


In questa pagina i portici di Piazza Cavour. Nella pagina 
accanto la Biblioteca Salaborsa all'interno di Palazzo 
d'Accursio e la finestrella di via Piella. 

meridiana più lunga al mondo, realizzata 
dairastronomo Gian Domenico Cassini, 
che permette di determinare ogni giorno 
l'altezza del Sole nell'istante del Mezzodì. 
San Petronio fu di proprietà del Comune 
fino al 1937, quando con la stipulazione 
dei Patti Lateranensi passò alla diocesi. 
Accanto alla Basilica si trova il Palazzo dei 
Notai e la parte opposta della piazza è 
chiusa dal Palazzo del Podestà, a cui ver¬ 
so la metà del Duecento venne aggiunto 
Palazzo Re Enzo dove l'esercito bologne¬ 
se tenne in prigione fino alla morte il re di 
Sardegna Enzo, figlio dell'imperatore Fe¬ 
derico Il di Svezia. Vicina si trova la splen¬ 
dida Fontana del Nettuno, un capolavo¬ 
ro del manierismo in scultura realizzata 
dal Giambologna su progetto di Laureti, 
diventato uno dei simboli della città. L'e¬ 
dificio che chiude a ovest Piazza Nettuno 
e Piazza Maggiore è il Palazzo Comunale 
o d'Accursio, sede del Museo Morandi. 
Nell'ex Sala Borsa del Palazzo Comunale 
si trova una biblioteca-mediateca tra le 
più grandi d'Italia. 

A sud della piazza si trova il Palazzo dei 
Banchi con la meravigliosa facciata del 
Vignola, dietro al quale si accede alla par¬ 
te più caratteristica della vecchia Bologna 
con le botteghe artigianali, le salume- 

















Bologna nascosta 

La città nasconde un reticolo di sessanta 
chilometri di vie d'acqua, solo in minima parte 
visibile. Fin dal XII secolo Bologna è stata dotata 
di un sistema idraulico artificiale composto da 
chiuse, canali e condutture sotterranee che 
distribuivano l'acqua utilizzata prevalentemente 
come fonte di energia per le attività produttive. 

I canali di Savena e di Reno sono stati costruiti in 
epoca medievale per portare le acque dei due 
fiumi nel cuore della città. Dalla Chiusa di San 
Ruffillo sul torrente Savena ha origine il canale 
omonimo che entra nel centro storico a Porta 
Castiglione e scorre al di sotto delle vie della 
Grada e Riva di Reno fino a Capo di Lucca. Una 
volta uscite dal centro le acque confluiscono nel 
Navile che un tempo era un canale navigabile 
di trentasei chilometri che permetteva 
il collegamento con le città del Nord e il 
commercio internazionale. La Grada costituisce 
il punto di ingresso del Canale di Reno in 
città; sono ancora visibili le grate in ferro che 
impedivano l'accesso di detriti portati dall'acqua. 
Le acque del Canale erano utilizzate per il 
funzionamento delle macine che trituravano le 
foglie del tabacco. L'edificio in stile liberty, che 
oggi è sede della Cineteca di Bologna, occupa 
lo spazio del monastero femminile che venne 
soppresso da Napoleone e trasformato nel 
1801 in Manifattura tabacchi. Tra il XV e XVIII 
secolo Bologna si era affermata nella produzione 
della seta grazie alle innovazioni tecnologiche 
e ad un'organizzazione produttiva che si 
basava sullo sfruttamento delle sue acque. In 
memoria di quel passato all'interno del Museo 
del Patrimonio Industriale si può osservare un 
mulino da seta bolognese. In via Malcontenti si 
trova il primo affaccio sul Canale di Reno dove è 
visibile l'unico guazzatoio rimasto. Poco distante 
si trova su via Piella una finestrella con affaccio 
sul Canale di Reno. 
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BOLOGNA. 


Le statue di Bologna 

• Nella Chiesa di Santa Maria della Vita II basamento è di Tommaso Laureti • Al centro di piazza Galvani spicca 

si trova il Compianto sul Cristo Morto mentre la statua di Nettuno è opera la statua di Luigi Galvani, scopritore 

di Niccolò dell'Arca, uno dei più bei del fiammingo Giambologna. dell'elettricità biologica. 

gruppi scultorei in terracotta della . La statua di Nerone ne | Museo 

stona dell arte italiana. . Ai piedi delle due torri simbolo della Civic0 Archeologico fu eretta in onore 

• Piazza del Nettuno fu aperta nel 1564 degli Asinelli e Garisenda, in di Nerone dai bolognesi in segno di 

distruggendo un intero isolato per dare piazza Ravegnana, si trova la statua di gratitudine, poiché l'Imperatore aveva 
risalto alla grande Fontana del Nettuno San Petronio realizzata per lArte dei finanziato la ricostruzione di Bologna 

voluta nel 1564 da Paolo IV Medici. Drappieri nel 1683. dopo l'incendio del 53 d.C. 



rie storiche, la strada delle pescherie. La 
seconda strada che da Piazza Maggiore 
passa sotto Palazzo dei Banchi e conduce 
fino a Piazza della Mercanzia è via Ca¬ 
vature dove si trova la seicentesca Chie¬ 
sa di Santa Maria della Vita che ospita 
il Compianto sul Cristo Morto di Niccolò 
dell'Arca; l'opera è formata da sette sta¬ 
tue in terracotta e mette in scena attorno 
al Cristo disteso, sei personaggi percorsi 
dal dolore disperato. 

Dalla piazza si dirama una fitta rete di 
portici che rende la città unica al mon¬ 
do: i suoi portici, candidati al Patrimonio 
Unesco, si snodano dal centro storico 
della città e per oltre quaranta chilometri, 
proteggendo i suoi abitanti dal sole, dalla 
pioggia e spesso dalla neve. Voluti dagli 


artigiani come laboratori all'aperto per¬ 
chè più comodi e luminosi delle comu¬ 
ni botteghe, diventarono un'ingegnosa 
soluzione per poter accogliere il numero 
in continuo aumento degli studenti uni¬ 
versitari. Erano necessarie impalcature 
per sorreggere l'aggiunta di stanze alle 
abitazioni della città; in via Clavature o 
nelle case Seracchioli di Piazza della Mer¬ 
canzia se ne possono vedere ancora degli 
esempi in legno. 

Il portico più lungo al mondo, di quasi 
quattro chilometri, attraverso l'Arco del 
Meloncello, collega la città all'imponen¬ 
te Santuario della Madonna di San Luca 
sul Colle della Guardia, realizzato da Car¬ 
lo Francesco Dotti tra il 1723 e il 1757 e 
poi concluso dal figlio. È considerato un 


Sopra il Compianto 
sul Cristo Morto; 
accanto l'Arco del 
Meloncello in basso 
e in alto a destra la 
Casa di Lucio Dalla. 
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La città 
della musica 

Bologna vanta una tradizione 
musicale così ricca da aver 
meritato la nomina dell'Unesco a 
Città Creativa della Musica. La sua 
fervida cultura musicale da sempre 
la contraddistingue. L'antico Liceo 
Filarmonico, fondato nel 1804, è il 
primo istituto musicale pubblico 
italiano. Tra i primi allievi della 
scuola figura il giovane Gioachino 
Rossini, iscritto tra il 1806 al 
1809 nelle classi di violoncello, 
pianoforte e contrappunto. Molti 
compositori, Mozart incluso, 
hanno studiato all'Accademia 
Musicale di Bologna; Rossini visse 
in città per anni e vide le sue opere 
messe in scena al Teatro Comunale; 
Verdi lavorava nella vicina Busseto 
e a Sant'Agata. Nel 1867 la prima 
rappresentazione italiana del Don 
Carlo ebbe luogo sul palcoscenico 
del Bibiena. Il Teatro Comunale 
acquisì per Bologna la fama di 
città "wagneriana”. A partire 
dal XVsecolo in ciascuna delle 
più importanti chiese della città 
prese vita la realtà delle cappelle 
musicali che funzionarono da 
scuole di musica. In questo 
contesto emerse la figura di padre 
Giambattista Martini, compositore, 
una delle personalità più insigni 
del Settecento musicale europeo. 



Nel dopoguerra la città diviene 
anche ambitissima meta peri 
cultori della musica jazz. La cultura 
della musica si percepisce anche 
dalla toponomastica bolognese. 

In Piazza Verdi si erge l'imponente 
Teatro Comunale. Poco distante 
Largo Respighi, intitolato ad uno 
dei più grandi compositori italiani 
di musica sinfonica, nato proprio 
in questa città. Molti negozi 
espongono violini artigianali, a 
testimoniare anche l'arte liutaria 
a Bologna. Il marciapiede fra via 
Caprarie e via degli Orefici somiglia 
ad una "WalkofFame” del jazz con 
le stelle dei grandi miti incastonate 
sulla pavimentazione: quella di 
Lucio Dalla brilla accanto a quella 
di Chet Baker e Miles Davis. 




patrimonio devozionale e storico della 
città e meta di pellegrinaggi e di ritrovo 
spirituale. AlPinterno si trovano opere 
di Guido Reni, Guercino, Donato Creti e 
Giuseppe Mazza, e la cappella con l'icona 
della Madonna di San Luca. 

Una delle strade più antiche di Bologna 
che inizia da Piazza Maggiore e si dirige 
verso sud è via d'Azeglio, con bei negozi 
e la Casa di Lucio Dalla, da poco riaper¬ 
ta al pubblico con visite guidate. Il per¬ 
corso sotto i portici invece che delimita 
Piazza Maggiore, porta a percorrere il più 
elegante portico di Bologna chiamato 
"del Pavaglione" che conduce al Palazzo 
dell'Archiginnasio, costruito su progetto 
di Antonio Morandi, che ospitò per alcu¬ 
ni secoli la sede principale dell'Università. 
Ne è testimonianza lo splendido Teatro 
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Anatomico, luogo dato all'insegnamento 
dell'anatomia mediante la dissezione dei 
cadaveri, completamente rivestito in le¬ 
gno con statue dei celebri medici dell'an¬ 
tichità. La cattedra è sormontata da due 
sculture in legno di Ercole Lelli dette “gli 
Spellati''. Dal 1838 venne adibito a Biblio¬ 
teca Comunale, una delle più ricche del 
Paese. A poca distanza sorge la Basilica 
di San Domenico con i resti del santo; 
la cappella di San Domenico contiene la 
splendida “Arca" scolpita da Nicola Pisa¬ 
no. 

Bologna è famosa anche per le numerose 
torri che caratterizzavano il profilo della 
città in epoca medievale. È stata a lungo 
difesa dalle torri gentilizie costruite tra la 
fine del XI e la prima metà del XIII secolo. 
Delle cento che esistevano in origine oggi 
ne sono rimaste poco più di venti. Le due 
torri in Piazza Ravegnana sono il simbolo 
della città, collocate strategicamente nel 
punto di ingresso in città dell'antica via 
Emilia. 


La Torre degli Asinelli è la maggiore; ini¬ 
zialmente alta soltanto sessanta metri 
e poi elevata agli attuali 97,2 metri per 
necessità del Comune di avere un punto 
di osservazione per le segnalazioni lumi¬ 
nose provenienti dal Contado. I suoi 498 
gradini interni portano a raggiungere la 
cima della torre da cui si può ammirare 
uno splendido panorama sulla città. La 
vicina Torre Garisenda, 
anch'essa inizialmente 
alta sessanta metri, fu 
abbassata a 47,5 per 
la paura che crollasse 
dopo che si era già inclinata per un cedi¬ 
mento del terreno. Pendeva già ai tempi 
di Dante che nel XXXI Canto dell'Inferno 
la paragonò al gigante Anteo. 

Unica per la sua struttura è la Torre 
dell'Arengo che si innalza dal voltone del 
Palazzo del Podestà poggiando su quat¬ 
tro pilastri senza quindi la solidità tipica 
delle torri nate per la difesa e per la pro¬ 
tezione. Questo punto del voltone in pas- 


Sopra 

l'Archiginnasio 
e nella pagina 
accanto la Torre 
degli Asinelli e 
della Garisenda. 


La Torre degli Asinelli 
e la Torre Garisenda 

osservano la città dall'alto 
























La città dei primati 

•Bologna la città con più portici al mondo. 

• Palazzo d'Accursio costituisce il secondo 
palazzo più grande d'Europa che ospita 

la sede di un governo cittadino. 

• Piazza Maggiore è dominata dalla mole 
severa del Palazzo dei Notai. Si tratta 
dell'unico palazzo dei Notai esistente al 
mondo. 

• La Meridiana all'interno della Basilica 
di San Petronio è l'unico vero esempio di 
meridiana all'interno di una chiesa. Con i 
suoi 67,5 m. è la meridiana più lunga del 
mondo. 

• Nel 1877 durante alcuni scavi in Piazza 
Francesco viene scoperto un enorme vaso 
in terracotta contenente quasi 15.000 


pezzi in bronzo. Questo grande deposito, 
ribattezzato il ripostiglio di S. Francesco, 
costituisce il più grande rinvenimento 
relativo all'età del Ferro avvenuto in 
Europa. 

• Nel 1563, lo Studium, l'antica università, 
trova la propria sede nel palazzo 
dell'Archiginnasio che lo ospita sino alla 
fine del '700. Il palazzo conserva ancora 
oggi quasi 6.000 stemmi di studenti 
provenienti da tutt'Europa. Si tratta del 
più grande complesso araldico murale 
esistente all'interno di un edificio. Il 
palazzo ospita oggi la Biblioteca Comunale 
dell'Archiginnasio che detiene a sua volta 
un primato: con il suo patrimonio librario 
di oltre 1.700.000 volumi è la biblioteca 
municipale più grande d'Italia. 

• Nel 2006 l'Unesco dichiara Bologna Città 


Creativa della Musica. L'unica città italiana 
ad avere ricevuto questa prestigiosa 
attestazione. 

• Le Due Torri costituiscono un primato: 
la Torre degli Asinelli, con i suoi 97 metri, 
rappresenta la più alta torre medioevale 
esistente e la Torre Garisenda con 
un'inclinazione di 4 gradi è la torre più 
pendente in Italia, (in foto) 

• Convenzionalmente si fa risalire la nascita 
dell'Università di Bologna all'anno 1088. 

Si tratta della prima università fondata in 
Europa, prima di quelle di Oxford, Parigi e 
Cambridge. 

• In via IV Novembre si trova la casa natale 
di Guglielmo Marconi che ricevette nel 

1909 il primo premio Nobel alla fisica mai 
conferito a un italiano. 



BOLOGNA. CITTÀ 



sato è sempre stato luogo vivissimo della 
città per la presenza del mercato, oltre ai 
banchi dei notai e le forche per le pene 
capitali. 

Una delle meraviglie della città è il Com¬ 
plesso di Santo Stefano sull'omonima 
piazza, denominato anche complesso 
delle “Sette chiese" per il numero di chie¬ 
se di cui un tempo era composto e di cui 
oggi ne rimangono solo quattro. Dalla 
piazza Santo Stefano si ha una visione 
d'insieme che comprende le facciate del¬ 
le tre chiese del Crocifìsso, del Sepolcro e 
dei Santi Vitale e Agricola. La tradizione 
indica San Petronio come ideatore della 
basilica, che avrebbe dovuto imitare il 
Santo Sepolcro di Gerusalemme, edifica¬ 
ta sopra un preesistente tempio dedicato 
a Iside. 

La nascita dell'Università di Bolo- 









gna risale al 1088 ed è la più antica 
d'Occidente; il suo prestigio ha portato 
la città ad emergere a livello europeo e 
a trasformarla in una città cosmopolita. 
Via Zamboni è oggi il cuore della città 
universitaria e Palazzo Poggi ospita alcu¬ 
ni dei diciannove musei universitari. Qui 
si trovano l'Oratorio di Santa Cecilia che 
ospita il più importante ciclo pittorico 
del rinascimento bolognese e il bellissi¬ 
mo Teatro Comunale. 

La Pinacoteca Nazionale, all'interno 
dell'ex convento gesuita di Sant'lgnazio, 
è una delle gallerie d'arte più importanti 
d'Italia con una ricca collezione d'arte, tra 
cui L'Estasi di Santa Cecilia di Raffaello, La 
Vergine Annunciata di Carracci, La strage 
degli innocenti di Guido Reni, e il Polittico 
di Giotto. 

Una delle zone più suggestive, definita 


dai muri di palazzi appartenuti a ricchi 
mercanti e banchieri ebrei e animata 
da botteghe artigiane, è l'antico ghet¬ 
to ebraico, in pieno centro medievale, 
dove il piccolo dedalo di vie che lo forma 
vi disorienterà. In città si trovano anche 
notevoli esempi di architettura contem¬ 
poranea, come i palazzi moderni in via 
Rizzoli. Un intenso progetto di rigenera¬ 
zione urbana affidato all'architetto Aldo 
Rossi ha investito l'attuale Manifattura 
delle Arti. Dagli anni '50 diversi interventi 
architettonici e urbanistici hanno inte¬ 
ressato il polo fieristico. A fine anni '60 il 
Comune di Bologna incaricò l'architetto 
giapponese Renzo Tange per un ambizio¬ 
so piano di sviluppo, adeguando Bologna 
alle più moderne ricerche urbane. Il Fiera 
District, è l'unica parte del piano di Tange 
effettivamente realizzata. 


Sopra il Teatro 
Comunale e nella 
pagina accanto 
l'interno e l'esterno 
del Complesso di 
Santo Stefano. 
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In questa pagina alcuni ambienti e foto 
del Gelato Museum Carpigiani. Nella 
pagina accanto in basso alcuni oggetti 
al MaMbo e in alto alcuni strumenti 

del Museo Internazionale e Biblioteca 
della Musica. 





Arte da vivere 


GELATO MUSEUM CARPIGIANI 

Sorge presso la sede di Carpigiani, azienda 
produttrice dal 1946 di macchine per 
Gelato Artigianale, all'interno di spazi 
industriali convertiti in centro per lo studio 
e l'approfondimento di storia, cultura e 
tecnologia del Gelato. Offre oltre 1.000 
metri quadrati di esposizione che ripercorre 
l'evoluzione del gelato nel tempo, la 
storia della tecnologia produttiva e dei 
luoghi e modi di consumo del gelato. 

Con una dettagliata collezione storica 
tra testimonianze multimediali, oggetti e 
macchine da lavoro che ripercorrono le 
tappe del gelato dai primi dessert freddi 
realizzati con la neve, fino alle ricercate 
ricette delle corti nobiliari del Rinascimento. 


Oltre all'esposizione vi è un'ampia offerta 
di laboratori didattici e workshop, ideale 
anche per le scuole. Si può anche prenotare 
la "gelato experience” che permette di fare 
la visita guidata al museo e poi di degustare 
il gelato. Un'attività divertente che viene 
organizzata e pensata per i professionisti 
e le aziende è la possibilità di trascorrere 
un'intera giornata nel laboratorio di 
Carpigiani Gelato University per sfidarsi in 
squadre nella preparazione del gusto più 
originale. La Gelateria Carpigiani ha inoltre 
il laboratorio di vetro trasparente dove il 
Gelato viene preparato "a vista” davanti agli 
occhi dei clienti. 

Via Emilia 45, Anzola dell'Emilia 
gelatomuseum.org 


MUSEO CIVICO ARCHEOLOGICO 

Ha sede in Palazzo Galvani, nell'antico 
Ospedale della Morte del XV secolo. 

Ospita le ricche collezioni archeologiche 
provenienti dall'antico Museo Universitario 
dalla donazione del pittore Pelagio Palagi e 
dagli scavi condotti a Bologna e territorio 
tra la fine dell'Ottocento e gli inizi del 
Novecento. La sezione preistorica espone 
molti oggetti che vanno dal Paleolitico 
all'Età del bronzo, provenienti dal territorio 
bolognese. La sezione più ricca è quella 
dedicata alla civiltà etrusca con stele 
funerarie e materiale proveniente da Felsina. 
Di particolare rilievo è la raccolta di antichità 
egiziane, una delle più importanti d’Europa. 
Via dell'Archiginnasio 2, Bologna 



#20 










MAST 

La Fondazione MAST, che sta per 
Manifattura di Arti, sperimentazione 
e tecnologia, è un'istituzione 
internazionale con scopi culturali e 
filantropici, basata sulla Tecnologia, 
l'Arte e l'Innovazione collocata in una 
zona fortemente marcata dall’attività 
industriale. È un luogo all'avanguardia, 
concepito come formula di integrazione 
tra l'impresa privata, il territorio e 
gli spazi aperti al pubblico. Opera 
architettonica di grande qualità, 
rappresenta per le imprese un luogo di 
incontro e dialogo, oltre che una fonte di 
ispirazione all'insegna dell'innovazione 
e della creatività, con una ricca offerta 
di servizi sociali e culturali. È una città 
nella città, con edifici, porticati, terrazze, 
gallerie, spazi verdi e una grande vasca 
ornamentale, su cui si affacciano un 
auditorium, otto aule modulabili dotate 
della tecnologia più avanzata, due spazi 
per la ristorazione, tre parcheggi, un 
centro Wellness e un nido aziendale. 
L'arte è disseminata non solo negli 
spazi espositivi ma in tutto l'edificio con 
importanti opere. Negli anni dispari qui 
si tiene anche la biennale di fotografia 
industriale. 

Via Speranza 42, Bologna 
mast.org 

MAMBO 

Il MAMbo è la sede principale 
dell'Istituzione Galleria d'Arte Moderna 
di Bologna, che comprende anche 
Museo Morandi e Casa Morandi, Museo 
per la Memoria di Ustica, Villa delle 
Rose e Residenza per artisti Sandra 
Natali. Con i suoi 9.500 mq dedicati alla 
cultura visiva e alla sperimentazione, 
la sede dell'ex forno del pane si 
qualifica come centro di produzione 
e laboratorio critico della cultura 
contemporanea interdisciplinare. 

La Collezione Permanente del museo 
ripercorre la storia dell'arte italiana 
dal secondo dopoguerra a oggi vista 
attraverso l'esperienza dell'ex Galleria 
d'Arte Moderna di Bologna. 

Attraverso un costante incremento 
del patrimonio garantito da restauri, 
nuove acquisizioni, donazioni e 
prestiti in comodato, la Collezione 
continua ad essere oggetto di ricerca 
e rinnovamento. Il percorso espositivo 
si articola in nove aree tematiche che 
documentano alcuni tra gli aspetti più 
innovativi della pratica artistica dalla 
seconda metà del Novecento fino a 
oggi. 

Via Don Minzoni 14, Bologna 
ma m bo-bologna .org 

MUSEO PER LA MEMORIA DI USTICA 

L'installazione permanente di Christian 


Boltanski al Museo per la Memoria di 
Ustica circonda i resti del DC9 abbattuto 
il 27 giugno 1980 mentre si dirigeva 
verso l'aeroporto di Palermo. Il relitto 
dell'aereo viene mostrato nella cornice 
suggestiva che l'artista francese ha creato 
con le ottantuno vittime della strage 
ricordate attraverso luci che dal soffitto 
si accendono e si spengono al ritmo di 
un respiro. Intorno al velivolo ricostruito 
ottantuno specchi neri riflettono 
l'immagine di chi percorre il ballatoio. 

In nove casse nere sono stati raccolti gli 
oggetti personali delle vittime e disposte 
intorno ai resti del DC9. 

Via di Saliceto 3/22, Bologna 
museomemoriaustica.it 

MUSEO INTERNAZIONALE 
E BIBLIOTECA DELLA MUSICA 

Il museo ha sede nell'affascinante 
Palazzo Sanguinetti e l'ingresso, con 

10 sfondo del trompe l'oeil di Busatti e 
Santini, è caratterizzato dallo scalone 
monumentale sovrastato dalla bellissima 
lanterna da cui si accede al piano 
nobile. Attraverso meravigliose sale 
affrescate si snoda il percorso espositivo 
che ripercorre sei secoli di storia della 
musica europea con i ritratti dei più 
importanti musicisti, oltre ottanta 
strumenti musicali antichi, e i documenti 
storici. Due sale sono dedicate a Padre 
Giambattista Martini, illustre personalità 
del Settecento musicale, e ai suoi 
rapporti con i personaggi di spicco 

del mondo musicale dell'epoca. Una è 
dedicata ai teorici musicali dal '400 al 
'600. Nella sala 5 si può vedere il primo 
libro musicale a stampa del 1501 e gli 
strumenti: liuti, l'armonia di flauti di 
Settala del 1650 e una serie di corni. 

La sala 6 è dedicata a Farinelli e la 7 
all'Ottocento e a Rossini con suoi oggetti 
personali e la partitura autografa de II 
Barbiere di Siviglia. Il percorso prosegue 
con viole, flauti traversi, clarinetti e il 
bellissimo Buccin con la testa di drago. 
Per poi concludere con omaggi a 
Martucci e Respighi. 

Strada Maggiore 34, Bologna 

MUSEO DI PALAZZO POGGI 

Le sale del museo affrescate da celebri 
pittori ospitano gli antichi laboratori 
dell'istituto delle scienze fondato 
nel 1711 da Luigi Ferdinando Marsili. 

11 percorso prosegue tra le camere 
di geografia e nautica, architettura 
militare, fisica, storia naturale, chimica, 
anatomia umana e ostetricia. Acquisita 
recentemente anche la collezione di 
Arte orientale. 

Via Zamboni 33, Bologna 
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Luoghi dove trovare ogni 
comfort e godere 
di assoluta tranquillità 

A N'interno della chiesa del mona¬ 
stero della Santissima Trinità, un 
antico convento del XIVsecolo di 
monache che lavoravano bachi 
da seta ed erano esperte nella produzione 
di fiori di seta e ricami floreali, si trova il Con¬ 
vento dei Fiori di Seta. È un luogo storico 
dove soggiornare e dal nome evocativo, re¬ 
centemente è stato ristrutturato e trasfor¬ 
mato in un hotel a quattro stelle con dieci 
camere, alcune ricavate nella vecchia torre 
del convento. Le suite sono soppalcate e 
con bagni ampi a mosaico. Nella hall è ri- 
conoscibile l'altare maggiore con una volta 



sostenuta da due colonne. Dietro, dove era 
la sacrestia, è stato ricavato un piccolo ango¬ 
lo lettura e un piccolo bar. C'è inoltre un'area 
benessere con jacuzzi, doccia e bagno turco 
che ogni stanza può riservare in totale priva¬ 
cy. L'ambiente è intimo, rilassante e comodo 
perché si trova nel centro della città. 

L'Hotel Metropolitan coniuga un design di 
interni sofisticato ad un'antica tradizione di 
Hotellerie; è realizzato su livelli differenti e 
attigui che per lo più affaccia sui tetti rossi di 
cotto della vecchia Bologna e offre la possi¬ 
bilità di alloggiare in varie tipologie di came¬ 
re. Nuove sono le superior deluxe, situate 
al quarto piano e dotate di terrazzo, alcune 
con vasca idromassaggio e altre con doccia 
e cromoterapia e una business suite panora¬ 
mica di 45 mq. Per chi desidera pernottare in 
raffinati appartamenti, mantenendo i servizi 


In alto in queste due pagine il roof garden dell'Hotel 
Metropolitan, in basso una stanza dell'Hotel Metropolitan 
e nella pagina accanto la hall del Convento dei Fiori di Seta. 








dell'hotel sono a disposizione anche i nuovi 
Met's Apartment. Altra novità della struttu¬ 
ra è il Roof Garden sul tetto, un'area di oltre 
duecento metri quadri che comprende un 
solarium e una zona lounge e ristorante, 
concepito per offrire agli ospiti uno spazio 
outdoor esclusivo in cui vivere momenti di 
assoluto relax e dal quale si può godere di 
una meravigliosa vista sui colli bolognesi: il 
risultato è un vero e proprio giardino pen¬ 
sile. Per colazione si può scegliere tra vari 
tè orientali in infusione accompagnati da 
fragranti brioches cotte al momento e fan¬ 
tasie di frutta fresca. 

In un palazzo che apparteneva alla Princi¬ 
pessa Maria Grazia Ruffo di Scaletta è stato 
realizzato un nuovo bed and breakfast: AB 
Suite Innovative Design. Le camere hanno 
soffitti alti quasi quattro metri e antiche 
decorazioni e ogni particolare è studiato 
per dare quel tocco originale e glamour 
ma anche di divertimento. Un'ospitalità 
che lascia il ricordo di un piccolo mondo 


incantato che accoglie calorosamente fra 
drappeggi e creazioni luminose, originali 
ed esclusive. 

L'eleganza degli arredi e la cura dei detta¬ 
gli immergono gli ospiti in un'atmosfera 
sobria e raffinata nel B&B Second Floor, al 
secondo piano di un palazzo signorile in via 
Indipendenza. In una posizione strategica 
perchè raggiungibile a piedi dalla stazione 
e vicinissimo a Piazza Maggiore; comodo 
perché i musei, i ristoranti e i negozi e caf¬ 
fè sono tutti nei dintorni. Si può scegliere 
fra diverse opzioni: dalla suite con terrazzo 
a quella su due livelli, accomunate da uno 
stile elegante e confortevole. La struttura 
prevede il servizio in camera della prima 
colazione. Infine l'albergo più alto della 
città è il Best Western Plus Tower Hotel 
Bologna, oggetto di un recente restyling 
in stile design contemporaneo, con eleva¬ 
ti livelli di comfort. La sala fitness situata 
all'ultimo panoramicissimo piano regala 
un'impareggiabile vista sulla città. 


Sopra la Suite 
Princesse dell'Ab 
Suite Innovative 
Design. Nella 
pagina accanto 
in alto la hall 
dell'Hotel 
Metropolitan e in 
basso una camera 
dell'Ab Suite 
Innovative Design. 
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Sognare 
tra l'arte 
e la storia 


Rifugi esclusivi 
a contatto con importanti 
testimonianze artistiche 


U n luogo unico ed esclusivo 
dove soggiornare a Bologna 
è nella Torre Prendiparte 
costruita nella seconda metà 
deN'undicesimo secolo dalla famiglia 
Prendiparte, che possedeva un intero 
quadrilatero del centro cittadino. So¬ 
prannominata “la Coronata" per la ca¬ 
ratteristica corona formata dal restrin¬ 


ge 








Sopra una camera dell'Hotel Al Cappello 
Rosso e sotto la colazione della Torre 
Prendiparte. Nella pagina accanto un 
ambiente e l'esterno della Torre Prendiparte. 

gimento della muratura in prossimità 
della sommità, è una delle più antiche 
vestigia del passato medievale della 
città di Bologna. Con i suoi sessanta 
metri è la seconda torre medievale di 
Bologna, dopo la Torre degli Asinelli. 
Nel 1700 i vani destinati ai seminaristi 
furono trasformati in celle e costitui¬ 
rono le carceri vescovili, in attività sino 
al 1796, dove vi furono rinchiusi coloro 
che si fossero macchiati di reati contro 
la moralità della Chiesa; ne rimangono 
i graffiti e le iscrizioni tracciate sugli 
intonaci. Dopo un attento restauro 
questo pezzo di storia oggi vive di un 
nuovo splendore: l'antica torre è oggi 
un rifugio esclusivo con dodici piani 
agibili e collegati tra loro da scale sicu¬ 
re che offre una suite su tre piani dove 
è possibile soggiornare con servizio di 




BOLOGNA DORMIRE. HOTEL TOP E DESIGN 



Bed & Breakfast. Tre sono le zone sto¬ 
riche che contraddistinguono gli in¬ 
terni: la “casa" ottocentesca, le Carceri 
settecentesche e i vani "medievali" 
verso la terrazza panoramica da cui si 
può godere un affaccio incomparabile. 
Su richiesta si possono fare delle coo- 
king class o richiedere concerti privati 
o performance di musica barocca. 

Un altro hotel storico, con seicento 
anni di storia, è l'Albergo Al Cappello 
Rosso. È il più antico luogo dell'ospita¬ 
lità bolognese, tutt'ora attivo. Al tem¬ 
po era una locanda voluta dal vescovo 
di Bologna Niccolò Albergati, per assi¬ 
curare con questo gesto la sua prote¬ 
zione agli ebrei che passavano per Bo¬ 
logna e che potevano fermarsi in città 
soltanto presso l'albergo Capei Rosso, 
perché si trovava fuori dalle mura di 
Bologna. La struttura ha ambientazio¬ 
ni di design che si esprimono attraver¬ 


so la realizzazione di stanze tematiche 
decorate da artisti e scenografi di fama 
internazionale. Per colazione viene 
proposto un ampio buffet con dolce 
e salato e include torte e biscotti fatti 
in casa, prodotti biologici e per celia¬ 
ci. È anche possibile mangiare o bere 
qualcosa all'Osteria del Cappello. Ogni 
anno la struttura collabora con impor¬ 
tanti festival a cui dedicano delle came¬ 
re tematiche. 

Affacciato su Piazza Maggiore, di fron¬ 
te al Palazzo Comunale ed all'antica 
Torre dell'Orologio dalla quale prende 
il nome, si trova l'Art Hotel Orologio 
che dispone di trentadue camere di va¬ 
rie tipologie, con splendide vedute sui 
principali monumenti della città. Nello 
stesso edificio si trova un appartamen¬ 
to, elegante e di design, con ingresso 
indipendente, ideale per le famiglie. 
Poco distante, in Piazza Galileo, si trova 


Sopra una camera 
dell'Hotel Al 
Cappello Rosso. 
Nella pagina 
accanto in alto 
l'esterno dell'Hotel 
Touring e sotto una 
camera dell'Art 
Hotel Novecento. 
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anche l'Art Hotel Novecento, un bou¬ 
tique hotel quattro stelle, in un palaz¬ 
zo originale del ventesimo secolo, con 
camere e suite dal design ricco di per¬ 
sonalità che riprende lo stile dell'Euro¬ 
pa degli Anni Trenta. 

Anche l'Hotel Touring è un elegante 
albergo quattro stelle con una mera¬ 
vigliosa terrazza pa¬ 
noramica al quinto 
piano. Nei periodi più 
caldi si può usufruire 
di una splendida Ja- 
cuzzi situata sulla terrazza. Le camere 
“classiche" hanno uno stile sobrio e 
romantico, quelle “urban" rinnovate 
in uno stile moderno, sono dedicate 
ad alcune metropoli famose, mentre 
alcune tra le “gold" hanno la vista sui 
colli e altre sul centro città. Tutte le 
camere situate al quarto piano e al¬ 


cune del terzo hanno un meraviglioso 
balcone da cui godere dell'estate bo¬ 
lognese. 

In uno storico e prestigioso palazzo ri¬ 
salente al XVIII secolo si trova il Grand 
Hotel Majestic già Baglioni, che nac¬ 
que per desiderio del cardinale Pro¬ 
spero Lambertini, divenuto nel 1740 
Papa Benedetto XIV, 
come Seminario Ar¬ 
civescovile fatto co¬ 
struire appositamente 
davanti alla Cattedrale 
di San Pietro. Oggi è un prestigioso ho¬ 
tel cinque stelle e la sua struttura ar¬ 
chitettonica è connessa con il signorile 
Palazzo Ghisilardi Fava dove si trovano 
i famosi affreschi nei quali Agostino, 
Annibaie e Ludovico Carracci hanno 
narrato le storie d'Europa e le imprese 
di Giasone. Le camere sono arredate 


Camere rinnovate in stile 
moderno e altre con 
arredamenti classici 


33 # 



















U -P 






In alto l'ex ghiacciaia de I Portici 
Hotel e sotto la Terrazza Bistrot e la 

hall de I Portici Hotel. 

in stile classico veneziano ed in stile 
francese, con meravigliosi drappeggi, 
tessuti e dipinti originali del XVIII seco¬ 
lo. Alcune delle più lussuose suite sono 
ispirate a celebri artisti, come il musici¬ 
sta Giuseppe Verdi, che ha dato il nome 
alla principesca "Royal Suite Verdi". 
Entrando invece a I Portici Hotel l'o¬ 
spite si sente accolto in un luogo in 
cui convivono le ricercate atmosfere 
Liberty di Palazzo Maccaferri e lo stile 
minimalista scelto con cura per arreda¬ 
re gli ambienti, arricchito da importan¬ 
ti pezzi firmati da designer. Di grande 
impatto storico i numerosi cunicoli 
che corrono intorno alla ex ghiaccia¬ 
ia, scavati e usati come rifugio privato 
durante l'ultima guerra e oggi luogo di 
ristoro. Eleganti e accoglienti anche la 
"Terrazza", il Bistrot, collocato al secon¬ 
do piano, e il noto Ristorante I Portici. 
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Ospitalità eclettica 

Luoghi dove si respira l'art de vivre 


—— 1 



B ologna nel cuore è un piccolo 
e raffinato B&B inserito in un 
contesto storico nel pieno cen¬ 
tro della città, a pochi minuti a 
piedi da Piazza Maggiore. La struttura 
è formata da due camere con bagno 
privato e servizio di prima colazione, si¬ 
tuate al secondo piano e da due piccoli 
appartamenti indipendenti con cucina 
attrezzata. La padrona di casa Maria Ket¬ 
ty cura personalmente il B&B con par¬ 
ticolare attenzione ai dettagli e prepara 
la colazione con ottime torte e biscotti 
e marmellate fatte in casa. La sua spe¬ 
cialità è l'eccezionale strudel preparato 
seguendo un'antica ricetta di famiglia. 
La Casetta dell'Artista, in via Cesare 
Battisti 9, è la casa dell'artista Giulia Sol- 
lai, il suo studio d'arte dove porta avanti 


il proprio percorso creativo personale 
che spazia dalle arti visive alle arti ap¬ 
plicate. Questo luogo è anche bed and 
breakfast con una stanza a disposizione 
dei clienti artisti o appassionati d'arte. A 
trenta metri da Piazza Maggiore, e vici¬ 
nissimo anche alle due Torri, si trova il 
nuovo B&B Casa Artieri, al terzo piano 
di uno dei palazzi più belli di via Rizzoli 
che affaccia su via Orefici, zona pedo¬ 
nale ricca di ristoranti e negozi. Ideale 
per piccoli gruppi famigliari, colleghi e 
amici. Una zona relax per coffee break, 
chiacchiere, lettura si trova nell'area di 
fronte alle due camere: la “Pizzi room'' 
con due grandi letti matrimoniali e la 
“Garden room" con un letto matrimo¬ 
niale alla francese. La prima colazione è 
servita in camera. 


Sopra una suite del 
bed and breakfast 
Bologna nel cuore 
e nella pagina 
accanto una stanza 
di Casa Bertagni. 
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In alto a sinistra il 
bed and breakfast la 
Casetta dell'Artista 
e a destra l'ingresso 
di Casa Bertagni. 

Nella pagina 
accanto in alto 
l'ingresso di 051 
Suites, al centro 
una camera di Casa 
Bertagni e sotto 
la cucina di Casa 
Bertagni. 


Guido Carlo Vincenzi, architetto e desi¬ 
gner upcycler, vi accoglie nella sua eclet¬ 
tica Casa Bertagni dove il suo progetto 
di ospitalità è la sintesi tra la sua passio¬ 
ne per la tradizione e le sue esperienze 
innovative di architettura e design con¬ 
temporaneo. In questa casa vuole con¬ 
dividere con gli ospiti la sua creatività. 
Gli ambienti e le camere sono arredate 
miscelando pezzi di antiquariato ed ele¬ 
menti di arte contemporanea e design. 
Il soggiorno, la cucina e il giardino sono 
sempre a disposizione degli ospiti. Il ri¬ 
sultato è un luogo dove soggiornare per 
spiriti curiosi che vogliono assaporare 
usi e riti del passato. Uno spaccato raffi¬ 
nato e fresco della nuova realtà dell'ac¬ 
coglienza felsinea. 

Casa Isolani è composta da tre strutture 
nel cuore del centro storico della città, 
con quattro camere ciascuna arredate 



con gusto, ognuna con un nome diverso 
dedicato ai principali monumenti della 
città: Del Podestà, Re Enzo, Torre dell'O¬ 
rologio, Piazza Grande e Santo Stefano, 
Palazzo del Comune. Molte conservano 
antichi e raffinati 


Nuove realtà 
dell'ospitalità 
e suggestive 
dimore 
storiche 


decori e affreschi. 

Una dimora sto¬ 
rica del 1500 è la 
suggestiva cornice 
dell'Antica Casa 
Zucchini, con bel¬ 
lissimi ambienti 

che hanno tutti alti soffitti a volta de¬ 
corati e affrescati, con pavimentazione 
veneziana originale. La struttura ha tre 
camere ampie con tutti i comfort e un 
piccolo soggiorno-biblioteca, con sof¬ 
fitto a volta e completamente affresca¬ 
to, dove poter prendere in prestito libri 
in italiano e in lingua straniera e rilassar- 















si degustando una tazza di tè o caffè 
caldo. 

A pochissimi passi dalle famose Due 
Torri si trova 051 Suites, dotata di 
quattro suite eleganti e accoglienti e 
con uno spazioso ed elegante Living 
Room. Molto curata la colazione dove 
vengono offerti anche prodotti tipici 
legati alla tradizione delle sfogline bo¬ 
lognesi. I clienti hanno a disposizione 
anche un corner con tè e infusi, caffè e 
biscotti artigianali. 

L'Hotel Astoria permette di sceglie¬ 
re tra diverse soluzioni di soggior¬ 
no: camere, appartamenti e Suite 
Apartments di recente apertura con 
tutti i servizi. Per i più sportivi, che ap¬ 
pena svegli vogliono subito mettersi 
in moto, sono disponibili anche came¬ 
re con cyclette e tapis roulant. La cola¬ 
zione si può consumare in un giardino 
interno con gazebo arredato con tavo¬ 
lini e sedie. La struttura inoltre mette 
a disposizione delle bici per poter rag¬ 
giungere le principali attrazioni della 
città che si trovano nelle vicinanze. 


























































BOLOGNA MANGIARE. NOVITÀ E TREND 

Estro e Glamour 

Nuovi locali dove stuzzicare il palato 
con fantasie e suggestioni 



L a gastronomia bolognese è nota 
per la varietà dei suoi prodotti 
tipici come i tortellini, le lasagne, 
le tagliatelle, il ragù e la morta¬ 
della ma anche in questa città stanno 
aprendo locali nuovi, trendy, che spa¬ 
ziano dal vegan al cocktail bar con mi¬ 
scelazioni di alto livello. Molti dei nuovi 
locali sono in luoghi di riqualificazione 
urbana. Chi visita Bologna non può per¬ 
dere una sosta al Mercato delle Erbe, 


dove accanto alle tipiche e storiche 
bancarelle di generi alimentari si trova 
Altro?, uno spazio multifunzionale de¬ 
dicato a coloro che vogliono godere di 
un momento conviviale a tutte le ore 
del giorno. Il nome del posto deriva da 
un modo di dire tipicamente bolognese 
Altro? Altro!. Intorno alla piazzetta cen¬ 
trale ristorativa si trovano le botteghe 
adibite al consumo sul posto, realizzate 
aN'interno di vecchi spazi cui i commer- 





















JL 




Cooking class 

Ne II Salotto di Penelope ci si trova per imparare a 
cucinare i piatti della tradizione italiana e quelli creati 
dalla fantasia. Le chef Barbara e Valeria propongono 
corsi di varie tipologie in inglese e italiano e gli incontri 
sono anche una buona occasione per scambiarsi ricette 
e aneddoti sulla cucina. Molti dei corsi iniziano con un 
tour gastronomico nei principali negozi di cibo della 
città. I "best of della Scuola sono i corsi di pasta fresca, 
cucina di carne, cucina di pesce. Ma organizzano anche 
corsi su ricette di interesse personale, festeggiamenti 
e team building. Tutte le lezioni terminano con la 
degustazione di ciò che si è preparato. 

Via San Felice 116/1, Bologna 
tei. 051 6493627 
ilsalottodipenelope.it 


In alto Barbara e Valeria 
del Salotto di Penelope e 
sotto Altro? all'interno del 
Mercato delle Erbe. Accanto 

il Ristorante Emporio 
Armani. 


danti hanno dato nuova vita: Cudna è il 
ristorante con servizio al tavolo aperto a 
pranzo e a cena; Al bar si possono fare 
colazioni golose o sorseggiare un drink 
fino a tarda sera. Sotto l'insegna Forno si 
vende pizza. Quella che invece un tem¬ 
po era una macelleria equina ora è stata 
trasformata in un take away vegetariano 
che propone primi, zuppe e centrifugati. 
L'ex locale di generi alimentari è diventa¬ 
to un'enoteca e birreria. Qui si possono 


ordinare super panini e taglieri di salumi 
e formaggi. 

Una novità della ristorazione bologne¬ 
se è la Locanda Celestiale di Celestino 
Salmi noto e apprezzato bartender bo¬ 
lognese, al pian terreno dello storico 
Palazzo Falansterio, subito dentro a 
Porta Saragozza. Una meta raffinata e al 
tempo stesso conviviale della Bologna 
da bere che si focalizza sui cocktail e la 
cucina creativa. Mentre nella centralissi- 
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ma Galleria Cavour ha inaugurato Empo¬ 
rio Armarli Caffè e Ristorante, un locale 
dallo stile moderno e metropolitano, 
che incarna alla perfezione lo stile della 
moda di Giorgio Armani che lo ha idea¬ 
to personalmente, con un ampio dehors 
sulla galleria. Nel menu l'idea è quella di 
valorizzare le filiere produttive del terri¬ 
torio con piatti bolognesi ma anche con 
gli immancabili piatti milanesi, come l'i¬ 
conico Risotto Armani Milano con zaffe¬ 
rano e Parmigiano di ventiquattro mesi. 
Dalle prime ore del giorno da Dolce Sala¬ 
to Bistrò si può gustare un'ottima pastic¬ 
ceria fresca con le proposte di colazione 
continentale con le uova cotte in tutti i 
modi, oppure si può scegliere di venire 
qui per un pranzo veloce o una cena dove 
poter assaggiare i loro famosi " bocconi " e 
le ottime miscelazioni. Da non perdere 
una sosta in via Orefici alla Libreria Coop 
Ambasciatori, una cattedrale della cui- 





Sopra l'interno di CaBò e sotto un piatto e un cocktail di 
CaBò. Nella pagina accanto in alto il ristorante della Libreria 
Coop Ambasciatori e sotto l'Emporio Armani Caffè. 

tura e del buon vivere. Uno spazio dove 
il cibo di Fico Eataly si coniuga con i libri. 
In Piazza dei Tribunali l'ultimo arrivato è 
CaBò, bistrot e cocktail bar, dove lo chef 
Daniele Simonetti firma un menu inter¬ 
nazionale in cui prevale il pesce, con l'ag¬ 
giunta di qualche ispirazione sarda, terra 
natale del proprietario del ristorante, 
Davide Bortolazzi. Qui si può venire per 
cenare ma anche per fare solamente un 
aperitivo con uno dei cocktail accompa¬ 
gnato con piccole tapas a sorpresa. 
Botanica Lab Cucina è invece il primo 
ristorante a Bologna di cucina comple¬ 
tamente plant-based, termine che la 
proprietaria Anna Artesiani preferisce 
a vegano, che nasce dal suo sogno di 
unire il piacere della convivialità e del 
buon cibo al cambiamento, rispettando 











il pianeta. Propone una cucina crudista e 
sana con l'utilizzo anche di piante selva¬ 
tiche. A pranzo sono serviti ogni giorno 
dei piatti sfiziosi e originali mentre quel¬ 
lo della sera ha una cadenza stagionale. 
Nel menu si trovano sandwich di avo¬ 
cado e macadamia, vellutate e vegan 
burger. Recentemente ha aperto anche 
il Botanica Lab Cafè, in pieno centro, 
nella bella via dè Toschi. Un bar dove a 
colazione si trovano estratti di frutta e 
verdura, biscotti e croissant veg come 
quelli ripieni di crema di riso e la meren¬ 
da si fa con squisiti dolcetti, realizzati in 
loco nel laboratorio artigianale, o con 
cocktail a base di tè e spezie. Nel labora¬ 
torio propongono anche corsi di cucina 
plant-based. 

Una cucina evolutiva e creativa si può 
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provare da Vi.Vo. Vincenzo Vottero Ta- 
ste Lab negli spazi dell'ex caffè Biavati 
in Porta Saragozza, di cui ha preservato 
l'atmosfera lounge. Con arredamento 
arcobalenico e un bellissimo cortile per 
la bella stagione. La mano dello chef 
Vottero si può provare nella formula 
degustazione con sette portate, con car¬ 
ne esclusivamente non di allevamento 
e pesce rigorosamente fresco. Vi.Vo. è 
adatto anche solo per un aperitivo o un 
dopocena grazie allo spazio aperto e 
versatile del cocktail bar dove vengono 
proposte grandi miscelazioni. 
Allontanandosi dal caos del centro, 
nella meravigliosa location delle Ser¬ 
re dei Giardini Margherita, il più este¬ 
so e frequentato parco cittadino, si 
trova il Bistrot Vetro, uno spazio che 


permette di evadere dalla città, tut¬ 
to incentrato sull'ecosostenibilità: 
i piatti provengono da vetro riciclato 
e i grembiuli sono fatti con tessuti 
recuperati. Si mangiano prodotti biolo¬ 
gici, per la maggior parte forniti da pro¬ 
duttori locali. Piatti unici, sani e creativi. 
Golosità da spizzicare dall'aperitivo alla 
cena. E poi c'è la proposta "Viavai" per 
un pic-nic nel parco: tutti in vasetto di 
vetro, da acquistare e consumare dove 
si vuole, all'interno del locale, negli spa¬ 
zi esterni, come pic-nic ai giardini o da 
portare in ufficio. È possibile assaggiare 
le ricette all'interno della Serra oppure 
fuori, grazie a un sistema sperimentale e 
sostenibile di riscaldamento delle "pan¬ 
che orto" per poter fruire degli spazi 
all'esterno anche nei mesi più freddi. 


Sopra gli ambienti di 
Vi.Vo. Vincenzo Vottero 
Taste Lab. Nella pagina 
accanto in alto l'esterno 
di Vi.Vo. e sotto un 
piatto del medesimo 
ristorante. 
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Cultura 

culinaria 

Bologna, l'impero della buona 
cucina italiana 
e dei sapori di casa 


u 


S e avrò un ristorante lo 
chiamerò Da Me". Era il 
sogno da bambina del¬ 
la chef Elisa Rusconi che 
soltanto tre anni fa ha rilevato la trat¬ 
toria Da Danio dei suoi nonni, che era 
stata un'eccellenza dagli anni Trenta 
agli anni Novanta, che lei ha rilanciato 
rinnovandone i locali e chiamandola 
Trattoria Da Me. Alcuni mobili, tavoli e 
sedie dei suoi nonni arredano la tratto¬ 
ria, insieme a pezzi vintage rimoderna¬ 
ti. Sulle pareti i manifesti pubblicitari 
di una volta. Qui ci si sente a casa. Il ca¬ 
lore e la passione di Elisa si percepisce 
nei suoi piatti e nell'ambiente. La sua 
è una proposta fedele alla più classi- 



ca tradizione bolognese affiancata da 
qualche piatto contemporaneo. Il ragù 
è quello vero, che lei tiene sul fuoco 
per dodici ore, imparato dalla nonna 
Ada. E la carne che utilizza nelle sue 
ricette arriva da allevamenti non in¬ 
tensivi: molto importante per lei, che è 
vegetariana, è l'interesse per l'etica e la 
qualità. Famosa e premiata la sua coto¬ 
letta alla petronese, ricetta tradiziona¬ 
le alla quale lei ha apportato qualche 
modifica: l'aggiunta del cremoso di 
Parmigiano Reggia¬ 
no, dove al Parmigia¬ 
no aggiunge un me- 
stolino di panna che 
la rende più tenera e 
cremosa. Da provare 
gli squisiti gelati ai 
formaggi, come des¬ 
sert ma anche come 
antipasto e le lasagne verdi, servite sol¬ 
tanto la domenica come una volta. Tra 
i dolci sempre in carta la zuppa inglese 
e il tiramisù. L'anno scorso Alessandro 
Borghese con la sua trasmissione tele¬ 
visiva "Quattro Ristoranti" assegnò ad 
Elisa il titolo di miglior osteria di Bolo¬ 
gna. 

Seicento anni di storia fanno dell'Oste- 
ria al Cappello Rosso uno dei simboli 
storici della ristorazione e dell'ospita- 


Le specialità 
di Elisa 
Rusconi 
e della 
Trattoria 
Da Me 


La Mortadella 

La Mortadella è il prodotto gastronomico 
bolognese più rappresentativo, il più 
famoso insaccato della tradizione 
gastronomica felsinea. 

È preparata con carni attentamente 
selezionate, lavorate secondo un disciplinare 
europeo, che vengono triturate e ridotte ad 
una pasta molto fine attraverso tre diversi 
passaggi in apposite macchine tritacarne. 

Il Consorzio Mortadella Bologna, costituito 
nel 2001, ha come scopo la tutela e la 
valorizzazione della Mortadella Bologna IGP. 


In alto l'interno di 
Trattoria Da Me e 
accanto un piatto 
di tortellini della 
Trattoria Da Me. 
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lità bolognese. Nel 1375 già esisteva 
e nel tempo è diventata un punto di 
riferimento per gli stranieri in visita 
in città e per i bolognesi. L'offerta va 
dalla prima colazione alla cena. Torte 
e biscotti preparati artigianalmente e 
freschi croissant, danno il buongiorno 
agli ospiti deN'omonimo albergo. Per 
cena i sapori tipici bolognesi: le cre¬ 
sccntine con i salumi, i tortellini e le 
tagliatelle al ragù. L'Osteria è anche un 
posto dove poter acquistare prodotti 
locali. 

C'è un'altra osteria storica di Bologna, che 
dal 1465 è incastrata tra le botteghe più 
tradizionali della città: è l'Osteria del 
Sole in Vicolo Ranocchi. Non aspet¬ 
tatevi però di mangiare perché que¬ 


sto è un locale dove si beve e basta, e 
ognuno può portarsi da mangiare un 
“cartoccio" con qualche acquisto fat¬ 
to nelle botteghe del mercato per poi 
condividerlo sul tavolone con gli altri 
davanti a un buon bicchiere di vino. 
È un punto di riferimento della città, 
uno spazio di convivialità. Per chi vie¬ 
ne in visita in città è come un monu¬ 
mento da vedere che rappresenta la 
Bologna più autentica e il momento 
migliore della giornata per viverselo è 
il pomeriggio. 

Per chi è alla ricerca dei piatti tipici 
come i tortellini in brodo e la cotolet¬ 
ta alla bolognese un buon indirizzo è 
l'Osteria della Lanterna dove si vive 
l'atmosfera intima e familiare delle fa- 


in alto una sala 
dell'Osteria Al 
Cappello Rosso. Nella 
pagina accanto in alto 
un piatto di tagliatelle 
al ragù e in basso 
l'Osteria del Sole. 














mose osterie bolognesi e tutto viene 
fatto in casa: dal pane, ai primi fino ai 
dolci. Nel fine settimana sono propo¬ 
ste anche delle speciali lasagne. 
Nell'antica via Bagnaroli, in un palazzo 
del XIII secolo, ha sede l'Osteria Buca 
delle Campane. L'Osteria fu la sede 
della goliardica Balla dell'Oca dove è 
conservata la colonna attorno alla qua¬ 
le venivano legate le matricole in attesa 
del processo studentesco. Gli affreschi 
che adornano le pareti della Sala degli 
affreschi sono stati realizzati dagli stu¬ 
denti, tra i quali anche il fumettista Ma- 
gnus di Bologna. Le caratteristiche sale 
sono tutte diverse tra loro e nel menu 
c'è tutta la tradizione bolognese. Dopo 
cena si svolgono spesso serate a tema 
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o concerti di musica dal vivo. 

Un altro ristorante che ha fatto la sto¬ 
ria di Bologna sin dal 1909 è Diana. 
Pochi mesi fa ha ristrutturato il locale 
cambiando la disposizione delle sale e 
l'ingresso, chiuse le vetrine su via Indi¬ 
pendenza ora si entra da via Volturno. 
L'atmosfera è quella di sempre, un mix 
tra eleganza e passato. Accanto ai piatti 
della tradizione come i tortelli in bro¬ 
do e il carrello dei bolliti, il Diana offre 
una vasta offerta di piatti vegetariani e 
vegani. È il posto ideale dove fermarsi 
mentre si sta facendo una passeggiata 
su via Indipendenza. 

Rina, è Rina De Franceschi, la nonna 
di Lorenzo Scandellari, l'attuale pro¬ 
prietario di Sfoglia Rina. Nel 1963, 



A sinistra il banco di Sfoglia 
Rina e a destra una sfoglina 
mentre prepara la pasta. 
Nella pagina accanto un 
piatto di Sfoglia Rina. 


Rina apre una piccola bottega di pro¬ 
duzione di pasta fresca a Casalecchio 
di Reno. Quasi quarantanni dopo, 
il nipote Lorenzo eredita l'arte della 
pasta all'uovo e modernizza l'azienda 
di famiglia. È una delle poche realtà 
artigianali che punta su una produzio¬ 
ne di pasta fresca fatta a mano con in¬ 
gredienti di prima qualità e quasi sem¬ 
pre di provenienza locale. Dal 2015 
ha conquistato Bologna aprendo un 
ristorante e negozio nella centrale via 
Castiglione, Sfoglia Rina, dove si può 
acquistare la pasta fresca, partecipare 
ai corsi di pasta fresca, oppure fermarsi 
a mangiarla: basta scorrere la lavagna 
con i primi del giorno, scegliere e go¬ 
dersi la propria scelta. 
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Emozioni gourmet 

Luoghi esclusivi dove vivere un’esperienza 
enogastronomica unica 


N el centro storico brilla una Stel¬ 
la Michelin nel Ristorante I Por¬ 
tici, ormai punto di riferimento 
dell'alta ristorazione in città. Il 
ristorante è collocato al piano terra dell'o¬ 
monimo hotel, in un ambiente curato nei 
dettagli. La parte di ristorante affacciata sul 
portico di via Indipendenza è in stile con¬ 
temporaneo, arredata come una lounge. 
Alle spalle si apre il Teatro Eden, antico caf¬ 
fè chantant del 1899 e riportato agli antichi 
splendori grazie al recupero degli affreschi 
in stile Liberty, dove campeggia la sala da 
pranzo. Con la direzione gastronomica del 


giovane chef Michelin Emanuele Petrosino, 
si può provare un viaggio in cui tutti i sensi 
sono piacevolmente stuzzicati ed appaga¬ 
ti. Luogo del buon cibo e del buon vino è il 
bistrot Fourghetti che propone una cucina 
tradizionale “più di pancia che di cervello'', 
come la definisce lo chef patron Bruno Bar¬ 
bieri, fatta di esplosioni di odori e colori, in 
cui viene dato ampio spazio alla creatività. 
Il Ristorante I Carracci, all'interno del 
Grand Hotel Majesticgià Baglioni, accoglie 
all'interno di un salone del 1500 abbellito 
dai meravigliosi affreschi della Scuola dei 
Fratelli Carracci. Una scenografia elegante 


La sala del ristorante 
I Carracci al Grand 
Hotel Majestic. Nella 
pagina accanto la 
sala de I Conoscenti 
e sotto lo Chef del 
ristorante I Carracci. 
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che è già un valido motivo per scegliere 
questo ristorante che si accompagna ad 
una cucina che valorizza i piatti della re¬ 
gione con sollecitazioni di altre esperienze 
nazionali. Nel menu non manca mai il Car¬ 
rello del Gran Bollito. La storica cantina dei 
vini dell'hotel è invece diventata l'Enoteca 
Morandi, omaggio al grande artista, una 
buona alternativa per provare la cucina 
bolognese accompagnata da una selezio¬ 
ne di oltre trecento etichette. 

Un nuovo spazio conviviale è quello de I 
Conoscenti che prende il nome dall'antico 
ed affascinante palazzo in cui si trova, Pa¬ 
lazzo Conoscenti, di fianco al Museo Civico 
Medievale. Il locale è un bistrot elegante 
che si ispira a quelli parigini della belle 
époque, arredato con gusto ed eleganza 
con gran parte dell'arredo progettato e 
realizzato da artigiani pugliesi. Le sedu¬ 
te e le poltrone sono originali degli anni 
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Il bancone bar de I Conoscenti 
e sotto lo chef Emanuele 
Petrosino del ristorante 
I Portici. Nella pagina accanto 
la sala e un piatto 
del ristorante I Portici. 



Cinquanta e sono state accuratamente 
restaurate e inserite in un contesto di inte¬ 
rior decor contemporaneo che gioca sulle 
tonalità del blu e del verde e le luci soffu¬ 
se. C'è anche il bancone bar dove potersi 
accomodare; la caratteristica del locale 
è infatti la possibilità di poter abbinare a 
ogni portata del menu cocktail miscela¬ 
ti con creatività dai bartender. Nel menu 
dedicato alla mixology, oltre ai classici se 
ne possono provare di particolari come il 
Serendipity from Paris with Love, Peperoni 
botanici e Spicy Cimlet. 

Preparazioni originali e di qualità sono il 
mood del ristorante Oltre dove lo chef 
Daniele Bendanti bolognese doc, insieme 
a Lorenzo Sala, propone una cucina tra¬ 
dizionale bolognese con l'aggiunta di in¬ 
novative tecniche culinarie. Da provare il 
menu degustazione con cinque piatti che 
permette di farsi un'idea della loro cuci¬ 
na, anche se i tortellini in brodo sono uno 
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dei piatti di punta del ristorante. Se infine 
avrete voglia di provare un posto partico¬ 
lare, dall'atmosfera rétro e con una cucina 
diversa, il posto giusto è Camera con Vi¬ 
sta. È un locale d'altri tempi, nato dall'idea 
di un antiquario e di un'arredatrice, che si 
affaccia sulla bellissima piazza Santo Ste¬ 
fano, aN'interno di un palazzo storico del 
700: Palazzo Isolani. La zona bar è ispirata 
a un'antica farmacia dell'800, con marmi 
in Carrara, legni antichi e fondo a spec¬ 
chio, sovrastata da un grande lampadario 
a goccia francese e busti classici greci e 
romani. Gli altri arredi del locale sono un 
mix di contaminazioni diverse, come gli 
sgabelli a zampa di elefante del bancone 
bar che noterete appena entrati, i salotti 
siriani, lampadari ottomani, il tutto unito 
ai tavoli da bistrot francesi. La cucina del¬ 
la tradizione rivisitata, che accoglie piatti 
francesi e incursioni fusion, firmata dallo 
chef Gabriele De Santis. 
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Il lusso 
ridefinito 

Marchi griffati 
e lavorazioni sartoriali 

In alto la Galleria Cavour e nella 
pagina accanto in alto e in basso a 
sinistra l'Atelier Les Libellules, a destra 
l'Amaranto Atelier. 


O spitata da palazzi storici che 
rappresentano autentici 
gioielli dell'arte italiana, la 
Galleria Cavour è il tempio 
del lusso bolognese, dove si viene per 
fare una passeggiata tra le vetrine dello 
shopping d'alta moda, tra affreschi sto¬ 
rici, damaschi e pavimenti ottocente¬ 
schi in marmo. Pochi mesi fa aN'interno 
della Galleria hanno inaugurato i nuovi 
negozi di Twinset, Moncler e Ralph Lau- 
ren e il nuovo store Gucci nei locali che 
furono dello storico Caffè Viscardi. Sin 
dagli anni '50 è stata un passaggio fra 
piazza Maggiore, piazza Cavour e piaz¬ 
za Minghetti, ma ora grazie alle nuove 












aperture, compresa la ristorazione tar¬ 
gata Armani, si punta a far diventare la 
Galleria uno spazio multifunzionale, 
che possa attrarre i visitatori anche per 
l'intera giornata. 

La lavorazione sartoriale qui è una vera 
e propria vocazione. Si entra nelle bot¬ 
teghe bolognesi e si vive un'esperienza 
unica, tra tessuti lavorati e trasformati 
in modo originale. Per chi è alla ricerca 
di abiti originali e di alta qualità sarto¬ 
riale, Les Libellules è l'indirizzo giusto. 
Si tratta di uno studio stilistico dove si 
svolgono le attività di disegno e si ten¬ 
gono laboratori artigianali di cucito, 
modisteria e ricamo. Lo spazio dello 



Studio è anche show-room e tempo- 
rary shop per marchi artigianali e indi- 
pendenti nazionali e internazionali. 

In un piccolo negozio in via Castiglione 
si intrecciano ricerca, arte e bellezza: 
è l'Amaranto Atelier. Uno spazio che 
fonda la sua entità sull'handmade, dal 
concept alla manifattura, coniugando 
design e artigianalità. Sono in vendi¬ 
ta capi ed accessori unici, numerati e 
realizzati a mano. Creazioni originali e 
giocose che fanno sentire bene chi le 
indossa. 

Nuova location e nuova immagine per 
il negozio Scarlett Casa e dintorni, un 
grande spazio eclettico ideato dalla 
mente creativa di Elisabetta Caliceti, 
dove gli oggetti per la casa incontra¬ 
no la moda in una proposta esclusiva 
di soluzioni d'arredo, abbigliamento e 
accessori. Si entra qui e ci si lascia ispi¬ 
rare dalle numerose idee e proposte 
per personalizzare ogni ambiente della 
casa e il proprio look. 
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Acquisti 

artigianali 




Shopping tra le botteghe 
storiche e gli atelier 

L a via principale della città che par¬ 
te da Piazza Maggiore e arriva fino 
alla stazione centrale, via Indipen¬ 
denza, è la zona dello shopping di 
Bologna con tanti negozi di abbigliamen¬ 
to e non solo. Quello che viene chiamato 
il “Quadrilatero della moda", l'area tra 
via Rizzoli, via d'Azeglio, via Farini e via 
Castiglione, vi permetterà di passeggiare 
e guardare le vetrine di bellissimi negozi. 
C'è anche molta scelta di atelier e botte¬ 
ghe storiche artigianali. 

Uno spazio creativo nel centro di Bologna 
è l'Atelier Terrarossa, che ospita anche 
Bifranci Ceramica. Si tratta di due realtà 
della ceramica totalmente diverse che 
coesistono nello stesso spazio di cowor- 
kingal femminile. Progettano e realizzano 
pezzi unici: si può acquistare un vaso, una 
collana di ceramica o una tazza per fare 






In alto il negozio L'Inde le Palais e, a 
destra e nella pagina accanto, l'Atelier 
Terrarossa con alcuni oggetti in vendita. 

colazione. Ma si viene qui anche per impa¬ 
rare, perché Carlotta si occupa della corsi- 
stica di base della ceramica e Francesca fa 
i workshop sulla costruzione della teiera. 
La Gallina Smilza vi inviterà a entrare per i 
suoi colori vivacissimi, perché questo ne¬ 
gozio nasce proprio dalla voglia di ralle¬ 
grare le giornate dando un tocco di colore 
per ogni momento, colorando la propria 
casa e cucina. Troverete tutto l'occorrente 
per una festa, per arredare la tavola con 
piatti e bicchieri in melamina, e accessori 
originali. 

In via dei Musei 6 sarete attirati dalle ve¬ 
trine di L'Inde le Palais, un negozio che si 
definisce concept store dal gusto cosmo¬ 
polita con un'ambientazione neobarocca 
che propone abbigliamento ma anche 
pezzi d'arredamento, d'arte e libri d'im¬ 
portazione. Ampia la scelta tra designer e 
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marche prestigiose selezionate in tutto il 
mondo. 

Nell'Antica Cappelleria Malaguti, dal 

1870 viene proposta una produzione di 
capelli con modelli per tutte le esigenze 
professionali e per caratterizzare con stile 
il proprio look. A fianco alle realizzazioni 
di note e famose case troverete le crea¬ 
zioni originali degli artigiani, per perso¬ 
nalizzare il vostro cappello o realizzare un 
prodotto fuori misura. Ma c'è un negozio 
ancora più antico di questo, il più antico 
di Bologna, La Coroncina, nato nel Mer¬ 
cato di Mezzo nel 1694 come emporio di 


oggetti sacri dai frati Olivetani, poi trasfe¬ 
rito in un'altra sede e infine nella sede at¬ 
tuale, alla base della trecentesca torre de¬ 
gli Scappi, con ingresso sotto al portico e 
con vista sulla magnifica Piazza del Nettu¬ 
no. È considerato 

"patrimonio sto- Alcuni negozi sono 
rico” di Bologna e parte della cultura 

uno dei maggiori commerciale della città 
testimoni della 

peculiare cultura commerciale della città. 

Ancora oggi è il posto dove si può trova¬ 
re quello che non si trova in altri negozi: 
un'infinita gamma di souvenirs e articoli 

















In queste pagine 
il negozio Gallina 
Smilza con alcuni 
oggetti in vendita. 


curiosi. La liuteria era un'arte praticata 
con successo a Bologna e ancora oggi è 
possibile vedere a lavoro maestri liutai 
come Bruno Stefanini che nel suo labora¬ 
torio costruisce violini, viole e violoncelli 
con tecniche tradizionali e interamente a 
mano. 

Nel cuore dell'ex ghetto ebraico di Bo¬ 
logna, si trova Alleggiando, l'originale 
negozio di artigianato artistico locale di 
Francesca Taino, con prodotti italiani fatti 
a mano, eseguiti dai migliori artisti e arti¬ 
giani della città. Si può scegliere tra ogget¬ 
ti in terracotta, marionette, dipinti, tessuti 


stampati e dipinti all'uso romagnolo, e 
il piccolo antiquariato. Nella canonica 
dell'ex chiesa di S. Donato è collocato 
Martino Design, un negozio di interior 
design di Chiara Melandri, che progetta e 
realizza oggetti, importa arredi disegnati 
da artisti di fama internazionale e desi¬ 
gner emergenti, ridà vita e crea ambien¬ 
ti personalizzati. Rimanendo in questo 
quartiere si può visitare il laboratorio d'in¬ 
cisione e stampa La Tarlatana, dove Da¬ 
niela Collina realizza preziose acqueforti 
e acquetinte in tirature limitate su carta 
pregiata, con stampe di tutti i formati. 
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Peccati per ghiottoni 

Le eccellenze gastronomiche di Bologna 



B ologna è la meta ideale per 
chi ama tornare a casa con 
le mani piene di pacchettini 
colorati e, tra una vetrina e 
l'altra, fermarsi a gustare le tipicità lo¬ 
cali. Lasciandovi alle spalle Piazza Mag¬ 
giore, prendendo una delle stradine 
laterali sulla destra, entrerete nel Qua¬ 
drilatero. Un'area di antica tradizione 
artigianale, mercantile e commerciale, 
che ha avuto il massimo sviluppo nel 
Medioevo dove si trovavano le prin¬ 
cipali corporazioni di mestiere della 
città: l'Arte degli Orefici, dei Beccai, 
dei Pescatori, dei Salaroli, dei Pellic¬ 
ciai, dei Barbieri e la Società dei Pittori. 
Agli inizi del Novecento si trasferirono 
qui anche gran 


parte di quelle 
attività di vendi¬ 
ta che erano nel 
Mercato di Mez¬ 
zo , poi divenuta 
dopo la ricostru¬ 
zione via Rizzo¬ 
li. È questa l'area 
traboccante di 
merci esposte sui 


I negozi e le 
botteghe che 
rappresentano 
il meglio 
della qualità 
gastronomica 
bolognese 

banchi che inva¬ 
dono via Pescherie e Drapperie. È qui 
che potrete trovare i negozi che rap¬ 
presentano il meglio dell'alta qualità 
gastronomica bolognese. Si tratta di 
botteghe nelle quali spesso, di gene¬ 
razione in generazione, le famiglie si 
sono tramandate il mestiere, mante¬ 
nendone anche gli arredi e l'architet¬ 
tura storica, tanto da costituire veri e 
propri tesori della città. Uno di questi 
è il negozio Paolo Atti & Figli, un'isti¬ 
tuzione della cultura del cibo a Bolo¬ 
gna e uno dei più antichi forni d'Italia. 
In via Caprarie 7 c'è la sede storica che 
conserva ancora gli splendidi arredi in 





In questa pagina 
il banco di una 
pescheria nel 

Quadrilatero. Nella 
pagina accanto 
la salsamenteria 
Tamburini. 


stile liberty, dove amavano ritrovarsi 
Giosuè Carducci e Giorgio Morandi. Da 
oltre centoquarant'anni allieta i palati 
di chi ama mangiare bene con il pane, i 
dolci, le specialità di pasta fresca tirata 
a mano tutte le mattine. Dal laborato¬ 
rio di pasticceria escono tutti i giorni i 
dolci tipici bolognesi, come il Certosi¬ 
no. In via Drapperie ci sono altri negozi 
storici: Gilberto dal 1 905 è una storica 
enoteca e drogheria dove si possono 
trovare dolci, vini e anche cioccolate 
a forma di tortellini. Accanto si trova 
la Salumeria Simoni che vende i tipici 
salumi bolognesi e emiliani, formaggi 
e una ricercata selezione di Parmigia¬ 
no Reggiano. 



Le sfogline 


È la città delle tagliatelle e delle "sfogline”, 
quelle figure che hanno trasformato l'abilità 
casalinga del tirare la sfoglia a mano in una 
professione. Dalla sfoglia, fatta con farina e 
uova, si ricavano i vari formati: tagliatelle, 
tortellini e tortelloni, passatelli, ravioli e 
così via. Per tutelare questo importante 
patrimonio nel 2011 è stata presentata 
in Parlamento una proposta di legge che 
definisca le caratteristiche della sfoglia 
prodotta artigianalmente e istituisca la 
figura professionale della sfoglina. Purtroppo 
a questa proposta non è stato dato ancora 
seguito. Benché in tempi moderni questo 
processo sia ormai prevalentemente 
industriale, sono ancora molte le sfogline - e 
gli sfoglini - che proseguono la tradizione. 

Tra queste c'è la bottega di pasta artigianale 
Le Sfogline, nata ventidue anni fa grazie 
alla volontà della signora Renata Zappoli 
che, invece di andare in pensione, scelse di 
vivere una nuova giovinezza attraverso la 
sua passione per la cucina, coinvolgendo 
le due figlie Daniela e Monica. Nacquero 
così Le Sfogline. Oggi arrivano ad essere 
otto donne contemporaneamente, che 
anche per venti ore al giorno, impastano, 
ammassano, tirano e sfogliano. Dando vita 
alla sfoglia che servirà per tortellini, lasagne, 
tagliatelle, cappelletti e balanzoni. Sotto 
Natale arrivano anche a sessanta chili di 
tortellini al giorno. 
lesfogline.it 
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A sinistra alcuni prodotti 
in vendita della Drogheria 
Della Pioggia e a destra i 
tortellini di cioccolata 
di Gilberto. 


All'angolo con Drapperie, ci sono le 
invitanti vetrine e l'entrata all'antica 
salsamenteria Tamburini. Dal 1932, 
rilevando un'attività già presente dal 
1860, la famiglia propone i prodotti 
tipici della salumeria tradizionale e 
le specialità culinarie bolognesi, dai 
tortellini alle ricette più ricercate e 
particolari, con una tavola calda che 
propone una selezione di piatti del¬ 
la tradizione bolognese. In via delle 
Pescherie La Baita - Vecchia Malga 
è un luogo dove trovare raccolte le 
eccellenze enogastronomiche del 
Bel Paese. Alla vendita di prodotti 
gastronomici unisce la possibilità 
di fermarsi per pranzo, aperitivo e 


cena degustando le eccellenze della 
tradizione bolognese. L'ambizione 
della Famiglia Chiari è di offrire in 
questo locale tutto il buono della 
terra italiana: dai formaggi ai salu¬ 
mi, dalle conserve al vino. 

L'Antica Drogheria Della Pioggia, 
targata famiglia Sarti, è la droghe¬ 
ria di una volta, un pezzo di storia 
del commercio bolognese. Accanto 
a prodotti insoliti per la casa, po¬ 
trete trovare tante golosità come 
caramelle nella confezione antica, 
dolcetti, confetture, cioccolatini 
e tutto per guarnire le torte. Non 
mancano liquori, vini, aceti balsami¬ 
ci e un angolo dedicato a tè e tisane. 
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Il parco dei sapori 
e dei saperi 


È il parco dell'agroalimentare più 
grande del mondo, unico nel suo 
genere, che si estende per dieci ettari 
in territorio bolognese. Inaugurato il 
15 novembre 2017, propone aspetti 
diversi ed originali inerenti ad un 
unico tema: il cibo. Offre due ettari 
di campi e stalle all'aria aperta, con 
duecento animali e duemila cultivar; 
quaranta fabbriche producono dal 
vivo tutti i prodotti più celebri della 
tavola italiana; oltre quarantacinque 
luoghi ristoro dove degustarli, dai bar 
fino ai chioschi di cibo di strada ed 
ai ristoranti stellati; novemila metri 
quadrati di botteghe e mercato; e poi 
aree dedicate allo sport, alla lettura 
e ai servizi; sei aule didattiche; un 
teatro e cinema; un centro congressi. 
Per scoprire e assaporare tutto ciò 
che offre FICO, l'itinerario può essere 
percorso a piedi o in bicicletta, ma 
sicuramente il modo migliore per 
vederlo è assistiti dagli Ambasciatori 
della Biodiversità Italiana che guidano 
i visitatori in ogni angolo del Parco per 
scoprire tutte le bellezze dell'Italia: 
campi, fabbriche, ristoro, mercato e 
botteghe. Il viaggio parte dalla terra, 
dai campi e dalle stalle per scoprire 
le principali cultivar italiane e le 
razze animali più rappresentative del 
nostro territorio. Gli Ambasciatori 
della Biodiversità conducono poi nel 
cuore di FICO, le quaranta fabbriche 
contadine in cui vedere all'opera i 
maestri della produzione e imparare 


tutti i segreti della tradizione italiana. 
Nel percorso si scopre anche il 
Ristoro di FICO, immergendosi 
nell'offerta culinaria più vasta al 
mondo dalle origini alle più attuali 
sperimentazioni. E per portare casa un 
po' di stile Made in Italy, la passeggiata 
finale è fra mercato e botteghe 
con novemila metri quadrati a 
disposizione per orientarsi nella spesa 
quotidiana. 

LE ESPERIENZE A FICO 

A FICO sono attivi ventuno corsi, il 
tour esperienziale, percorsi dedicati 
alle scuole per conoscere, visitare e 
scoprire il parco oltre alle sei giostre 
educative multimediali. 

Le sei giostre educative di Eataly 
World raccontano il rapporto tra 
l'uomo e il fuoco, l'uomo e la terra, 
l'uomo e i tre principali liquidi da lui 
creati, vino, olio e birra, l'uomo e il 
mare, l’uomo e gli animali, l'uomo e 
il futuro. Si possono fare anche i corsi 
nelle fabbriche tenuti dai Maestri delle 
fabbriche contadine per cimentarsi 
in prima persona nelle esperienze di 
scoperta delle filiere italiane. 

Per le famiglie l'AgriBottega dei 
bambini propone diversi laboratori 
dedicati nella sua officina della 
creatività per dare voce all'arte che 
c'è dentro ogni bambino. È un luogo 
unico che unisce il divertimento alla 
cultura e alla conoscenza. 
eatalyworld.it 







Gite 

fuoriporta 



Antiche fortezze 
e paesaggi 
da fiaba immersi 
in parchi naturali 

I l territorio della provincia di Bologna In queste 
è meraviglioso, variegato, ricco di pagmeuna 

v . . panoramica 

sorprese. Si può evadere dalla citta delia Rocchetta 
per trovarsi immersi nella pace della Mattei 
cornice verde dei colli bolognesi acco¬ 
stando il piacere di provare qualche trat¬ 
toria o agriturismo tipico. Ca'Shin è uno 
di questi. È un casolare reinventato che 
fa riscoprire antichi modi di coltivare e di 




















mangiare, dove tutto è stato creato con 
materiali ecosostenibili. La cucina propo¬ 
ne pasta fatta in casa e prodotti che pro¬ 
vengono da TeO', il loro Teatro-Orto. Si 
trova a Parco Cavaioni, uno dei più estesi 
della collina bolognese, caratterizzato 
dalla presenza di alberi secolari, giardino 
e orto. Un luogo che invita a passeggiate 
destinate a conoscere il parco e i luoghi 
circostanti fino a spingersi a piedi a Fieso¬ 
le attraverso la nota Via degli dei. Questa 
via rappresenta un percorso millenario 
tra l'Emilia Romagna e la Toscana, chia¬ 
mato così per i nomi delle divinità paga¬ 
ne che identificano i monti che si incon¬ 
trano lungo il cammino. Il percorso parte 


Il Pignoletto 

Nel comune di Monte San Pietro si 
incontrano numerose frazioni pittoresche, 
un paesaggio dove l'antichità di pievi 
e torri si unisce al rigoglio dei vigneti 
dedicati alla produzione di vini Doc del 
Colli Bolognesi. Proprio in questa zona 
sorge infatti la frazione di Pignoletto, da 
cui deriva il nome del celebre vino DOCG. 

È il vino simbolo dei Colli Bolognesi, delle 
terre di collina e di pianura che vanno da 
Imola a Modena, e non si può perdere 
l'occasione di degustarne un buon 
bicchiere. Si tratta di un vino perfetto 
per l'aperitivo o per un pasto leggero, 
tradizionale compagno dei salumi emiliani 
e delle paste fresche. Spesso si trova anche 
in versione frizzante o spumante. 
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da Piazza Maggiore a Bologna e arriva a 
Firenze. Era l'antica via utilizzata dagli 
Etruschi e Romani come collegamento 
tra le due città; oggi è ancora possibile 
ammirare alcuni tratti dal ciottolato ri¬ 
salente al 187 a.C. Un'alternativa è la via 
della Lana e della Seta che congiunge 
con un trekking di sei o più giorni la cit¬ 
tà di Bologna a Prato, accomunate dalla 
loro storia produttiva: Bologna è la città 
delle chiuse e dei canali e per secoli capi¬ 
tale della seta, Prato è la città delle gore 
e delle gualchiere e capitale del distretto 
della lana e del tessile. 

Un gioiello incastonato nell'Appennino 
bolognese, a quarantacinque chilometri 
da Bologna, è la Rocchetta Mattei, un 
fiabesco castello nel territorio di Grizza- 
na Morandi eretto sui ruderi di un'antica 
rocca a metà dell'Ottocento dal Conte 
Cesare Mattei, uno dei fondatori del¬ 
la Cassa di Risparmio di Bologna. È un 


luogo ipnotico e fantastico, dallo stile 
arabeggiante e famoso per i suoi unici 
soffitti dagli effetti ottici, con un intrec¬ 
cio labirintico di sale sapientemente 
decorate, logge, scale a chiocciola e 
torri. Tra gli ambienti più suggestivi c'è 
il Cortile dei Leoni che è la riproduzione 
del Cortile dell'Alhambra di Granada e la 
cappella che è costruita ad imitazione 
della Cattedrale di Cordova. A seguito 
dell'amarezza per la scomparsa della 
madre, il Conte dedicò quasi tutta la vita 
allo studio di una scienza medica empi¬ 
rica, denominata Elettromeopatia ed alla 
sua divulgazione, e la Rocchetta doveva 
essere la culla della sua invenzione. 

Il borgo medievale di Dozza è un piccolo 
paesino arroccato su una collina dove si 
staglia l'imponente Rocca Sforzesca. È 
una vera e propria galleria d'arte a cielo 
aperto, dove passeggiando per le strade 
e le piazze si incontrano opere e affreschi 


Sopra la Rocca Sforzesca 
e nella pagina accanto 
in alto l'interno della 
Rocchetta Mattei e in 
basso alcuni vicoli di 
Dozza. 



che colorano e animano il borgo, dipinti 
su case e botteghe. Grazie alla Biennale 
del Muro Dipinto, e alla partecipazione 
di centinaia di artisti contemporanei, le 
casette di Dozza sono state trasformate 
dagli anni Sessanta in tante opere d'arte. 
Dopo aver assaporato a pieno la bellezza 
delle stradine vale certo la pena fermarsi 
alla Rocca Sforzesca, castello fatto costru¬ 
ire da Caterina Sforza alla fine del 1400 
sulle macerie delle antiche fortezze me¬ 
dievali, oggi trasformato in Casa Museo. 
Da non perdere la visita ai torrioni e le 
prigioni. Gli amanti del vino saranno con¬ 
tenti di sapere che aN'interno della Rocca 
si trova anche l'Enoteca Regionale, dove 
c'è una mostra permanente di oltre mille 
etichette e si può partecipare ad una visita 
per conoscere i vini e i territori vinicoli del¬ 
la regione. Dozza è anche attraversata dal¬ 
la Strada dei Vini e Sapori Colli dimoia. 
Pittoresco il borgo di Monteveglio che 
sorge ai piedi del borgo medievale domi¬ 
nato dalla maestosa Abbazia di S. Assunta 
e dal Castello, che divennero possedi¬ 
mento della Contessa Matilde di Canossa 
e teatro nei secoli di assedi. 
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DORMIRE 


IL CONVENTO DEI FIORI DI SETA 
FOTO 1 

Tra Via Santo Stefano e Via 
Castiglione, a sud del centro 
storico, si trova questo ex 
convento ora trasformato in 
hotel a quattro stelle con tutti i 
comfort. 

Via Orfeo 34, Bologna 
tei. 051 221697 
ilconventodeifioridiseta.it 

GRAND HOTEL MAJESTIC 
GIÀ BAGLIONI 

Esclusivo hotel cinque stelle in 
un palazzo storico con camere 
arredate con originali pezzi 
d'antiquariato e dotate dei più 
moderni comfort. 

Via dell'Indipendenza 8, 

Bologna 

tei. 051 225445 

grandhotelmajestic. 

duetorrihotels.com 

BEST WESTERN PLUS TOWER 
HOTEL 

Elegante hotel quattro stelle 
vicino Bologna Fiere con 
centoquarantanove camere di 
cui quindici junior suite e un'area 
fitness con bellissimo panorama. 
Viale Mie Uljanov Lenin 43, 
Bologna 

tei. 051 6024111 
towerhotelbologna.com 

B&B CASA ARTIERI 

Due camere al terzo piano di un 
palazzo del centro storico con 
un angolo lettura e la colazione 


prevista in camera. 

Via degli Artieri 2, Bologna 
tei. 335 6815502 
casaartieri.it 

AB SUITE INNOVATIVE DESIGN 

Bed and Breakfast situato a 
ridosso del centro storico con 
deliziose camere con bagno 
in camera una più suggestiva 
dell'altra. 

Via San Donato 23, Bologna 
tei. 335 6815502 
absuiteinnovativedesign.it 

B&B SECOND FLOOR 

Al secondo piano di un palazzo 
signorile nel centro con camere 
eleganti e dotate di tutti i servizi. 

Via dell'Indipendenza 66, 
Bologna 

tei. 348 4713037 
second-floor.it 

HOTEL COSMOPOLITAN 

A breve distanza dalla Fiera di 
Bologna, dal Centro Storico e da 
FICO. Le camere sono arredate 
con stile e il ristorante Cosmo's 
propone ogni giorno una cucina 
raffinata. 

Via del Commercio Associato 9, 
Bologna 

tei. 051 6926403 
hotelcosmopolitanbologna.com 

TORRE PRENDI PARTE 

Una torre storica da riservare 
in esclusiva per chi vuole 
soggiornare in un luogo unico. 

Piazzetta Prendiparte 5, 



Bologna 

tei. 335 5616858 
prendiparte.it 

HOTEL AL CAPPELLO ROSSO 

Le trentatre camere e i dieci 
appartamenti sono curati in 
ogni dettaglio per assicurare il 
massimo del comfort e sono 
adattabili alle diverse esigenze 
degli ospiti. 

Via de' Fusari 9, Bologna 
tei. 051 261891 
alcappellorosso.it 

HOTEL TOURING 

Hotel a pochi passi da 
Piazza Maggiore, dispone di 
trentaquattro camere, tre suites e 


una suite con cucina, distinte in: 
Classiche, Urban e Gold. 

Via dè Mattuiani 1, Bologna 
tei. 051 584305 
hoteltouring.it 

ART HOTEL OROLOGIO 

Boutique hotel di charme 
nel centro di Bologna in una 
struttura del XIX secolo con 
camere di varie tipologie 
che affacciano sui principali 
monumenti della città. 

Via IV Novembre 10C, Bologna 
tei. 051 7457411 
art-hotel-orologio.com 

HOTEL METROPOLITAN 

Un design hotel in centro 
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con camere di varie tipologie, 
appartamenti che permettono di 
usufruire dei servizi dell'hotel e 
un nuovo roof garden. 

Via dell'Orso 6, Bologna 
tei. 051 229393 
hotelmetropolitan.com 

ART HOTEL NOVECENTO - FOTO 6 

Un boutique hotel nel centro 
storico con ventisette camere e 
suite raffinate. Comodo perché 
vicino ai monumenti e ristoranti. 

Piazza Galielo 4/3, Bologna 
tei. 051 7457311 
art-hotel-novecento.com 

I PORTICI HOTEL 

Novantadue camere in Stile 
Liberty e Moderno e tre suite 
oltre a luoghi della ristorazione 
eccellenti. 

Via dell'Indipendenza 69, 

Bologna 

tei. 051 42185 

iporticihotel.com 

LA CASETTA DELL'ARTISTA 

Un bed and breakfast 
centralissimo che raccoglie le 
idee e le opere dell'artista Giulia 
Sollai che qui ha anche il suo 
studio d'arte. 

Via Cesare Battisti 9, Bologna 
lacasettadellartista.com 

CASA BERTAGNI - FOTO 4 e 5 

Dista dieci minuti dalla Fiera e 
si trova a pochi passi da Piazza 
Maggiore e dalla Basilica di San 
Petronio; è un luogo dove si 
respira l'arte e l'architettura. 

Via Giovanni Battista de 


Rolandis 7, Bologna 
tei. 051 244500 
casabertagni.it 

CASA ISOLANI 
Camere eleganti con arredi 
antichi e che affacciano sui 
principali monumenti della città. 

Via Santo Stefano 16 
Via D'Azeglio 1, Bologna 
tei. 338 2881153 
casaisolani.com 

ANTICA CASA ZUCCHINI 

Una residenza d'epoca con 
camere ampie e silenziose, con 
bagno privato interno e dotate 
di aria condizionata, TV e lettore 
DVD. 

Via Santo Stefano 36, Bologna 
tei. 347 9110731 
anticacasazucchini.it 

B&B BOLOGNA NEL CUORE 
FOTO 2 e 3 

Due camere e due appartamenti 
indipendenti nel centro con 
mobili moderni di design e 
antichi arredi di famiglia. 

Via Cesare Battisti 29, Bologna 
tei. 051 269442 
bolognanelcuore.it 

051 SUITES 

Quattro suite eleganti sotto 
le Due Torri, tutte con bagno 
privato, aria condizionata e Tv al 
plasma. 

Via San Vitale 4, Bologna 
tei. 380 1271770 
051 roomandbreakfast.it 

ASTO RIA HOTEL 

Varie tipologie di camere e 


appartamenti, oltre ai più recenti 
Suite apartments. Per colazione 
è previsto un ampio buffet dolce 
e salato. 

Via F.lli Rosselli 14, Bologna 
tei. 051 521410 
astoria.bo.it 


MANGIARE 


BOTANICA LAB CUCINA E 
BOTANICA LAB CAFÈ 
Ristorante e cafè che 
propone cucina plant-based 
completamente vegetariana e 
organizza anche corsi di cucina. 
Via Battibecco 4/c - Via De' 
Toschi 2/g, Bologna 
tei. 342 8606026 
botanicalab.com 

VIVO VINCENZO VOTTERO 
TASTE LAB 

Nuovo locale curato dallo chef 
Bottero con cocktail bar e un 
giardino esterno. 

Piazza di Porta Saragozza 6, 

Bologna 

tei. 051 334568 

vivoristorantebologna.it 

ALTRO? 

Uno spazio conviviale all'interno 
del Mercato delle Erbe con varie 
botteghe dove poter mangiare e 
bere dalla mattina alla sera. 
Mercato delle Erbe - Via Ugo 
Bassi 23/25, Bologna 
altrobologna.com 

VETRO 

Un bistrot all'interno delle serre 
dei Giardini Margherita dove 
mangiare cose buone e naturali e 


bere qualcosa. 

Via Castiglione 134, Bologna 
tei. 370 3336439 
vetro.kilowatt.bo.it 

EMPORIO ARMANI CAFFÈ 

Un locale di trecento metri 
quadrati che include un caffè, un 
ristorante e un dehors, con piatti 
bolognesi e qualche specialità 
milanese. 

Galleria Cavour 1 /V, Bologna 
tei. 051 268747 

LOCANDA CELESTIALE 

Ristorante e cocktail bar sotto 
i portici del Falansterio che 
propone cocktail e long drink, 
insieme a una cucina creativa. 

Via Saragozza 63/A, Bologna 
tei. 051 9919068 

DOLCE SALATO BISTRÒ 
Dalla colazione al dopo cena con 
pasticceria fresca, piatti curati e 
miscelazioni di alta qualità. 

Via Santo Stefano 1 /a, Bologna 
tei. 051 3179458 
dolcesalatobistro.it 

CABÒ 

Nuovo locale nel centro che 
propone sapori innovativi di 
mare e terra e ottimi cocktail. 

Piazza dei Tribunali 6, Bologna 
tei. 051 0460945 

LIBRERIE COOP AMBASCIATORI 

Una libreria su tre piani, la più 
grande di Bologna, con libri e cibi 
di Eataly, il ristorante e l'osteria. 

Via degli Orefici 19, Bologna 
librerie.coop 
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TRATTORIA DA ME 

Una cucina che propone i tipici 
piatti bolognesi con qualche 
idea innovativa, in un ambiente 
accogliente e casalingo. 

Via S. Felice 50, Bologna 
tei. 051 555486 

OSTERIA AL CAPPELLO ROSSO 

L'Osteria del Cappello non solo 
è un luogo di ristoro aperto dalla 
colazione alla cena, ma anche un 
punto in cui acquistare gadget, cibi 
e bevande locali. 

Via de' Fusari 9, Bologna 
tei. 051 261891 
alcappellorosso.it 

OSTERIA DEL SOLE 

Storica osteria di Bologna dal 1465 
nel Quadrilatero. Si comprano le 
cose da mangiare e poi si portano 
qui per mangiare davanti a un 
bicchiere di vino. 

Vicolo Ranocchi 1 /d, Bologna 
tei. 347 9680171 
osteriadelsole.it 

OSTERIA BUCA DELLE CAMPANE 
Famosa osteria nel cuore di 
Bologna, che si presenta all'interno 
di una struttura autentica. 

Via Benedetto XIV 4, Bologna 
tei. 051 220918 
bucadellecampane.it 

OSTERIA DELLA LANTERNA 

Tortellini in brodo, lasagne e 
cotoletta alla bolognese sono 
soltanto alcuni dei piatti tipici di 
questa storica osteria. 

Via Savenella 9/a, Bologna 
tei. 051 0495238 
osteriadellalanterna.it 


SFOGLIA RINA 

Uno spazio dove i clienti possono 
acquistare la pasta fresca e 
mangiarla cucinata sul momento. 

Via Castiglione 5/B, Bologna 
tei. 051 9911710 
sfogliarina.it 

RISTORANTE DIANA 

Dal 1909 questo storico ristorante 
propone i piatti tipici della 
tradizione bolognese con qualche 
innovazione in un ambiente 
rinnovato. 

Via Volturno 5, Bologna 
tei. 051 231302 
ristorante-diana.it 

ENOTECA MORANDI 

All'interno del Grand Hotel 
Majesticgià Baglioni si trova 
questa cantina con oltre trecento 
etichette di vino. 

Via Manzoni 2, Bologna 
tei. 051 225445 
grandhotelmajestic. 
duetorrihotels.com 

RISTORANTE CARRACCI- 
F0T0 7 

Elegante ristorante di Bologna 
all'interno di un meraviglioso 
salone del 1500 abbellito 
dagli affreschi della Scuola dei 
Fratelli Carracci. 

Via Manzoni 2, Bologna 

grandhotelmajestic. 

duetorrihotels.com 

RISTORANTE! PORTICI 

Ristorante che ha ottenuto la 
Stella Michelin che propone una 


cucina creativa e una carta dei vini 
con una selezione delle migliori 
etichette. 

Via dell'Indipendenza 69, 

Bologna 

tei. 051 42185 

iporticihotel.com 

FOURGHETTI 

Ottimi cocktail accompagnano la 
cucina di Fourghetti le cui forme 
e sapori rappresentano l'Emilia 
Romagna. 

Via Augusto Murri 71, Bologna 
tei. 051 391847 
fourghetti.com 

I CONOSCENTI 

Un cocktail bar recente in un 
edifìcio in centro storico che 
punta alla qualità dei prodotti, 
delle materie prime e a ottime 
miscelazioni. 

Via Manzoni 6, Bologna 
tei. 051 232071 

OLTRE 

Un locale moderno con cucina 
tradizionale bolognese e qualche 
piatto innovativo. 

Via Majani 1 /a, Bologna 
tei. 051 0066049 
oltrebologna.it 

CAMERA CON VISTA 
Locale con arredi molto 
particolari che propone cucina 
contemporanea e moderna 
e si affaccia sulla meravigliosa 
piazza Santo Stefano. 

Via Santo Stefano 14/2a, Bologna 
tei. 051 224268 
cameraconvista.it 


CA'SHIN 

A dieci minuti dal centro di 
Bologna, uno spazio ecosostenibile 
con menu tradizionali e vegetali e 
prodotti dell'oito. 

Via Cavaioni 1, Bologna 
tei. 051 589419 
ca-shin.com 

RISTORANTE DA NELLO 

Dal 1948 viene proposta una tipica 
cucina bolognese con specialità 
che comprendono la cacciagione, 
i funghi e il tartufo. È il ristorante 
preferito dalle celebrità del mondo 
dello spettacolo. 

Via Montegrappa 2, Bologna 
tei. 051 236331 
ristorantedanello.com 

CAFFÈ TERZI 

Un locale, sotto le due torri di 
Bologna, al 100% dedicato al caffè 
e al tè che si possono degustare in 
un ambiente rétro. 

Via Guglielmo Oberdan 10 d, 
Bologna 

tei. 051 0344819 
caffeterzi.it 


SHOPPING 


GALLERIA CAVOUR 

Collocata nel cuore di Bologna, 
è un punto di riferimento per lo 
shopping di lusso bolognese. 

Via Luigi Carlo Farini, Bologna 
galleriacavour.it 

LES LIBELLULES 

Uno studio stilistico dove si 
confezionano abiti su misura, si 
tengono laboratori artigianali ed è 







anche temporary shop per marchi 
artigianali. 

Via San Vitale 40/2, Bologna 
tei. 320 7127082 
leslibellules.it 

AMARANTO ATELIER 

Atelier dove trovare capi e oggetti 
unici realizzati a mano e firmati. È 
possibile ricevere una consulenza 
personalizzata di oggetti e capi. 

Via Castiglione 49/c, Bologna 
tei. 051 4110812 
amarantoatelier.it 

ATELIER TERRAROSSA E BIFRANCI 
CERAMICA 

Laboratorio di ceramica dove si 
realizzano pezzi unici e piccole 
serie realizzati a mano. 


Via Rialto 4/b, Bologna 

tei. 335 53 56061 - 328 7815067 

L'INDE LEPALAIS 

Una selezione esclusiva dei 
migliori marchi del mondo 
di abbigliamento maschile e 
femminile. 

Via de' Musei 6, Bologna 
tei. 051 6486587 
lindelepalais.com 

ANTICA CAPPELLERIA MALAGUTI 

In questo storico negozio di 
cappelli se ne trovano di ogni 
modello e per tutte le esigenze. 

Via Galliera 32 a/b, Bologna 
tei. 051 224292 
cappelleriamalaguti.com 

GALLINA SMILZA 

Un negozio dove acquistare 



oggetti pieni di colore per la casa, 
la cucina, e per feste creative. 

Via Santo Stefano 14d, Bologna 
tei. 051 5870640 
gallinasmilza.it 

SCARLETT CASA E DINTORNI 

Ampio negozio di arredamento 
e oggettistica per la casa dove 
trovare pezzi unici e originali. 

Via Guerrazzi 28, Bologna 
tei. 051 273845 
scarlettcasaedintorni.it 

BRUNO STEFANINI 

Nel cuore della Bologna musicale, 
questo liutaio nel suo laboratorio 
costruisce violini, viole e violoncelli. 

Via delle Belle Arti 9/B, Bologna 
tei. 051 229055 
brunostefanini.it 

LACORONCINA 

Un piccolissimo spazio espositivo 
dove si possono trovare centinaia 
di articoli diversi utili e originali. 

Via dell'Indipendenza 3, Bologna 
tei. 051 231885 
lacoroncina.it 

ARTEGGIANDO 

Negozio di artigianato artistico 
locale dove trovare oggetti 
particolari fatti a mano. 

Via del Carro 11, Bologna 
tei. 051 7176566 

LA TARLATANA 

All'ingresso dell'ex ghetto ebraico 
si affaccia questo laboratorio 
d'incisione e stampa dove è 


possibile elaborare idee e progetti 
personalizzati. 

Via de' Giudei 1 /C, Bologna 
tei. 051 237022 

MARTINO DESIGN 

Sviluppa idee per il recupero di 
vecchi mobili e realizza progetti 
di bioarchitettura d'interni 
utilizzando materiali ecologici. 

Via Canonica 1, Bologna 
tei. 051 4848202 

PAOLO ATTI & FIGLI 

Un'autentica istituzione per 
Bologna, dotata di reparto di 
pasticceria e di pasta fresca. 

Via Caprarie 7/Via Drapperie 6, 

Bologna 

tei. 051 220425 

GILBERTO 

Una drogheria e bottiglieria di 
tradizione familiare, dal 1905 
propone vini e liquori, salse, sughi 
e aceto balsamico, cioccolate e 
dolciumi. 

Via Drapperie 5, Bologna 
tei. 051 223925 
drogheriagilberto.it 

TAMBURINI-FOTO 8 

Storica salsamenteria di Bologna 
che propone una vasta selezione di 
salumi e formaggi tipici regionali e 
italiani con una tavola calda. 

Via Caprarie 1, Bologna 
tei. 051 234726 
tamburini.com 

SALUMERIA SIMONI - FOTO 9 

Dal 1960 è situata nel cuore 
dell'area del mercato.Tra le 
specialità gastronomiche in 
vendita, una ricca offerta di salumi 
bolognesi ed emiliani. 

Via Drapperie 5/2a, Bologna 
tei. 051 231880 
salumeriasimoni.it 

LA BAITA VECCHIA MALGA 
Locale dove poter acquistare 
e gustare le eccellenze della 
tradizione bolognese. 

Via Pescherie Vecchie 3, Bologna 
tei. 051 223940 

ANTICA DROGHERIA DELLA 
PIOGGIA 

Una storica drogheria dove 
poter trovare oggetti per la 
casa ma anche tante golosità. È 
un'istituzione della città. 

Via Galliera 27, Bologna 
tei. 051 223754 
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R iservata ed elegante, Parma è 
una città ricca di storia e cultura. 
I fasti dei Visconti, Este, Sforza, 
Farnese e Borboni risplendono 
ancora oggi nei tantissimi capolavori ar¬ 
tistici che costellano la città. È famosa per 
la sua tradizione musicale, per aver dato 
i natali a Giuseppe Verdi, e per essere la 
culla della cucina italiana. Scelta tra dieci 
candidate, la città del Correggio e Parmi- 
gianino, di Bodoni, Toscanini e Verdi sarà 
la capitale italiana della cultura nel 2020. 
Il centro storico si sviluppa intorno 
all'antica Piazza Grande, oggi Piazza Ga¬ 
ribaldi, in parte sede del foro romano, 
centro della vita comunale dove sorge il 
Palazzo del Governatore, con la sua torre 
barocca, che spicca per il colore giallo e 
conserva la campana dell'altissima tor¬ 
re civica crollata nel 1606, la Madonna 
con Bambino nella nicchia del campa¬ 
nile e le due meridiane risalenti al 1829. 
Si può iniziare a scoprire la città parten- 
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Piazza Duomo con il Battistero, 
nella pagina accanto in alto piazza 
Garibaldi e in basso la città dall'alto. 



do da Piazza del Duomo, dove si posso¬ 
no vedere i principali capolavori artistici 
e religiosi della città. Qui si affaccia la 
Cattedrale, dedicata all'Assunta, tra gli 
edifìci romanico-padani più rappresen¬ 
tativi del periodo. All'Interno si trova uno 
dei capolavori dell'arte italiana del '500: 
la cupola dipinta tra il 1525 e il 1530 
dal Correggio. Imponente anche il ciclo 
affrescato da Lattanzio Gambara che ac¬ 
compagna lungo tutta la navata centrale: 
è il racconto dipinto della Vita di Cristo e 
di episodi tratti dal Vecchio Testamento. 
Sono inoltre conservati pezzi scultorei di 
notevole interesse, mentre nel transet¬ 
to, è murata la Deposizione dell'Ante- 
lami, un capolavoro del gotico italiano. 
Due grandi leoni di marmo, simbolo 
del Duomo, sorvegliano l'ingresso della 
Cattedrale. A fianco si trova il campanile 
gotico e il Battistero, un grande ottago¬ 
no in marmo rosa di Verona progettato 
da Benedetto Antelami e simbolo del 


Come arrivare 
e muoversi 

TRENO 

Linea Milano-Bologna, stazione di 
Parma. 

IN AUTO 

Parma può essere raggiunta da nord 


con l'autostrada Al, Milano - Bologna, 
uscita Parma centro oppure Via 
Emilia SS 9. Da sud con l'autostrada 
Al 5 Parma - La Spezia, uscita Parma 
Ovest. L'uscita Parma Ovest si trova 
a circa 10 km dal centro storico di 
Parma proseguendo verso Milano. 

AEREO 

Aeroporto Giuseppe Verdi di Parma. 





A sinistra la Chiesa 
di San Giovanni 
Evangelista e 

l'ingresso del 
Battistero. 
Nella pagina 
accanto l'esterno 
e l'interno del 
Battistero. 


trapasso dal tardo romanico al gotico. Il 
portale occidentale è detto del Giudizio 
Finale e quello meridionale è detto della 
Vita. All'interno si trova la doppia vasca 
battesimale ottagonale e il ciclo dei mesi 
e delle stagioni con i rispettivi segni zo¬ 
diacali scolpiti dall'Antelami. A ovest si 
trova il Vescovado con un interessante 
cortile con loggiati rinascimentali. 

Alle spalle del Duomo sorge il complesso 
monastico di San Giovanni Evangelista 
formato dalla Chiesa, dal Convento e dal¬ 
la Storica Farmacia di San Giovanni. Lun¬ 
go la navata centrale della Chiesa corre il 
fregio del Sacrifìcio Ebraico e Pagano, dise¬ 
gnato dal Correggio e realizzato da F. M. 
Rondani. Del Correggio anche la cupola 
affrescata. Nella navata sinistra si posso¬ 
no osservare i lavori del Parmigianino. Di 
pregio anche il coro ligneo. Nel monaste¬ 
ro benedettino, meritano una visita i tre 
chiostri cinquecenteschi, mentre dietro 
l'abside, in borgo Pipa, è situata l'Antica 
Spezieria di San Giovanni, la farmacia 
















benedettina aperta dai monaci nel 1201, 
decorata da affreschi del Cinquecento. 
Non molto distante c'è il Palazzo della 
Pilotta, un complesso monumentale im¬ 
menso e unico, simbolo del potere dei 
Farnese e centro culturale di Parma co¬ 
stituito da più corpi alla cui costruzione 
lavorarono in tempi diversi numerosi ar¬ 
chitetti. Il suo nome deriva dal gioco no¬ 
biliare della “pelota" che si praticava nei 
suoi cortili in particolari occasioni di rap¬ 
presentanza. Nel 1611, sotto Ranuccio I, 
il palazzo raggiunse le attuali dimensioni, 
e ospita: il Museo Archeologico, uno dei 
più antichi d'Italia, che espone i reperti 
provenienti dagli scavi scientifici condot¬ 
ti nel corso dell'Ottocento e del Nove¬ 
cento in tutto il parmense; la bellissima 
biblioteca Palatina fondata nel 1761 dal 
duca Filippo di Borbone; il favoloso Tea¬ 
tro Farnese realizzato in legno da Giovan 
Battista Aleotti, che rappresenta una del¬ 
le più straordinarie architetture teatrali 
del Seicento; il Museo Bodoniano è il più 








In alto l'interno del Teatro della Pilotta e in 
basso e nella pagina accanto alcune opere 

della Galleria Nazionale della Pilotta. 

antico museo della stampa in Italia, inau¬ 
gurato in occasione del 150° anniversa¬ 
rio della morte di Giambattista Bodoni, 
il tipografo piemontese che rese Parma 
capitale mondiale della stampa a partire 
dalla seconda metà del 700; e la Galleria 
Nazionale con opere della scuola emilia¬ 
na dal Quattrocento al Settecento e poi 
le opere di Beato Angelico, Leonardo da 
Vinci, dei fratelli Carracci, Guercino, El 
Greco, Tintoretto, Tiepolo, Van Dyck e 
molti altri. La maggiore attrattiva è costi¬ 
tuita dalla sezione dedicata al Correggio 
e al Parmigianino. Ogni estate il cortile 
esterno ospita importanti spettacoli e 
concerti. A fianco della Pilotta, nel piaz¬ 
zale della Pace, si innalza il monumento 
a Giuseppe Verdi costituito da un altori¬ 
lievo con lui circondato dalle muse ispi¬ 
ratrici. 
























Uno dei teatri più rinomati al mondo è il 
Teatro Regio, un vero e proprio tempio 
della lirica. Voluto dalla duchessa Maria 
Luigia d'Austria, fu inaugurato nel 1829 
con l'opera Zaira di Vincenzo Bellini. Con 
quattro ordini di palchi e un alto loggio¬ 
ne, può ospitare oltre 1400 spettatori. Il 
soffitto è dipinto da Giovan Battista Bor¬ 
ghesi che ha anche firmato il bellissimo 
sipario. Interessante visitare la struttura 
interna tra attrezzature, scenografie, 
sale, soffitti e il bellissimo sipario. Il lam¬ 
padario è stato realizzato a Parigi e rag¬ 
giunge il peso di una tonnellata. Dopo i 
recenti lavori di sistemazione sono venu¬ 
ti alla luce reperti del periodo romano, 
tuttora visibili all'interno dell'edificio. 
Ogni anno si svolge qui la Stagione Lirica 
ed il Verdi Festival. La Casa della Musi¬ 
ca, con sede a Palazzo Cusani, conserva 
l'Archivio Storico del Teatro Regio ed è 
composta da una sala concerti, un au¬ 
ditorium, e una biblioteca. La struttura 
del palazzo si svolge attorno a un ampio 
cortile centrale dove recentemente è 
stato ricollocato il gruppo scultoreo in 
bronzo di Ercole e Anteo dello scultore 
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Andar per cupole 

È stato detto che "Parma fu per il Correggio quello che 
Roma fu per Raffaello". Famose sono le sue cupole. 
Quella affrescata nel Duomo di Parma databile 1524- 
1530, situata sopra l'altare maggiore, rappresenta 
l'Assunzione della Vergine con un linguaggio 
innovativo per l'epoca, fatto di prospettive e scorci 
(foto a destra). L'opera rappresenta l'Assunzione della 
Vergine circondata da Apostoli, efebi e angeli recanti 
strumenti musicali e nei pennacchi i santi patroni 
della città. Sempre di Correggio all'interno della 
cattedrale sono gli apostoli raffigurati sul tamburo 
della cupola, i santi dei pennacchi e le sei eleganti 
figure monocrome all'estremità dei sottarchi. 

Del Correggio anche l'affresco nella cupola della 
Basilica di San Giovanni Evangelista che mostra 
Cristo circondato dagli undici apostoli, con l'anziano 
Giovanni alla base, testimonianza dell'abilità 
dimostrata dal Correggio nel gestire le figure in 
scorcio. Qui ben esemplificata nell'architettura delle 
nuvole ma già presente negli affreschi della Camera 
di San Paolo, realizzati intorno al 1519 in una delle 
stanze dell'appartamento della badessa Giovanna 
da Piacenza con uno stile nuovissimo e originale che 
presuppone la conoscenza del lavoro di Mantegna a 
Mantova (foto a sinistra). 
















TheodoorVan der Struck. Nei mesi estivi 
nel chiostro si svolgono importanti even¬ 
ti musicali. 

Esempio magistrale di Rinascimento a 
Parma è la Basilica di Santa Maria della 
Steccata, costruita per custodire l'imma¬ 
gine miracolosa della Madonna che allat¬ 
ta il Bambino , devota dai parmigiani. Nel 
sottarco che sovrasta l'altare maggiore, si 
può vedere l'ultima opera del Parmigia- 
nino: Le vergini sagge e le vergini stolte. 
Del Parmigianino sono anche le due por- 
telle d'organo. L'abside è invece decorata 
da Anseimi. 

Per godersi il cuore verde della città si 
può fare una bella passeggiata al Parco 
Ducale, un vero e proprio eden tra Viale 
Piacenza e Viale Massimo D'Azeglio, a soli 
dieci minuti a piedi da Piazza Garibaldi. Il 
parco segue un preciso schema geome¬ 
trico con piante secolari, giochi d'acqua, 
gruppi scultorei di J. B. Boudard e viali co- 


Il Castello 
dei Burattini 

È la più importante raccolta italiana 
riguardante il teatro di animazione 
nata dalla collezione di Giordano 
Ferrari, burattinaio parmigiano e 
abile intagliatore. All'interno dei 
circa trecento metri quadri del 
museo, situati nell'antico Complesso 
di San Paolo, sono esposti 
burattini, marionette, oggetti 
di scena, manoscritti e scenari 
teatrali. Il percorso espositivo si 
apre con i materiali del Ferrari, del 
Campogalliani, del Preti e prosegue 
con una sorta di monografìa 
dedicata ai Ferrari i quali, burattinai 
da quattro generazioni, hanno 
creato una vera e propria cifra 
stilistica sia nella scultura dei pezzi 
che nella commistione musica- 
rappresentazione. Proseguendo 
si visionano i burattini legati alle 
principali tradizioni italiane e le 
marionette appartenute a grandi 



compagnie italiane della prima 
metà del '900, seguiti da pezzi che 
si avvicinano ai giorni nostri: in 
questa sala confluiscono materiali 
di cartapesta, pupazzi utilizzati con 
la tecnica su nero, le donazioni 
ricevute e viene affrontato a livello 
espositivo il discorso riguardante 
la marionetta o del burattino che 
nasce come giocattolo. 
L'esposizione si conclude con i 
burattini stranieri, contemporanei e 
con quelli prodotti industrialmente. 
C'è anche uno spazio dedicato al 
Gruppo anni 80, tra cui Uan. 
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steggiati da composizioni floreali. All'in- 
terno del Parco si trova l'antico Palazzo 
Ducale progettato dal Vignola e il Palaz- 
zetto Eucherio Sanvitale. 

Il quartiere più tipico della città che 
merita sicuramente di essere visitato 
è l'Oltretorrente. È il territorio “al di là 
dell'acqua", sulla riva sinistra del torrente 
Parma detto “Parma Vecchia". Un quar¬ 
tiere dalla vocazione popolare che è un 
aggregato di storie, dall'identità versati¬ 
le. È in questa zona che si trova la casa na¬ 
tale di Arturo Toscanini, il grande diret¬ 
tore d'orchestra. Un altro luogo storico e 
di grande fascino è il Ponte Romano nel 
sottopasso della Ghiaia, inaugurato re¬ 
centemente, che collega l'area pedonale 
di via Romagnosi alla Ghiaia. Una zona 
espositiva con i reperti emersi durante 
gli scavi per la realizzazione della Ghiaia. 
Interessante anche l'Archivio Storico 
della Barilla dove sono raccolte e con¬ 
servate le fotografìe, i materiali pubblici- 
tari e promozionali, gli studi e i progetti 
dell'Azienda Barilla e dei Marchi di pro¬ 
prietà del Gruppo. 




89 • 


Ì:m 

RII 

























PARMA. DORMIRE 


Eleganza e stile per un soggiorno adatto a tutte le esigenze 


P arma offre varie tipologie di sog¬ 
giorno per chi vuole trascorrere 
qui qualche giorno per conoscere 
la città e scoprire i suoi tesori arti¬ 
stici ed enogastronomici. Nel centro storico 
della città Palazzo Dalla Rosa Prati è una 
residenza d'epoca che fa pienamente parte 
della storia della città di Parma. Sorge infatti 
in Piazza Duomo e contribuisce a compor¬ 
ne la struttura architettonica della piazza fin 
dal 1222. Accoglie i suoi ospiti in camere e 
suite di classe e appartamenti ben arredati, 
alcuni con splendidi mobili d'epoca della 
collezione di famiglia. È una struttura como¬ 
da perché vicina alle vie dello shopping e ai 
principali monumenti. 

Di fronte al Teatro Regio e a duecento metri 
dal Duomo di Parma e dal Battistero, è situa¬ 


to l'Hotel Torino, un comodo tre stelle con 
l'attenzione aN'arredamento negli ambienti 
comuni e calore e eleganza nelle camere. In 
posizione strategica, a pochi minuti a piedi 
dai principali punti di riferimento della città, 
anche l'Hotel Button. Un hotel dall'atmo¬ 
sfera familiare gestito dalla famiglia Cortesi 
che da più di cinquantanni opera nel setto¬ 
re turistico alberghiero. 

Nei pressi del Parco Ducale l'Hotel Verdi è 
un'elegante villa liberty con ampie camere 
e le finestre che affacciano sul Parco. Presso 
l'adiacente moderno ristorante Santa Cro¬ 
ce, dove un tempo vi erano le vecchie stalle, 
potrete gustare la tipica cucina parmigiana 
e nei mesi più caldi cenare sotto il gazebo 
nel giardino fiorito. Accanto al verdissimo 
Parco Ducale anche lo Starhotels Du Pare 
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che presenta la facciata decorata con ele¬ 
menti neoclassici e caratterizzata da estese 
vetrate. Gli ampi e luminosi ambienti interni 
sono in stile Liberty e con dettagli Art Nou- 
veau. Le camere hanno arredi raffinati con 
arazzi e tessuti ricercati. I clienti possono 
inoltre assaporare le prelibatezze parmigia¬ 
ne al ristorante Canova che si avvale della 
partnership di Eataly che ha studiato per i 
clienti dell'hotel un percorso di selezione 
dei migliori ingredienti e produttori artigia¬ 
nali privilegiando le filiere corte e i presidi 
Slow Food. 

Fedele alla tradizione ma con lo sguardo 
sempre più attento alla modernità: così pre¬ 
senta il suo nuovo volto il Sina Maria Luigia, 
dal nome della moglie di Napoleone che re¬ 
gnò sulla città. L'hotel non tradisce l'elegan¬ 
za e il gusto ereditato dal nome della sovra¬ 
na; le camere e suite sono arredate in stile 


In questa pagina l'interno e 
l'esterno del Palazzo Dalla Rosa 
Prati. Nella pagina accanto una 
camera del Sina Maria Luigia. 


La violetta 

La violetta odorosa, il fiore diletto di cui si circondava 
Maria Luigia, seconda moglie di Napoleone Bonaparte, 
Duchessa di Parma, è diventato da allora il simbolo della 
città, quasi un oggetto di culto. A Maria Luigia ed al suo 
amore per questo fiore si deve l'esistenza del profumo 
"Violetta di Parma": fu lei ad incoraggiare e a sostenere 
le ricerche dei frati del Convento dell'Annunciata che 
riuscirono ad ottenere dalla violetta e dalle sue foglie 
un'essenza del tutto uguale a quella del fiore. 

I primi flaconi di Violetta di Parma, prodotti grazie 
all'abilità alchemica dei frati erano unicamente destinati 
all'uso personale della Duchessa Maria Luigia. Fu da 
questi stessi frati che verso il 1870 Ludovico Borsari 
ebbe la formula segreta, sempre gelosamente custodita, 
per la preparazione di quel profumo ed ebbe per primo 
la coraggiosa idea di farne una produzione da offrire ad 
un pubblico più vasto. 







classico e moderno, proprio per assecondare 
i gusti e le esigenze delle più disparate tipo¬ 
logie di clientela. A disposizione degli ospiti 
il raffinato ristorante Maxim's, il bar l'Aiglon e 
La Piazzetta dove d'estate si può gustare un 
aperitivo all'aperto. 

L'elegante hall del Best Western Plus Hotel 
Farnese con i suoi arredi e complementi et- 
nochic, le sue ampie vetrate che si aprono 
sul garden piscina, sono il luogo ideale per 
un soggiorno di qualità. Nei mesi estivi si può 
usufruire della piscina esterna e sono sempre 
a disposizione gratuitamente le biciclette per 
girare la città. Al mattino al Ristorante 51 /Avi 
accoglie un ricco buffet per una colazione 
completa che include dolci fatti in casa, la caf¬ 
fetteria by Lino's Coffe® o la degustazione del 
Prosciutto di Parma D.O.P. e del Parmigiano 
Reggiano D.O.P. 

Design moderno e ricercato contraddistin¬ 
guono l'Hotel Link124 che offre camere 
arredate con tessuti preziosi e materiali raf- 
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fìnati e dispone di una sala fitness con le 
più moderne macchineTechnogym. Nella 
Spa si possono trovare il bagno turco, sau¬ 
na, doccia emozionale con cromo e aro- 
materapia, percorso kneipp e cascata di 
ghiaccio. È il luogo ideale per ricaricare le 
energie e prendersi cura del proprio cor¬ 
po dopo le lunghe passeggiate in città. I 
clienti hanno anche la possibilità di cena¬ 
re in uno dei suoi due ristoranti: Inkiostro 
e Civico 124. 

Nell'elegante ed esclusivo contesto del 
Badila Center, vicino al centro città, il 
Grand Hotel de la Ville è una struttura in 
stile contemporaneo e ricercato design. 
Gli ospiti possono usufruire del Ristoran¬ 
te il Parmigianino, l'American Bar Colibrì 
e una piccola area fitness. A pochi passi 
dall'hotel si trovano l'Auditorium Paga- 
nini, il Centro Congressi del Comune di 
Parma e un ampio parco ideale per pas¬ 
seggiate e jogging. 
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PARMA. MANGIARE 



La capitale 
alimentare 

Una città che per la sua 
tradizione gastronomica 
prende per la gola 


N on si può dire di aver cono¬ 
sciuto Parma senza averne 
gustato le celebri bontà ga¬ 
stronomiche. Per antica tra¬ 
dizione la città è famosa per essere la ca¬ 
pitale alimentare d'Italia per la presenza 
di eccellenze culinarie famose in tutto 
il mondo. Grande protagonista della 
gastronomia parmigiana è sicuramente 
il maiale dal quale si ricava tutto il Pro¬ 
sciutto di Parma, accompagnato dal Par¬ 
migiano Reggiano. Fin dall'epoca roma¬ 
na i prosciutti stagionati nel Parmense 
erano ricercati e apprezzati nella capi¬ 
tale dell'Impero. In epoca altomedieva¬ 
le i monaci Benedettini avevano messo 
a punto il processo di produzione del 
formaggio Parmigiano Reggiano ancora 
oggi largamente utilizzato. Ma è famosa 







anche per i primi piatti, come i cappel¬ 
letti o anolini in brodo, la pasta fresca ri¬ 
piena e per lo stracotto di carne, cotto a 
lungo in brodo di carne. Le sue eccellen¬ 
ze gastronomiche l'hanno fatta decre¬ 
tare, da parte dell'llnesco, come “città 
della creatività gastronomica". Consi¬ 
derati questi presupposti, è diffìcile non 
fare peccati di gola mentre si è in visita a 
Parma. 


In un antico pa¬ 
lazzo del centro 
storico, nel sug¬ 
gestivo Borgo San 
Biagio, a pochi 
passi dal Duomo 
e dal Teatro Regio 
si incontrano il 
rispetto della tra¬ 
dizione e la voglia 
di sperimentare: è 
la proposta gastronomica che offre il Ri¬ 
storante La Forchetta. Il pane e la pasta 
sono fatti in casa ma è nei piatti di pesce 
che la cucina dello chef Angelo Camma¬ 
rata trova la sua massima espressione. La 
loro specialità sono infatti le crudités. 
Nel cuore della movida di via Farini, la 
Degusteria Romani è un piccolo e ca¬ 
ratteristico ristorantino, particolare 


Il rispetto 
della tradizione 
e la voglia 
di sperimentare 
l’hanno fatta 
decretare la 
città della 
creatività 
gastronomica 


In alto un piatto della Degusteria Romani e sotto 
una sala del Ristorante La Forchetta. Accanto 
la sala del Ristorante Euridice. 


Barilla Center 

A due passi dal centro storico di Parma 
si trova il Barilla Center, nell'area che ha 
ospitato dal 1910 lo storico Pastifìcio 
Barilla. Un'area di cinquemila metri 
quadrati che è stata riqualificata e 
restituita alla città con un intervento 
di design concepito dall'architetto 
Renzo Piano, rappresentando una delle 
esperienze più innovative di recupero di 
archeologia industriale. È un complesso 
polifunzionale che comprende l'ex 
zuccherificio Eridania, l'Istituto Culinario 
Academia Barilla, il Grand Hotel de la 
Ville, l'Auditorium Paganini, un cinema, 
una galleria con boutique e ristoranti e 
un elegante complesso residenziale con il 
parco secolare. 
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nell'arredamento con i prosciutti appesi 
in bellavista sul soffitto. È il posto ideale 
per pause pranzo e degustazioni veloci 
dove poter assaporare le specialità lo¬ 
cali: i taglieri, il Parmigiano Reggiano di 
diverse stagionature con mostarde, 
i tortelli e gli anolini. Viene proposto 
anche un menu del giorno che cambia 
regolarmente e arricchisce la proposta 
gastronomica. 

Un monumento storico alla cucina ti¬ 
pica parmigiana è il Ristorante Cocchi, 
fondato nel 1925 da Paride Cocchi ed 
innovandosi poi grazie alla capacità di 
Corrado e Davide Cocchi premiati da un 
“piatto d'oro" Michelin. Tutte le paste 
sono fatte a mano e immancabili sono 
i salumi tipici, il Parmigiano stravecchio 
e la torta fritta. Da non perdere poi il 
Savarin di riso e anolini in brodo e tra i 
secondi il carrello dei bolliti, una loro 



specialità. 

Per un viaggio gastronomico di eccel¬ 
lenza lo chef stellato Terry Giacomello 
nel Ristorante Inkiostro stupisce i palati 
dei suoi clienti con gusti e consisten¬ 
ze provenienti da tutto il mondo. Con 
piatti originali composti in modo crea¬ 
tivo, talvolta sorprendenti, utilizzando 
materie prime del territorio declinate in 
modo originale. Moderno e minimale, 
una volta seduti a tavola sembra di esse¬ 
re ovunque nel mondo perché il sapore 
è quello del design internazionale. È 
un locale che ha portato innovazione e 
avanguardia alla città. Ideale per regalar¬ 
si una cena stellata, optando per il menu 
degustazione. 

La semplicità dei tipici salumi gustati nel 
“bread" è invece l'idea nata dall'amore di 
quattro ragazzi verso la propria terra che 
hanno aperto questo cocktail bar di tra- 


ln alto la sala e un 
piatto del ristorante 
Cocchi. Nella pagina 
accanto il ristorante 
Bread con alcuni 
piatti che propone. 
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dizione in via Nazario Sauro, che si chia¬ 
ma appunto Bread, dove poter bere un 
drink accompagnato da panini imbottiti 
con i salumi di Parma, in un'atmosfera da 
salotto. 

Per una pausa golosa dopo una passeg¬ 
giata all'interno del Palazzo Ducale è 
consigliato il Chiosco Bar Parco Ducale 
dove si possono assaggiare delle sfizio- 
sita nel fresco del Parco. Se si preferisce 
un pranzo o una cena sostanziosa, 
accompagnati da ottima lirica, si 
raccomanda il Ristorante Corale Verdi, 
situato in una graziosa piazzetta dell'Ol- 


tretorrente proprio a fianco del Parco 
Ducale, in un palazzo risalente ai primi 
dell'Ottocento che nei secoli passati fu 
una delle stalle di Maria Luigia. Da non 
perdere i due piatti di punta: il risotto 
alla Giuseppe Verdi e la picaia. La carat¬ 
teristica del posto è la possibilità di ce¬ 
nare in una piacevole atmosfera, intrat¬ 
tenuti da concerti lirici. Da non perdere 
poi una sosta per l'ora del tè nella storica 
Pasticceria Cocconi dove poter gustare 
pasticcini e squisite fette di torta artigia¬ 
nali. 

A poca distanza dal centro di Parma, in 
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In questa pagina la 
Pasticceria Cocconi 
con una torta 
artigianale. Nella 
pagina accanto la 
sala della Degusteria 
Romani. 


un'antica corte immersa nel verde rivisi¬ 
tata architettonicamente è situato il Ri¬ 
storante Euridice dove i sapori della tra¬ 
dizione enogastronomica d'eccellenza 
della Food Valley si fondono con la cre¬ 
atività dello chef Flavio e del suo staff in 
un ambiente dal sapore rustico. Un'al¬ 
ternativa alle porte della città è la Tratto¬ 
ria Antichi Sapori, un luogo accogliente 
dove la cucina dello chef e patron Da¬ 
vide Censi esalta i grandi classici della 
tradizione parmigiana, senza rinunciare 
a piatti più creativi e innovativi con le 
paste fatte rigorosamente in casa. 



Tastywalk e Tastybus 

Ogni lunedì, mercoledì e venerdì mattina dalle 17 
alle 19, Maestro Travel Experience organizza un 
tour, il Tastywalk che permette di unire, in una 
visita guidata a piedi, i luoghi simbolo della città, 
con un tour che comprende piazza Garibaldi, 
piazza della Steccata, Teatro Regio, Palazzo della 
Pilotta, Chiesa di Santa Lucia, via Cavour, piazza del 
Duomo e Battistero. Il giro si conclude davanti al 
Palazzo Dalla Rosa Prati dove i turisti gusteranno 
un aperitivo e potranno acquistare prodotti tipici 
del territorio nello shop TGusto, che propone 
specialità gastronomiche di qualità. 

In alternativa se si vuole conoscere la provenienza e 
la storia dei prodotti di Parma si può salire a bordo 
del Tastybus, un piccolo bus che ogni giorno porta 
i visitatori alla scoperta dei luoghi dove nascono 
queste opere d'arte. Si possono visitare i luoghi di 
produzione e di lavorazione, con degustazioni di 
Parmigiano Reggiano e Prosciutto di Parma, seguita 
da un light lunch a base di eccellenze locali. A chi 
sceglie la formula della giornata intera è riservata, 
nel pomeriggio, la visita a un'antica acetaia dove 
viene prodotto il prezioso Aceto Balsamico 
Tradizionale. 

Info: parmacityofgastronomy.it 
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Souvenir 
golosi 
e di design 

Negozi goderecci 
e di oggetti ricercati 

I n città esistono ancora botteghe e 
realtà commerciali legate alle tra¬ 
dizioni. Negozi di quartiere dove 
poter acquistare i prodotti tipici. E 
anche quelli più innovativi ed eclettici 
aperti negli ultimi anni. Il tratto della via 
Emilia, da strada Mazzini a strada della 
Repubblica è il cuore dello shopping 
parmense. Strada Cavour è quella più 
glamour dove trovare i grandi marchi. 
Mentre Borgo Tommasini si è imposto 
negli ultimi anni per lo shopping più in¬ 
novativo e alternativo. Merita una pas¬ 
seggiata anche via Nazario Sauro dove 
trovare botteghe di antiquariato e ne¬ 
gozi di arredamento. È in questa via che 
si trova Urban Nordic Style, un negozio 
come suggerisce il nome, dal sapore 
nordico che espone mobili versatili, ol¬ 
tre a coperte, cuscini, e tante proposte 
anche di diffusori di essenze. 

Nel centro storico dal recupero di vec¬ 
chi locali di un'officina meccanica è sta¬ 
to creato lo spazio espositivo di trecen¬ 
to metri quadrati di Domus Nova, una 
galleria che si occupa di Modernariato e 
Design da oltre vent'anni selezionando 
le creazioni più importanti e influenti 
del design italiano e internazionale da¬ 
gli anni '50 agli anni '80 e arredando le 
case più belle di Parma. 

Affacciano sulla splendida Piazza della 
Steccata le vetrine dell'antica Cappel¬ 
leria Vender, uno storico negozio di 
cappelli da uomo e da donna e bastoni. 
Accanto ai modelli più classici ci sono 





L'artista Nicoletta 
Belletti con una 
sua opera e sotto la 
Cappelleria Vender. 
Nella pagina accanto 
il negozio Urban 
NordicStyle. 



anche le proposte più giovanili e più 
colorate. Varietà di forme e stili, di temi 
e argomenti, oggetti e figure, gravitano 
nel mondo di Marcello Bersini e nel suo 
Atelier di arte e design dove tele, qua¬ 
dri o opere sono realizzate con materia¬ 
li di scarto o scampoli di riviste. Per chi 
è alla ricerca di un oggetto personale la 
vetrina giusta è quella di Sadoo dove 
si possono trovare gioielli artigianali, 
accessori o pashmine provenienti da di¬ 
verse parti del mondo e dalle botteghe 
di artigiani italiani. Oggetti preziosi e 
belle tappezzerie per la casa si acquista¬ 
no da Camattini, in piazza Rastelli, che 
da tre generazioni si occupa di proget¬ 
tazione d'interni con la collaborazione 
di creazioni artigianali su misura. Deco¬ 
ri e golosità si trovano da Unicoal6 - De- 







A destra la Prosciutteria Silvano 
Romani e a sinistra Unicoal6. 


lizie e Sciccherie dove poter acquista¬ 
re torte e biscotti artigianali o oggetti 
esclusivi decorati e fatti a mano. 

Anche via Farini, famosa per essere so¬ 
prattutto il luogo per eccellenza della 
movida parmense, ospita bei negozi. In 
questa via si trova l'indirizzo giusto per 
acquisti golosi: la Prosciutteria Silva¬ 
no Romani. Una bottega storica dove 
poter trovare bontà gastronomiche di 
ogni tipo, dai salumi e formaggi loca¬ 
li alle paste ripiene. Rimanendo in via 
Farini si incontra la bottega d'arte di Ni¬ 
coletta Belletti, ricca di fascino e carica 
di vitalità. I soggetti che l'artista disegna 
con pasta e resina, prevalentemente 
animali e fiori, sembra quasi che fuori¬ 
escano dalla tela. Realizza anche quadri 
personalizzati. 



Divorerete ogni pagina 
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PARMA. DINTORNI 

Tra colline e castelli 

Gioielli dell’architettura castellare e culla di una tradizione 
agroalimentare secolare 



P arma è anche la sua provincia, il 
suo territorio, le infinite bellezze 
che la circondano: un paesag¬ 
gio naturale e variegato che si 
estende tra il Po e il crinale appenninico, 
con cittadine ricche di storia e vitalità, di 
castelli, pievi medievali. L'Appennino Par¬ 
mense regala meraviglie paesaggistiche, 
la natura incontaminata, e la possibilità di 
itinerari ed escursioni a piedi alla scoperta 
dei borghi e dei monumenti più antichi. 
Nella Bassa la lavorazione della carne sui¬ 
na si trasforma in vere opere d'arte culina¬ 
ria con tradizioni antichissime. A Polesine 
Parmense quella del maiale è una vera e 
propria cultura. All'Antica Corte Pallavici¬ 
na, un castello trecentesco che guarda al 
fiume Po, Massimo Spigaroli e suo fratello 
Luciano sono tornati nella tenuta gestita 


dal bisnonno, il luogo in cui i marchesi 
Pallavicino stagionavano i culatelli che 
poi partivano alla volta dei Duchi di Mila¬ 
no, per recuperarne la tradizione e farne 
un posto unico. Un capolavoro di arte 
norcina che stagiona in cantine ultracen¬ 
tenarie, un'azienda agricola, un relais di 
charme con poche ed esclusive camere, 
un'osteria e un ristorante gourmet dove 
mettere a frutto il lavoro del salumificio. 
Al centro di tutto, un prodotto antico e 
prezioso: il Culatello di Zibello. Gli hanno 
dedicato un museo intero, non solo per 
celebrarlo, ma soprattutto per condivi¬ 
dere tutto il patrimonio di conoscenze 
che c'è dietro alla sua produzione. È un 
prodotto molto richiesto dai grandi chef 
e dalle famiglie reali. Il ristorante, con la 
Stella Michelin dal 2011, rappresenta il 


In alto la Reggia 
di Colorno e nella 
pagina accanto alcuni 
ambienti dell'Antica 
Corte Pallavicina 
con i culatelli. 
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A sinistra il Castello 
Torrechiara e a 
destra l'Hosteria del 
Maiale dell'Antica 
Corte Pallavicina. 
Nella pagina accanto 
l'esterno dell'Antica 
Corte Pallavicina. 


meglio della Bassa Parmense. Una cuci¬ 
na “gastrofluviale" sorprendente dove 
predominano le materie prime prodotte 
direttamente nell'orto dell'Antica Corte 
Pallavicina. L'Hosteria del Maiale dell'An¬ 
tica Corte Pallavicina è un luogo con un 
fascino antico, dove è possibile riscoprire 
le antiche ricette che hanno fatto grande 
la “Bassa" oppure degustare solamente 
un buon piatto di salumi. Lo Chef Massi¬ 
mo Spigaroli propone anche una serie di 
corsi esclusivi per conoscere la cultura e la 
tradizione culinaria della bassa parmense. 
Ma non mancano nei dintorni anche ca¬ 
polavori architettonici come la Reggia di 
Colorno che si trova a soli quindici chilo¬ 
metri da Parma. La Versailles italiana dei 
Duchi di Parma è stata abitata dai Sanse- 
verino, dai Farnese, dai Borbone e da Ma¬ 
ria Luigia d'Austria. Meravigliosi i giardini 
interni solcati da grandi viali e decorati 


Food from Love 

A Langhirano, nelle colline del parmense, ovvero lungo 
l'antica strada del Prosciutto di Parma si svolge la 
proposta "Food from Love" che si concentra sulle visite 
alle aziende alimentari e sul Castello di Torrechiara. Una 
guida accompagna i visitatori in un percorso a tappe, 
dal caseifìcio dove si produce il Parmigiano Reggiano al 
prosciuttifìcio dove assaggiare il Prosciutto di Parma, e 
infine nel borgo medievale e nel castello. Per concludere 
si tiene una degustazione di vini locali dei Colli di Parma 
e prodotti tipici dell'Appennino, come tortini salati di 
erbe e di patate, formaggi freschi dei pastori locali, dolci 
tipici delle colline e liquori. Organizzato da Assapora 
Appennino. 

Info: parmacityofgastronomy.it 



con giochi d'acqua. Affascinante anche la 
neoclassica Cappella di San Liborio, con le 
tele di celebri artisti e l'organo Serassi. È 
possibile visitare anche gli appartamenti 
del Duca e della Duchessa e l'osservatorio 
astronomico. Alcune sale sono la sede di 
Alma, la Scuola di Cucina Italiana guidata 
fino alla fine del 2017 da Gualtiero Mar¬ 
chesi. 

Uno degli esempi più significativi di ar¬ 
chitettura castellare italiana è il Castello 
di Torrechiara, un maniero a forma qua¬ 
drata, compreso tra quattro torri e una 
imponente cortina muraria merlata, che 
domina un paesaggio incantato, tra col¬ 
line e filari, dove nascono prodotti eccel¬ 
lenti. Un gioiello dell'architettura militare 
del '400, regno della favola d'amore tra 
Pier Maria Rossi e l'amata Bianca Pellegri¬ 
ni. Tutto all'interno parla della loro pas¬ 
sione: dalla Camera d'Oro, con un ciclo 
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TourThe Lowlander 

Il tour The Lowlander, organizzato da Food ValleyTravel, esplora le "terre basse”: 
a bordo di un minivan si parte alla volta di un caseifìcio di Parmigiano Reggiano, 
di una fattoria a conduzione familiare, delle celle "medievali” di maturazione del 
Culatello di Zibello, datate 1100, e di una cantina locale abbinata a una piccola 
azienda vinicola che raccoglie l'uva a mano e non usa pesticidi. I visitatori vivranno 
un'esperienza immersiva, scoprendo i segreti dei produttori e degustando vino, 
grappa, formaggi e insaccati. 


di affreschi attribuito a Benedetto Bem¬ 
bo, alla stanza nuziale. La Rocca affascinò 
scrittori e registi e fu set del celebre film 
Ladyhawke. All'interno delle mura del Ca¬ 
stello di Torrechiara si trova la Taverna del 
Castello che propone piatti della tradizio¬ 
ne parmigiana. 

Sulla strada per Fontanellato, si può visi¬ 
tare il Labirinto della Masone (Labirinto 
di Franco Maria Ricci), un monumentale 
labirinto verde di tre chilometri fatto con 
oltre duecentomila piante di bambù dal¬ 
le forme e i tipi più diversi. Al centro del 
Borgo di Fontanellato si erge la Rocca 
Sanvitale di Fontanellato, circondata da 
un ampio fossato colmo d'acqua. All'in¬ 
terno si trova uno dei capolavori del ma¬ 
nierismo italiano: la saletta dipinta dal Par- 
migianino nel 1524 con il mito di Diana e 
Atteone. Da vedere anche la Camera Otti¬ 
ca, l'unica in funzione in Italia. 
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Gli indirizzi 


DORMIRE 


PALAZZO DALLA ROSA PRATI 
Una residenza d'epoca in Piazza 
Duomo con sette esclusive suite 
di lusso e appartamenti affittabili 
anche per lunghi periodi. 
Str.Duomo7, Parma 
tei. 0521 386429 
pa lazzoda I la rosa prati.it 

GRAND HOTEL DE LA VILLE 

Un hotel elegante e di design con 
centodieci camere di cui tre suite e 
quattro junior suite. 

Largo Piero Calamandrei 11, 
Parma 

tei. 0521 0304 
grandhoteldelaville.com 

HOTEL TORINO 

Hotel tre stelle centralissimo 
con trentanove camere, ognuna 
con il proprio stile e le proprie 
caratteristiche. 

Borgo Angelo Mazza 7, Parma 
tei. 0521 281046 
hotel-torino.it 

HOTEL VERDI -FOT01 

L'albergo dispone di venti camere 
di varie tipologie tutte accoglienti 
e spaziose e affaccia sul Palazzo 
Ducale. 

Viale Pasini 18, Parma 
tei. 0521 293539 
hotelverdi.it 

HOTEL LINK124 

Hotel dal design moderno con 
camere eleganti e una Spa in un 
ambiente tranquillo e rilassante. 

Via San Leonardo 124, Parma 
tei. 0521 1790330 
link124hotel.com 


BEST WESTERN PLUS HOTEL 
FARNESE-FOTO 3 

Hotel quattro stelle moderno 
dotato di piscina esterna e di un 
comodo parcheggio. 

Via Reggio 51 /A, Parma 
tei. 0521 994247 
farnesehotel.it 

HOTEL BUTTON 

Hotel tre stelle a ridosso di Piazza 
Garibaldi con quaranta camere 
confortevoli e a disposizione varie 
soluzioni di parcheggio nelle 
vicinanze. 

Borgo della Salina 7, Parma 
tei. 0521 208039 
hotelbutton.it 

STARHOTELS DU PARC 

Camere spaziose ed eleganti 
con dettagli Art Nouveau e un 
ristorante e un bar in partnership 
con Eataly. 

Viale Piacenza 12/C, Parma 
tei. 0521 292929 
starhotels.com/it 

SINA MARIA LUIGIA - FOTO 2 

Le camere e suite in stile classico 
o moderno soddisfano tutte 
le esigenze, alcune sono state 
recentemente ristrutturate. 

Viale Mentana 140, Parma 
tei. 0521 281032 
sinahotels.com 


MANGIARE 


RISTORANTE LA FORCHETTA 

Ristorante in un borgo 
caratteristico che propone un 
menu con materie prime eccellenti 
e prodotti locali. 

Borgo San Biagio 6d, Parma 




tei. 0521 208812 
laforchettaparma.it 

DEGUSTERÀ ROMANI 

Posto ideale per un pasto veloce 
ma di spiccata qualità. Degusteria 
Romani è anche take away. 

Borgo Palmia 2, Parma 
tei. 0521 229816 
silvanoromaniparma.it 

RISTORANTE COCCHI 

Trattoria storica della città che 
propone la tipica cucina parmense 
ed è famosa per il carrello dei 
bolliti e la pasta tirata a mano. 

Via Gramsci 16/a, Parma 
tei. 0521 981990 
ristorantecocchi.it 

RISTORANTE INKIOSTRO 

Una cucina innovativa dove la 
selezione di una materia prima 
eccellente si intreccia a tecniche di 


avanguardia. 

Via San Leonardo 124, Parma 
tei. 0521 776047 
ristoranteinkiostro.it 

BREAD 

Il vero gusto parmigiano dei 
panini imbottiti con i salumi tipici, 
abbinati ad ottimi cocktail. 

Via Nazario Sauro 18, Parma 
tei. 0521 1811093 

PASTICCERIA COCCONI 

Dal 1951 è sia una pasticceria che 
un punto di riferimento della città 
dove acquistare dolci prelibati 
artigianali. 

Str. della Repubblica 22, Parma 
tei. 0521 230351 
barcocconiparma.it 

CHIOSCO DUCALE 

Un caffè o un pranzo leggero nel 
cuore del Giardino Pubblico di 
Parma. 
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Parco Ducale 
tei. 338 2902451 
chioscoducale.it 


propone un menu stagionale con 
prodotti genuini. 

Strada Montanara 318- loc. 
Gaione, Parma 
tei. 0521 648165 
trattoria-antichisapori.com 

LOUNGE BARTCAFÈ 
Un caffè letterario ideale per 
un aperitivo o una occasione 
importante. 

Str. Duomo 7, Parma 
tei. 0521 386429 
palazzodallarosaprati.it 

ANTICA CORTE PALLAVICINA 
Un relais di charme con poche ed 
esclusive camere, un'osteria e un 
ristorante gourmet. 

Strada del Palazzo Due Torri 3, 
Loc. Polesine Parmense 
tei. 0524 936539 
anticacortepallavicinarelais.it 


RISTORANTE CORALE VERDI 

Piatti della cucina tipica parmigiana 
e una cantina che dispone di circa 
centoventi etichette di vini locali e 
regionali. 

Vicolo Asdente 9, Parma 
tei. 0521 208291 

RISTORANTE EURIDICE - FOTO 5 

In un casale ristrutturato, poco 
distante dal centro storico, lo 
chef propone una cucina in 
perfetto equilibrio tra tradizione e 
innovazione. 

Strada Rota Ligneres 22a, Parma 
tei. 0521 603014 
ristoranteeuridice.it 

TRATTORIA ANTICHI SAPORI 

Trattoria poco fuori la città che 


TAVERNA DEL CASTELLO 
Cucina raffinata e attenta 
alla qualità delle materie prime 
all'interno del Castello di 
Torrechiara. 

Strada del Castello 25, 
Langhirano 
tei. 0521 355015 
tavernadelcastello.it 

AZIENDA AGRICOLA BRÈ DEL 
GALLO 

La famiglia Magnani produce 
salami, spalle, coppe, fiocchetti, 
pancette e Culatelli a marchio 
Antichi Produttori di Culatello 
e della spalla cruda all'interno 
del Consorzio di tutela del 
Culatello di Zibello. 

Strada Quarta 19, loc. Fontanelle, 



Roccabianca 
tei. 0521 370044 
bredelgallo.it 


SHOPPING 


URBAN NORDIC STYLE 

Mobili, oggetti e accessori 
d'arredo inseribili in ogni contesto 
dall'antico al moderno. 

Via Nazario Sauro 22, Parma 
tei. 3401815605 

DOMUSNOVA 

Si possono trovare mobili, 
lampade, vetri di Murano e altri 
complementi d'arredo dagli anni 
'50 agli anni '80. 

Vicolo delle Caligarie 3/A, Parma 
tei. 335 6153383 
domusnovadesign.com 

CAPPELLERIA PIETRO VENDER 

Fornitissimo negozio di cappelli da 
uomo e da donna oltre ai bastoni 
da passeggio. 

Piazza della Steccata 1, Parma 
tei. 0521 282069 

ATELIER DI ARTE E DESIGN DI 
MARCELLO BERSINI 

È un laboratorio di ricerca e 
sperimentazione delle arti visive, 
plastiche e del design. 

Piazza Giancarlo Rastelli 59, 
Parma 

tei. 0521 780641 
marcellobersini.com 

SADOO 

Bellissimi gioielli etnochic, abiti, 
borse in cuoio e altri articoli 
artigianali. 

Strada Repubblica 58/a, Parma 
tei. 0521 030854 


CAM ATTI NI 

Negozio di oggettistica, tessuti 
antichi e moderni e complementi 
d'arredo. 

Piazza Giancarlo Rastelli 59, 
Parma 

tei. 0521 780641 
camattiniitalo.it 

NICOLETTA BELLETTI - FOTO 6 

Un'artista originale che crea 
opere colorate e vivaci utilizzando 
l'acrilico materico e la resina. 

Via Farini 63/a, Parma 
tei. 347 5945165 
bellettinicoletta.it 

UNICO AL 6-DELIZIE E SCICCHERIE 

Un posto che offre ai clienti ottime 
torte e biscotti artigianali e oggetti 
ricercati per la casa e personali. 

Vicolo al Leon d'Oro 6, Parma 
tei. 0521 233465 

PROSCIUTTERIA SILVANO 
ROMANI-FOTO 4 
Una bottega storica di Parma dove 
poter acquistare i tipici prodotti 
del territorio. 

Via Farini 9/c, Parma 
tei. 0521 234188 
silvanoromaniparma.it 

RURAL MARKET 

Materie prime della biodiversità 
agricola toscana, emiliana e ligure 
che difficilmente si trovano nei 
classici negozi. 

Borgo Giacomo Tommasini 7, 
Parma 

tei. 0521 237485 
rural.it 
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FOCUS. FOOD VALLEY 



Il cibo qui è cultura 




Il territorio parmense è una zona in cui la fertilità del suolo, le antichissime tradizioni e l'intraprendenza deN'uomo hanno favorito 
la nascita e lo sviluppo di prodotti alimentari d'eccellenza. I gloriosi prodotti della terra parmense, Parmigiano Reggiano, Prosciutto 
di Parma, Salame Felino, Culatello di Zibello, conserve di pomodoro, pasta e vini, trovano un luogo privilegiato di racconto, 
valorizzazione e celebrazione nei Musei del Cibo. Un circuito di musei tematici nati per raccontare la storia, il processo produttivo, le 
caratteristiche e il sapore dei grandi prodotti della Food Valley d'Italia. 


MUSEO DEL PARMIGIANO 
REGGIANO A SORAGNA 

La Corte Castel lazzi, sede 
del Museo del Parmigiano, è 
composta dalla casa colonica 
con stalla e fienile e dal prezioso 
caseificio di forma circolare 
con colonnato, dove si trovano 
esposti gli strumenti e gli attrezzi 
impiegati nella lavorazione del 
Re dei Formaggi. Oltre centoventi 
oggetti, databili tra il 1800 e la 
prima metà del Novecento, e 
un centinaio di disegni e foto 
d'epoca illustrano l'evoluzione 
delle tecniche di trasformazione 
del latte, le fasi della stagionatura 
e della commercializzazione 
e il ruolo fondamentale del 
Consorzio del Parmigiano 
Reggiano a tutela della qualità. 

E infine è presente il Museum 
Shop dove è possibile degustare 
il prodotto. 

MUSEO DEL POMODORO 
A COLLECCHIO - FOTO 5 

Il Museo del Pomodoro è 


collocato all'interno della 
Corte di Giarola, nel comune 
di Collecchio, in un centro di 
trasformazione agroalimentare 
d'epoca medievale. Sede 
di un'industria di conserva 
di pomodoro per i primi 
sessantanni del Novecento. 
L'allestimento è organizzato in 
sette sezioni tematiche dove si 
racconta la storia del pomodoro 
e la sua diffusione, lo sviluppo 
dell'industria di trasformazione 
nella realtà economica di Parma 
e delle tecnologie produttive. 
Interessante anche la tappa 
che affronta la tematica del 
prodotto finito e degli imballaggi, 
con l'esposizione di originali 
latte e tubetti d'epoca. C'è poi 
l'area dedicata allo sviluppo 
dell'industria meccanica e 
alla Stazione sperimentale 
dell’industria conserviera e 
alimentare istituita nel 1922 e 
alla Fiera delle conserve alimentari, 
importante vetrina dell'industria 
parmigiana e progenitrice 


dell'attuale Cibus. A chiudere 
il percorso museale la cultura 
del Mondo Pomodoro con 
pubblicità, citazioni, dipinti, 
sculture e ricette a base di 
pomodoro fino ad arrivare alla 
gastronomia, col matrimonio con 
pasta e pizza. 

MUSEO DELLA PASTA 
A COLLECCHIO 

Presso la corte agricola 
medievale di Giarola, a fianco del 
Museo del Pomodoro, si trova 
questo museo. Nell'Ottocento 
inizia a Parma l'attività di 
Barilla, oggi leader mondiale del 
settore, che ha contribuito alla 
nascita del museo dedicato in 
dieci sezioni, alla conoscenza 
storica, tecnologica e culturale 
della pasta. Con una sezione 
dedicata al grano e alle modalità 
di coltivazione, con gli attrezzi 
agricoli antichi e una dedicata 
alla macinazione. La preparazione 
casalinga della pasta fresca 
viene raccontata attraverso 


piccoli attrezzi domestici. Un 
vero pastificio industriale della 
prima metà dell'Ottocento 
consente al visitatore poi di 
comprendere le varie fasi di 
produzione della pasta secca, con 
macchinari originali e in un’altra 
sono mostrate le modernissime 
tecnologie impiegate nei pastifici 
industriali. La settima sezione 
illustra, attraverso le "trafile”, 
il modo di formatura di oltre 
cento formati di pasta. Alla 
comunicazione della pasta è 
dedicata la sezione con manifesti 
e locandine storiche. La sezione 
gastronomica presenta la storia 
dello scolapasta, dei ricettari e 
gli abbinamenti ideali tra formati 
e condimenti, valorizzando le 
tipicità delle varie regioni d'Italia. 
Una panoramica sulla pasta 
nell'arte e nella cultura chiude il 
ricco percorso espositivo. 

MUSEO DEL VINO 
A SALA BAGANZA- FOTO 2 

Nelle suggestive cantine della 
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Rocca di Sala Baganza, è allestita 
la Cantina dei Musei del Cibo, un 
percorso espositivo e sensoriale 
interamente dedicato al vino 
di Parma, alla sua storia e alla 
sua cultura. La prima sala è 
dedicata all'archeologia del 
vino nel parmense, con oggetti 
e immagini provenienti dagli 
scavi del territorio. La seconda 
sala approfondisce gli aspetti 
legati alle caratteristiche della 
pianta della vite e alla viticultura, 
ripercorrendo le tracce di questa 
coltivazione nel parmense, 
presentando anche attrezzi e 
oggetti d’uso del secolo scorso 
e un filmato sulla tecnica della 
vite "maritata” agli alberi in 
filari. Attrezzi e oggetti antichi 
raccontano, aN’interno della 
terza sala, la vendemmia e la 
preparazione del vino, mentre 
immagini e documenti narrano 
le storie del vino del territorio. 

La discesa nell'affascinante 
ghiacciaia rinascimentale si 
trasforma in un'esperienza 
avvolgente: immagini a 360° 
raccontano il ruolo della vite e 
del vino nel rito, nella storia e 
nell'arte. Dopo aver attraversato 
il fossato della Rocca, si approda 
alla sala delle botti. Qui si scopre 
la storia dei contenitori per 


il vino e dei mestieri ad essi 
correlati: il vetraio e il bottaio. Ma 
anche la storia del tappo, del 
cavatappi e dell'etichetta. La 
sesta sala presenta i pionieri della 
viticultura parmense, le varietà 
coltivate, i vini prodotti, perfetti 
per essere abbinati al formaggio 
e ai salumi d'eccellenza del 
territorio e le cantine da visitare 
nella zona. 

MUSEO DEL SALAME A FELINO 
FOTO 3 

È ospitato nelle suggestive 
cantine del Castello di 
Felino. Organizzato in cinque 
sezioni, il percorso inizia con 
le testimonianze storiche 
del rapporto tra Felino ed 
il suo prodotto-simbolo. La 
seconda sezione, dedicata alla 
gastronomia, presenta l'impiego 
gastronomico del salame a 
Parma. Nella sala grande si trova 
la sezione relativa a norcineria 
e produzione casalinga 
dell'insaccato, con un'ampia 
rassegna di oggetti appartenuti 
ai norcini e alle famiglie 
contadine. La sala successiva 
racconta la tecnologia di 
produzione, rappresentandone 
le caratteristiche salienti dalle 
origini fino alla tecnologia 


attuale con la "carta d'identità” 
del prodotto odierno, insignito 
nel 2012 dell'IGP- Indicazione 
Geografica Protetta - dalla 
Comunità Europea. 

MUSEO DEL PROSCIUTTO DI 
PARMA A LANGHIRANO - FOTO 4 

Langhirano, culla del prosciutto, 
mette a disposizione l'ex Foro 
Boario per ospitare il Museo 
del Prosciutto e dei salumi. 

Il percorso di visita inizia dal 
territorio, con la descrizione 
dell'agricoltura parmense, per 
poi passare alla sezione dedicata 
alle razze suine e a quella del 
sale, dove si racconta la storia di 
questo importantissimo minerale, 
strumento di conservazione degli 
alimenti, che grazie ai pozzi di 
Salsomaggiore, favorì nel tempo 
lo sviluppo dell'arte salumiera. 

La quarta sala è dedicata alla 
norcineria e raccoglie un ampio 
campionario di antichi oggetti 
di norcineria. Le restanti sezioni 
si concentrano sugli altri salumi 
tipici del territorio parmense, 
sulla gastronomia, e sulle tecniche 
di lavorazione del prosciutto e 
sul Consorzio del Prosciutto di 
Parma. Si può concludere la visita 
con l'assaggio alla Prosciutteria 
del Museo. 


MUSEO DEL CULATELLO DI 
ZIBELLO E DEL MASALÉN 
A POLESINE-FOTO 1 

Ospitato nel complesso 
dell'Antica Corte Pallavicina di 
Polesine il percorso museale 
presenta i protagonisti della 
vicenda del Culatello e la 
storia del territorio. Una sala 
è dedicata alla storia della 
famiglia Spigaroli, in principio 
mezzadri di Giuseppe Verdi, per 
poi reinventarsi ristoratori: è in 
questa sezione che si comincia 
a parlare dei Masalén, dei 
norcini che tramandavano l'arte 
della corretta macellazione 
del maiale. Un grande spazio 
sotterraneo introduce 
al mondo segreto del 
Culatello. Nella sala si snodano 
temi come le caratteristiche 
della carne di maiale, del sale, 
del pepe e dei principali 
salumi della Bassa Parmense 
e la storia del Culatello. 

Il percorso permette di 
osservare anche l'affascinante 
galleria dei culatelli, che 
stagionano nell'umidità e nella 
penombra prima di risalire 
fino alla sala dell'Hostaria del 
Maiale e del Culatello, dove la 
degustazione chiude il percorso 
dedicato al Re dei Salumi. 
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Piazza Grande 
è il cuore della città 


tot 1 


Il centro è raccolto intorno al Duomo 
e alle strade che circondano la Via Emilia 
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M odena offre al turista straor¬ 
dinarie bellezze, concentra¬ 
te nel suo centro storico, che 
raccontano i fasti di una città 
per lungo tempo capitale del Ducato dei 
Signori d'Este. Piazza Grande è il cuore del¬ 
la vita modenese e il luogo in cui sono riu¬ 
niti i monumenti più significativi, tra tutti 
il più importante è il Duomo, uno dei mas¬ 
simi capolavori dell'arte romanica. La pri¬ 
ma pietra venne posata il 9 giugno 1099, 
quando il clero e i modenesi affidarono 
l'incarico di progettare la Cattedrale a 
Lanfranco che ideò una basilica suddivisa 
in tre navate da un'alternanza di colonne e 
pilastri con presbiterio sopraelevato sulla 
cripta. A questa struttura si innestò la scul¬ 
tura di Wiligelmo a cui si deve il Portale 
Maggiore, la maggior parte delle sculture 
sulla facciata e, insieme ad altri scultori, la 
decorazione di ogni capitello della loggia 


e delle semicolonne. Meravigliosi i Rilievi 
della Genesi da lui scolpiti con le intense 
vicende di Adamo ed Èva, di Caino e Abele, 
e dell'arca di Noè. Ai Maestri Campionesi 
si deve l'apertura del grande rosone e del¬ 
le due porte laterali nella facciata e della 
magnifica Porta Regia su Piazza Grande. 
All'interno nella cripta è custodito il sepol¬ 
cro di San Geminiano, patrono di Mode¬ 
na, e un capolavoro del Rinascimento di 
Guido Mazzoni: La Madonna della pap¬ 
pa. Importanti anche i Musei del Duomo 
collegati alla storia della Cattedrale e sud¬ 
divisi in due raccolte costituite da fram¬ 
menti scultorei appartenenti al Duomo e 
agli edifici precedenti a esso, oltre che da 
opere e suppellettili che testimoniano la 
vitalità della Chiesa modenese nel corso 
dei secoli. 

A fianco dell'abside del Duomo, con i suoi 
89,32 metri, vigila sulla piazza e sul Duo- 


Sopra la Piazza 
Grande e 
nella pagina 
accanto in alto 
il Duomo e sotto 
una panoramica 
della città 
dalla Torre 
Ghirlandina. 
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mo la Torre Ghirlandina, il simbolo della 
città e così chiamata dai modenesi per il 
doppio giro di balaustre che incoronano 
la guglia che somigliano a ghirlande. Al 
quinto piano della torre si trova la Stanza 
dei Torresani, dove si possono ammirare 
degli importanti capitelli. Per ampliare e 
migliorare le opportunità di visita ai mo¬ 
numenti modenesi patrimonio dell'Uma¬ 
nità dal 1997, di cui fanno parte il Duomo, 
Piazza Grande e la Torre Ghirlandina di 
Modena, è stato ideato il biglietto unico 
per Unesco. 

In Piazza Grande sorge anche il Palazzo 
Comunale, costituito da un aggregato 
seicentesco di una serie di edifìci sorti con 
funzioni diverse in epoca medioevale e 
attualmente sede dell'Amministrazione 
cittadina. All'interno si può visitare il Ca¬ 
merino dei Confìrmati, dove è custodito 



uno dei simboli della città: la Secchia rapi¬ 
ta, un secchio di legno che ricorda ai mo¬ 
denesi la gloriosa vittoria ottenuta contro 
i bolognesi nel 1325 nella battaglia di 
Zappolino. Da visitare anche la seicente¬ 
sca Sala del Vecchio Consiglio, la Sala dei 
matrimoni e quella degli Arazzi con pareti 
adornate da dipinti su tela settecenteschi 
a guisa di arazzi. Un'altra particolarità 
della piazza si trova all'angolo del Palaz¬ 
zo con via Castellaro, murata allo spigolo 
del Municipio accanto all'ultima arcata: 


In questa pagina sulla destra 
la Torre Ghirlandina e a 
sinistra uno scorcio della città 
con la Torre Ghirlandina sullo 
sfondo. Nella pagina accanto 
l'interno del Duomo. 
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Piacenza 


• Ferrara 



• Modena 

Parma ^ q 

Reggio ^ 

Emilia Bologna 


Ravenna 


Forlì • 


Rimimi 


Come arrivare 

IN TRENO 

Stazione di Modena in Piazza Dante Alighieri 

IN AEREO 

Aeroporto G.Marconi di Bologna 

IN AUTO 

Le due arterie principali che giungono alla città sono 
l'A22 (Autostrada del Brennero) che la unisce alla 
rete stradale dell'Europa del Nord, e l'AI (Autostrada 
del Sole che collega Milano a Napoli). Le uscite sono: 
Modena Nord a km 5 dal centro e Modena Sud a km 10. 
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si tratta della statua della Bonissima, uno 
dei simboli della città. 

In Piazza Roma, a pochi passi dalla Ghir- 
landina, si trova il seicentesco Palazzo Du¬ 
cale, che ha ospitato per più di due secoli 
la Corte Estense e oggi è sede dell'Accade¬ 
mia Militare. Risalendo lungo via Emilia si 
incontra Piazza Sant'Agostino sulla quale 
si affacciano la Chiesa di Sant'Agostino, al 
cui interno è possibile ammirare lo splen¬ 
dido "Compianto sul Cristo morto" del 
Begarelli, e Palazzo dei Musei all'interno 
del quale si trova la Galleria Estense de¬ 
dicata al patrimonio artistico dei duchi 
d'Este che comprende dipinti pregevoli, 
diverse sculture in marmo e terracotta, 
oltre a collezioni di medaglie, avori e stru¬ 
menti musicali. All'interno della Galleria 
sono inoltre esposte importanti opere del 



Correggio, Velàzquez, El Greco, Bernini e 
Guido Reni. 

La Via Emilia è la strada più importante 
della città, che la attraversa da Est a Ovest 
da Largo Porta Sant'Agostino fino a Largo 
Porta Bologna, incontrando edifici impor¬ 
tanti. 

Gli appassionati di figurine non posso¬ 
no perdere il Museo della Figurina nella 
prestigiosa sede di Palazzo Santa Marghe¬ 
rita. Nato dall'appassionata opera colle- 
zionistica di Giuseppe Panini, fondatore 
nel 1961 insieme ai fratelli dell'omonima 
azienda, che ha donato la collezione al 
Comune di Modena. Lo spazio è allestito 
con sei espositori, concepiti come grandi 
album da sfogliare, a cui si accede dopo 
aver percorso un suggestivo "tunnel delle 
meraviglie". 








In questa pagina 
alcuni ambienti 
della Casa di 
Pa va rotti; 
accanto a 
sinistra uno 
scorcio di 
Modena e a 
destra il Palazzo 
Ducale. 


I fan di Luciano Pavarotti possono visi¬ 
tare il luogo in cui egli ha trascorso gli 
ultimi anni della sua vita nella sua resi¬ 
denza modenese, nelle campagne alle 
porte di Modena, trasformata in museo; 
all'interno si possono ammirare gli abiti 
di scena, i premi e gli oggetti personali 
del tenore. 

II Comune di Modena ha dato vita an¬ 
che ad un nuovo spazio dedicato alla 
cultura: il Mata (acronimo di Manifattu¬ 
ra Tabacchi), edifìcio nel quale vi è un'at¬ 
tenzione particolare al profilo di artisti e 
personalità della cultura e del contesto 
sociale modenese, divenuti protago¬ 
nisti nel mondo. Attualmente è spazio 
espositivo della Fondazione Fotografia 
Modena, che da ottobre 2017 fa parte 
di Fondazione Modena Arti Visive. 




L'Acetaia Comunale 


Creata nel 2003 nel sottotetto del Palazzo Comunale, 
l'Acetaia comunale di Modena ospita tre batterie: due più 
piccole, da sei botticelle ciascuna, che hanno preso i nomi 
dai fiumi Secchia e Panaro e una da dieci botticelle intitolata 
alla Torre Ghirlandina. Una guida spiega la storia e le tecniche 
di produzione dell'aceto e a fine tour si può assaggiare, e 
acquistare se si vuole, l'aceto. 
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Piacevole risveglio 

Le strutture incontrano i gusti e le richieste 
di ogni tipo di ospite 



F ar sentire i propri ospiti a casa 
propria nel lusso è l'obiettivo 
del Rua Frati 48 in San France¬ 
sco, dove l'antico e il moderno si 
sposano perfettamente perché il meglio 
dalla storicità del palazzo cinquecente¬ 
sco è stato unito ad arredi di altissima 
qualità come le poltrone in pelle Frau e 
bagni con grandi Jacuzzi. Nel ristorante 
dell'hotel, La Locanda degli Estensi, po¬ 
trete gustare i piatti della cucina tradi¬ 
zionale modenese realizzati interamen¬ 


te a mano. 

A quattrocento metri da Piazza Grande 
si trova il Phi Hotel Canalgrande, una di¬ 
mora storica di pregio situata nell'antico 
Palazzo Schedoni del 1530, alla destra 
della Chiesa di Santa Maria delle Asse. 
Gli interni hanno ricche decorazioni di 
ispirazione neoclassica e le camere ri¬ 
spondono alle diverse esigenze della 
clientela business e leisure. Al mattino 
la colazione vi dà il buongiorno con un 
buffet ricco e vario che soddisfa le pre- 


Sopra una stanza 
del Rua Frati 
48; nella pagina 
accanto a destra 
un ambiente 
del Rua Frati 48 
e a sinistra una 
camera e la sala 
colazioni del bed 
and breakfast La 
Maison du 
Charme. 
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ferenze di chi predilige una colazione 
mediterranea e chi internazionale, con 
ampia scelta di brioches e frutta di sta¬ 
gione. È presente inoltre un'ampia ter¬ 
razza, ideale per un aperitivo, e un carat¬ 
teristico giardino interno, raro per chi 
vuole soggiornare in centro città, dove 
poter godere di un momento di relax. 

Di recente ristrutturazione l'Hotel Cer- 
vetta 5, anch'esso vicino alla Piazza 
Grande e alla Ghirlandina. Si caratteriz¬ 
za per il colore bianco e le decorazioni 


floreali che arredano i vari ambienti. Nel 
buffet della colazione troverete torte 
dolci e salate e crostate: tutto preparato 
artigianalmente. 

A pochi passi dalla stazione ferrovia¬ 
ria e dal Museo Casa Natale Enzo Ferrari 
il Best Western Premier Hotel Milano 
Palace è un albergo quattro stelle che 
si distingue per la cura degli ambienti 
e i servizi a disposizione. A fine giorna¬ 
ta, dopo aver visitato la città, gli ospiti 
possono scegliere di rilassarsi nel centro 
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benessere o sorseggiando un cocktail 
nel Lounge Bar. Mentre il Bed and Bre¬ 
akfast La Maison du Charme è situato in 
una palazzina dell'inizio del Novecento, 
a ridosso del centro storico di Modena, 
dove gli ospiti potranno godere di due 
suite con bagno elegantemente arreda¬ 
to e possono raggiungere a piedi i prin¬ 
cipali luoghi di interesse della città. 

Nel verde e nella tranquillità della cam¬ 
pagna modenese si trova il B&B Le Noci 
di Feo, un'antica casa colonica dove a 
ospitarvi nella propria residenza storica 
sarà la famiglia Garuti che la abita dal 
1939 e che propone un'ospitalità fatta 
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di un forte legame col territorio e con 
le antiche tradizioni. Le ambientazioni 
delle stanze e delle altre sale ricordano 
la storia della vecchia fattoria, così si 
potrà dormire dove una volta c'era l'ace- 
taia o fare colazione dove c'era il fienile. 
Le camere hanno il nome di alcuni fiori 
della zona: camera Viola al piano terra 
adatta per chi porta con sé animali do¬ 
mestici, Camera Tulipani al primo piano, 
arredata con mobili in stile anni '50, e 
Camera Ortensie al secondo piano, rica¬ 
vata nel sottotetto con travi in legno an¬ 
tiche e arredamento antico restaurato e 
al centro della casa. Al primo piano c'è 


In queste pagine l'esterno e una 
stanza del bed and breakfast 

Le Noci di Feo. 

un ampio salone dove è servita la cola¬ 
zione e dove potersi fermare per leggere 
o per un po' di relax. 

Ideale per chi cerca tutti i comfort urba¬ 
ni è l'RMH DES ARTS, un hotel quattro 
stelle a pochi chilometri dal centro di 
Modena con varie tipologie di camere 
dal design moderno. Per piccoli snack, 
brunch ed aperitivi il ristorante Fuori 
Menù ed il Des Arts bistrot sono luoghi 
d'incontro per uno snack, brunch o cena 
a disposizione degli ospiti dell'hotel. 
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In questa pagina i tipici tortellini 
emiliani. Nella pagina accanto a 
sinistra le sfogline dell'Osteria 
Modena Rossi, a destra in alto 
lo chef Massimo Bottura e sotto 
un suo piatto chiamato "Oops! I 
dropped thè lemon". 


La culla 
del buon 
cibo 


È a Modena che si trova 
il miglior ristorante 
al mondo 

M odena, nel cuore della 
Via Emilia, con i suoi ven¬ 
tiquattro marchi IGP e 
DOP è oggi punto di rife¬ 
rimento del mangiare e del viver bene. 
Si possono assaporare dei piatti ac¬ 
compagnati dal gusto dell'aceto bal¬ 
samico tradizionale, magari servito sul 
Parmigiano Reggiano oppure provare 
il Prosciutto di Modena, i tortellini, o 
lo zampone. E per 
frutta le prelibate Modena 
ciliegie di Vignola. punto di 


Aperta da pochi 
mesi è l'Osteria di 
Modena Rossi in 

piazza Roma, lo- 


riferimento 
del mangiare 
evivere bene 


cale firmato Mau¬ 
ro Rossi, patron di Remondini, con lo 
scopo di raccontare l'enogastronomia 
modenese. Coniuga la cantina enolo¬ 
gica modenese e la gastronomia fat¬ 
ta in casa con la cucina a vista dove è 
possibile seguire le sfogline esperte 
mentre preparano la pasta fresca. Se¬ 
duti ai tavoli si può ammirare il Palaz¬ 
zo Ducale. 




Nel cuore della Modena medievale si 
trova l'Osteria Francescana, situata in 
un'antica osteria nel cuore di Mode¬ 
na, trasformata negli ultimi ventidue 
anni in un laboratorio di cultura, arte 
e design. È gestita dallo chef Massimo 
Bottura, tre stelle Michelin, ed eletto 
per la seconda volta il “miglior risto¬ 
rante al mondo'' in occasione del The 
Worlds 50 Best Restaurant 2018 , una 
sorta di premio Oscar della gastrono¬ 
mia, che si è tenuto lo scorso giugno. Da 
Bottura si può scegliere se mangiare alla 
carta o prediligere i menu degustazione 




che sono due: “Festina Lente" e “Tutto". 
Le cinque stagionature del Parmigia¬ 
no Reggiano in diverse consistenze e 
temperature e il Camouflage sono tra 
i suoi patti più famosi. Il gastrobistrot 
Franceschetta 58 è la sorella minore 
dell'Osteria Francescana e occupa gli 
spazi di una ex officina rimodernata ad 
hoc e allestita con un mix and match di 
piatti vintage che puntellano pareti e ta¬ 
voli. Il bancone del bar è il biglietto da 
visita della cucina con una selezione dei 
migliori salumi e formaggi artigianali 
italiani, composte e marmellate fatte in 
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In alto la sala dell'Osteria Francescana e sotto 
quella del gastrobistrot Franceschetta 58. Nella 
pagina accanto a sinistra un piatto e la sala 

della Trattoria Aldina. 


casa e pane fresco. 

Alta qualità e atmosfera d'altri tempi 
nella bottega gourmet Da Panino di 
Giuseppe Palmieri, sommelier dell'O¬ 
steria Francescana, che ha reinventato il 
vecchio alimentari per tornare a fare la 
spesa di cose semplici e buone. Simbo¬ 
lo dell'alimentari è la mortadella, regina 
del panino emiliano, e l'offerta si con¬ 
centra sugli speciali panini farciti con 
eccellenze gastronomiche provenienti 
da tutta Italia con prodotti di qualità 
molto selezionati. 

Di fronte al Mercato Coperto Albinelli si 
trova la Trattoria Aldina, molto amata 






Acetaia Giusti 

Non si può dire di avere conosciuto Modena senza avere 
gustato il suo famoso prodotto tipico, l'Aceto Balsamico 
tradizionale di Modena, considerato "l'oro nero” di Modena. 
Un'occasione imperdibile per scoprire alcuni segreti della 
sua produzione è quella di visitare il Gran Deposito Aceto 
Balsamico di Giuseppe Giusti, la più antica acetaia al 
mondo. Fondata nel 1605 nella città emiliana, è il brand 
più rappresentativo tra gli Aceti Balsamici di qualità, oggi 
guidata dalla 17esima generazione della famiglia. 

In un borgo ottocentesco completamente restaurato 
l'acetaia più antica del mondo ha da poco inaugurato 
il Museo Giusti con spazi per la degustazione, che 
racconta attraverso un percorso tematico in dieci sale la 
storia millenaria dell'Aceto Balsamico, i segreti della sua 
produzione e l'incontro con la famiglia Giusti, che nel 1605 
avviava le prime batterie di botti negli attici della dimora Via 
Farini a Modena. È esposto un inestimabile patrimonio di 
oggetti e documenti conservati per generazioni: dagli antichi 
orci usati per la conservazione, agli strumenti utilizzati 
nei secoli dagli acetieri, fino alle prime bottiglie e dépliant 
pubblicitari di inizio Novecento. 

Museo Giusti, Strada Quattro Ville 52, Modena 
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dai modenesi e dai turisti che vogliono 
mangiare la cucina del territorio: i tor¬ 
tellini, i tortelloni, e le tagliatelle al ragù 
sono tutti fatti a mano. 

N II carattere autentico 

E qui che SÌ trova la cucina della cucina emiliana si 
emiliana autentica trova da Antica Moka, 
e i sapori di una volta lungo la Via Emilia est, 

all'interno di una ex 
scuola elementare degli anni Venti. Ai 
fornelli c'è la chef Anna Maria Barbieri, 
accompagnata dall'esperienza del mari¬ 


to Giuseppe e dal figlio Sandro, che offre 
all'ospite gli antichi sapori di una volta, 
grazie anche alla cultura della tradizione 
che ha respirato nei caseifici di famiglia. 
Sono proposte varie tipologie di degu¬ 
stazioni e la cantina è fornita di oltre 
novecento referenze, tra vini nazionali 
e vini provenienti da altre nazioni. Dal 
sottotetto l'acetaia sprigiona un profu¬ 
mo di aceto balsamico prodotto in casa 
insieme alle marmellate e confetture al 
balsamico e alla grappa al Lambrusco. 
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MODENA. SHOPPING 



Eccellenze 

modenesi 


Ingredienti genuini, di sapori 
squisitamente autentici 



F amose sono le botteghe sto¬ 
riche della città, attività di 
commercio e artigianato, alcune 
ancora con le insegne storiche. 
Luogo di incontri e sapori e adatto ad 
uno shopping gustoso è l'affascinante 
Mercato Albinelli, il più antico merca¬ 
to coperto della città. Inaugurato nel 
1931, dopo secoli in cui il mercato si 
svolgeva all'aperto in piazza Grande, è 
considerato tra i più belli di tutta Italia 
e riconosciuto come monumento di 
interesse nazionale. Lo stile è liberty ed 
è collocata una fontana con una figura 
di donna che rappresenta la “Portatri¬ 
ce di frutta'', realizzata dallo scultore 
modenese Giuseppe Graziosi. Un luo¬ 
go storico, di vivace compravendita, 
dove scoprire le radici della tradizione 
gastronomica modenese. È qui che i 
commercianti custodiscono i valori più 
genuini dell'arte culinaria modenese. La 
varietà dei banchi e delle botteghe, rag- 


in questa pagina 
alcuni banchi 
del Mercato 
Albinelli e 
sulla sinistra la 
fontana con la 
scultura della 
"Portatrice 
di frutta”. 
Accanto in alto 
la Drogheria 
Ped razzi e sotto 
la Salumeria 
Giusti. 
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gruppate in settori, permette di trovare 
sicuramente ciò che si desidera. 

Vicino al Mercato Albinelli un ottimo 
luogo per fermarsi a fare qualche ac¬ 
quisto è la storica Drogheria Pedrazzi 
dove è possibile trovare le spezie più 
rare, caramelle, dolciumi prelibati e un 
vasto assortimento di liquori. È un luogo 
dove si respira un'at¬ 
mosfera d'altri tempi, 
con l'arredo originale 
dei primi del '900 e il 
bancone e le scansie 
in legno d'epoca. 

In passato i contadini 
delle campagne mo¬ 
denesi lavoravano i 
campi con l'aiuto di grandi bovini e le 
pelli di questi animali costituivano la 
materia prima dei conciatori che si tro¬ 
vavano a Modena: sin dal Medioevo era¬ 
no presenti numerose concerie grazie 
all'abbondanza di acqua che scorreva in 


Shopping 
di prodotti 
emiliani nei 
luoghi storici 
e autentici 
della città 
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L'entrata della Salumeria 
Giusti, accanto la 
cuoieria La Vacchetta 
Grassa e un'artigiana 
mentre lavora il cuoio. 










città. Dal 1979, La Vacchetta Grassa, è 
un luogo dove si respira questa tradizio¬ 
ne secolare della lavorazione modenese 
della pelle conciata al vegetale, il cuoio; 
tramanda questa eredità realizzando a 
mano cinture, portafogli e borse artigia¬ 
nali da uomo e da donna. Da un'idea de 
La Vacchetta Grassa nasce Tradizionale 
Tipico di Modena, un negozio-vetrina 
affacciato su Piazza Roma che ospita la 
cuoieria e un'acetaia, con lo scopo di 
valorizzare alcune eccellenze della ga¬ 
stronomia modenese: qui si possono 
acquistare alcuni accessori in cuoio re¬ 
alizzati dalla bottega, come il tortellino, 
lo gnocco fritto, i tappi del Lambrusco in 
cuoio, e l'Aceto Balsamico Tradizionale 
di Modena prodotto da una selezionata 
azienda del territorio. 

Fermatevi a visitare La Premiata Salu¬ 
meria Giusti, nata nel 1605, è la salume¬ 
ria più antica d'Europa, che un tempo 
riforniva grandi personaggi della storia 


quali il Duca Cesare d'Este della famiglia 
Estense, Gioacchino Rossini che scrive¬ 
va da Parigi per avere la salsiccia fina di 
Giusti, fino ai giorni d'oggi dove perso¬ 
naggi da tutto il mondo vengono per as¬ 
saggiare gli ottimi sapori tradizionali di 
questa salumeria. Dalla ristrutturazione 
del vecchio macello originale della sa¬ 
lumeria, il sig. Morandi ha creato l'Ho- 
steria Giusti di soli quattro tavoli aperta 
solo a mezzogiorno dove la moglie Lau¬ 
ra in cucina ed i figli Matteo e Cecilia in 
sala propongono la cucina tradizionale 
modenese. 

In Corso Duomo, nella Cappelleria Mi- 
selli, confezionano e vendono cappelli 
dai primi del '900. Gli arredi, i vetri se- 
rigrafati, gli specchi interni e gli attrezzi 
d'epoca come la macchina allarga cap¬ 
pelli, i misuratori in legno e la macchi¬ 
na conformatrice per pagliette, sono la 
testimonianza della storicità di questo 
negozio. 
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Pittoreschi borghi 

Il territorio provinciale offre grandi opportunità turistiche 


N ei dintorni di Modena merita¬ 
no sicuramente una visita la 
straordinaria Abbazia di San 
Silvestro a Nonantola e l'adia¬ 
cente Museo Benedettino e Diocesano di 
Arte Sacra. Per ripercorrere la storia dell'a¬ 
ceto balsamico attraverso tutte le fasi 
della sua produzione, a Spilamberto, al 
piano terra di Villa Fabriani, si può visitare 
il Museo dell'aceto balsamico e l'acetaia 
comunale. 



Carpi è una città vivace, un gioiello del 
Rinascimento, con il Palazzo dei Pio re¬ 
centemente restaurato sede dei principali 
musei della città. Piazzale Re Astolfo è il 
cuore della città medievale, con la bella 
chiesa romanica detta La Sagra. La città è 
famosa per la produzione di maglieria, a 
cui il museo della città ha dedicato una se¬ 
zione ed è possibile fare acquisti negli ol¬ 
tre cento spacci aziendali. Sassuolo è inve¬ 
ce nota per il bellissimo Palazzo Ducale e 
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per detenere il primato di polo principale 
dell'industria ceramica italiana la cui sto¬ 
ria è testimoniata nella Palazzina della 
Casiglia. Nelle vicinanze si trovano le Ter¬ 
me di Salvarola famose per le benefiche 
proprietà delle sue acque. Famosa in tutto 
il mondo per le ottime ciliegie è Vignola, 
dove è possibile visitare l'importante Roc¬ 
ca dei Contrari, uno dei castelli medievali 
più interessanti della regione, e la scala a 
chiocciola progettata dal Vignola. 

Un altro borgo suggestivo è Castelvetro 
caratterizzato da torri e campanili che si 



In alto un piatto di tortellini e la sala di Opera 02, in 
basso il Palazzo dei Pio a Carpi. Nella pagina accanto in 
alto una panoramica di Castelvetro e in basso la Rocca 
dei Contrari a Vignola. 

stagliano sulle rigogliose colline circostan¬ 
ti. Piazza Roma è il cuore della cittadina 
dal quale si gode una vista straordinaria 
sulla pianura. La Torre dell'Orologio do¬ 
mina invece la piazza ed è uno dei simboli 
della città. 

Racchiuso nelle mura del borgo medioe¬ 
vale di Castelvetro si trova il boutique Ho¬ 
tel La Locanda del Feudo, composto da 
quattro suite e due suite di lusso, ognuna 
con le caratteristiche cromatiche dei par¬ 
ticolari del fiore da cui prende il nome. 
Vicinissimo a Castelvetro merita una visita 
il Castello di Levizzano Rangone, con la 
sua Torre Matildica e la sua posizione do¬ 
minante sulle splendide colline omonime. 
Circondato da questo paesaggio si trova 
Opera 02, la Tenuta dell'Azienda Agrico¬ 
la Cà Montanari, con una parte coltivata 
biologicamente e un'altra dotata di un 
agriturismo con otto stanze; il ristoran¬ 
te propone una cucina territoriale con la 
pasta fatta a mano dalle "Razdore" e molti 
degli ingredienti di loro produzione. Gli 
ospiti hanno a disposizione anche la pisci¬ 
na esterna che sfiora le vigne circostanti e 
un centro benessere. 
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Gli indirizzi 


DORMIRE 


PHI HOTEL CANALGRANDE 

Hotel quattro stelle nel centro 
storico di Modena con camere 
ricavate nell'antico Palazzo 
Schedoni, dotate di tutti i 
comfort. 

Corso Canalgrande 6, Modena 
tei. 059 217160 
hotelcanalgrandemodena.com 

LA CORTE DEI SOGNI 

Un angolo di relax lontano dal 
caos cittadino ma comunque 
vicino al centro di Modena, con 
stanze curate, spaziose e pulite. 

Stradello Romano 8, Modena 
tei. 059 283138 
lacortedeisogni.it 

HOTEL CERVETTA 5 

Hotel a cento metri da 
Piazza Grande recentemente 
ristrutturato con ambienti curati 
e a disposizione un pass che 
consente il libero accesso alla ZTL 
per parcheggiare in loco. 

Via Cervetta 5, Modena 
tei. 059 238447 
hotelcervetta5.com 

RMH MODENA DESARTS 

A pochi chilometri dal centro, 
dispone di camere moderne, 
un'area benessere e fitness e un 
ampio parcheggio. 

Via Luigi Settembrini 10, 
Modena 

tei. 059 513 9595 
rmh-hotels.com 

B&B LE NOCI DI FEO 

Un B&B nella campagna 
modenese con vari servizi 
a disposizione tra cui una 
fitness room, un angolo relax, 


un parcheggio interno, e 
l'organizzazione di visite nelle 
principali realtà produttive del 
territorio. 

Strada Alba reto 422, Modena 
tei. 349 2100540 
lenocidifeo.com 

BEST WESTERN PREMIER HOTEL 
MILANO PALACE 

Albergo quattro stelle con 
ambienti curati e camere 
funzionali, a pochi passi dalla 
stazione. 

Corso Vittorio Emanuele II, 68, 

Modena 

tei. 059 223011 

milanopalacehotel.it 

HOTEL RUA FRATI 48 - FOTO 1 

Una dimora storica a cinque stelle 
con arredi di pregio e moderni 
e un ristorante dove gustare la 
cucina tradizionale modenese. 

Rua Frati Minori 48, Modena 
tei. 059 7474411 
ruafrati48.com 

B&B LA MAISON DU CHARME 
FOTO 2 

Bed and breakfast raffinato ed 
accogliente vicino al centro 
con due suite dotate di aria 
condizionata e tv. 

Via Angelo Usiglio 12, Modena 
tei. 349 1984584 
bblamaisonducharmemodena.it 

IL FONTICOLO 

Bed and breakfast con quattro 
suite arredate con mobili vintage 
o decò e a disposizione il noleggio 
bici e il City-Pass gratuito per 
l'accesso e il parcheggio in centro 
storico. 

Via Castelmaraldo 65, Modena 
tei. 320 3010089 
fonticolo.com 




LOCANDA DEL FEUDO 

Sei suite esclusive nel centro 
storico di Castelvetro con 
colazione artigianale a buffet. 

Via Cialdini 9, Castelvetro 
tei. 059 708711 
locandadelfeudo.it 

HOTEL ESTENSE MODENA 

Un albergo a tre stelle Superior 
moderno e funzionale, situato 
proprio nel centro di Modena, 
a quindici minuti a piedi dal 
Duomo, con camere versatili e 
diverse tra loro. 

Via Jacopo Berengario 11, 

Modena 

tei. 059 219057 

hotelestense.com 

B&B HOTEL MODENA 

Design moderno ed essenziale 
e molteplici servizi come il WI-FI 
gratuito in tutta la struttura, l'aria 
condizionata e Sky TV in ogni 
camera. 

Via Emila Est 441, Modena 
059373888 

OPERA 02 

Agriturismo con otto stanze 


all'interno dell'Azienda agricola 
Cà Montanari con area wellness 
e ristorante che propone i piatti 
della tradizione. 

Via Medusa 32, Levizzano di 
Castelvetro 
tei. 059 741019 
opera02.it 


MANGIARE 


DA PANINO 

Un alimentari come quelli di una 
volta che propone panini speciali 
oltre ad alcuni antipasti all'italiana 
e altri piatti. 

Rua Freda 21, Modena 
tei. 059 8754382 
dapanino.it 

FRANCESCHETTA 58 

Un gastrobistrot in una ex officina 
del centro storico con arredi 
vintage offre un menu alla carta, 
un menu degustazione e uno 
smart lunch. 

Via Vignolese 58, Modena 
tei. 059 3091008 
franceschetta58.it 

OSTERIA DI MODENA ROSSI 
FOTO 4 

Pasta fatta a mano e pietanze 
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preparate in bella vista, da 
consumare al momento o da 
acquistare insieme ad altri 
prodotti della tradizione. 

Piazza Roma 1, Modena 
Tel. 059 8301952 

TRATTORIA ALDINA 

Ambiente informale in questa 
trattoria di fronte al Mercato 
Albinelli che propone piatti della 
tradizione modenese. 

Via Luigi Albinelli 40, Modena 
tei. 059 236106 

OSTERIA FRANCESCANA 
Gestito dal tre stelle Michelin 
Massimo Bottura, è considerato il 
miglior ristorante al mondo. 

Via Stella 22, Modena 
tei. 059 223912 
osteriafrancescana.it 

ANTICA MOKA-FOTO 3 

Annamaria Barbieri offre una 
cucina moderna, attenta alla 
tradizione ma in continuo 
sviluppo e al richiamo del mondo 
contemporaneo. 

Via Emilia Est 1496 
tei. 059 284008 
anticamoka.it 

MON CAFÈ 

Una piccola caffetteria diventata 
luogo d'incontro dove potersi 
rilassare dall'aperitivo alla cena. 
Corso Canalchiaro 128, Modena 
tei. 059 223257 
mon-cafe.it 

TRATTORIA ERMES 

Trattoria dalla cucina veramente 
genuina e amata dai modenesi 
ormai abituati all'accoglienza 
calda e dialettale dell'oste Ermes 
e della moglie Bruna. 


Via Ganaceto 89, Modena 
tei. 059 238065 

CUCINA DEL MUSEO 

Un'osteria che dal 1958 fonde 
tradizione e creatività nel rispetto 
rigoroso della cucina modenese. 

Via Sant'Agostino 7, Modena 
cucinadelmuseo.it 

TRATTORIA IL FANTINO 

Un'osteria tipica dall'ambiente 
informale, arredata con gusto e 
semplicità, impreziosita dal tocco 
artistico dei quadri realizzati dallo 
chef. 

Via Donzi 7, Modena 
tei. 059 223646 
trattoriailfantino.it 

OFFICINA DELLA SENAPE 

Piatti sperimentali originali con 
un menu a base prevalentemente 
di carne che proviene da una 
selezionatissima filiera. 

Piazza Giacomo Matteotti 19/22, 
Modena 

tei. 059 8756752 
officinadellasenape.com 

RISTORANTE DA DANILO 

Tortelli di ricotta e spinaci 
artigianali in un posto rustico con 
tende di pizzo, lampadari rétro e 
dehors. 

Via Coltellini 31, Modena 
tei. 059 225498 

STRADA FACENDO 
Passione per la tradizione, 
curiosità e innovazione nei 
piatti di Emilio Barbieri in locale 
elegante dal clima intimo. 

Via Emilia Ovest 622, Modena 
tei. 059 334478 
ristorantestradafacendo.it 

IL BAROLI NO 

Un locale moderno che nasce 


dalla passione dei fratelli Barolo 
per la cucina tradizionale 
emiliana, con pasta fatta in casa. 

Via Giovanni XXII1110, Carpi 
tei. 059 654327 
ilbarolinoristorante.com 

RISTORANTE BIGARÒ 

All'interno dell'Hotel La Cartiera 
questo ristorante, che prende il 
nome da una qualità di ciliegia, 
permette con la bella stagione 
di accomodarsi sulla terrazza 
dei ciliegi per poter gustare le 
specialità proposte ammirando il 
panorama. 

Via Sega 2, Vignola 
tei. 059 767089 
hotellacartiera.it 


SHOPPING 


DROGHERIA BOTTIGLIERIA 
PEDRAZZI 

Storica drogheria del centro di 
Modena che dal 1905 vende 
spezie, dolci e liquori prelibati. 

Via Albinelli 9, Modena 
tei. 059 225307 

LA VACCHETTA GRASSA - FOTO 5 
Storica cuoieria del centro storico 
che realizza cinture, portafogli e 
borse fatte a mano. 

Corso Canalchiaro 42/44, 

Modena 

tei. 059 211167 

lavacchettagrassamodena.it 

PREMIATA SALUMERIA GIUSTI 

Antica salumeria che propone 
alla sua clientela le migliori 
selezioni di salumi nazionali, 
una importante selezione di 
formaggi nazionali ed esteri, una 
linea personale di condimenti 
Balsamici di vari invecchiamenti. 


Via Farini n. 75, Modena 
tei. 059 222533 
hosteriagiusti.it 

CAPPELLERIA LAMBERTO MISELLI 

Cappelleria storica del '900 dove 
trovare cappelli speciali di varie 
tipologie e colori. 

Corso Duomo 50, Modena 
tei. 059 223825 

PREMIATA FABBRICA BOTTI 
BARILI 

La famiglia Renzi dal 1924 
si occupa dell'antica arte di 
fabbricazione di botticelli per 
l'aceto balsamico e botti per vini 
di qualità. 

Via Degli Scarlatti 140, Modena 
tei. 059 283397 
renziartigianobottaio.com 

LA BOTTEGA DI ADRIANO 
G ROSOLI 

Dal 1891 Adriano Grosoli fonda 
la Premiata Salumeria che 
offre specialità alimentari di 
sua produzione come salumi, 
formaggi, Lambrusco e Aceto 
Balsamico. 

Via Vignolese 1503, San 
Donnino della Nizzola - Modena 
tei. 059 468732 
lahottegadiadriano.it 

STORICA BOTTEGA DI VIA DEI 
TINTORI 

Da oltre sessantanni è il punto 
di riferimento di bar, ristoranti e 
trattorie del centro storico della 
città, che qui possono trovare 
distillati, liquori e vini pregiati, tra 
cui i migliori Lambruschi. 

Via dei Tintori 25, Modena 
Tel. 059 223527 



137 # 












Officine e 
in tutto il 

L'Emilia Romagna è la motor 
valley italiana. Questa regione 
da sempre ha la passione per la 
meccanica e il mito della velocità. 
Ha una vocazione per le due e 
quattro ruote e vanta un'invidiabile 
ricchezza di musei, collezioni e 
luoghi motoristici unici al mondo. 

MUSEO AUTOMOBILI LAMBORGHINI 
FOTO 1 e 2 

Per gli appassionati delle auto sportive 
di lusso questo museo ripercorre 
le tappe salienti del marchio del 
Toro. Nei due piani del Museo sono 
presentate le più belle automobili 
progettate e costruite a Sant'Agata 
Bolognese. Si possono vedere sia le 
vetture storiche sia quelle fabbricate 
in serie limitata e costruite in unico 
esemplare. 
lamborghini.com 

MUSEO FERRUCCIO LAMBORGHINI 

Il museo, inaugurato nel 2014, è 


scuderie famose 
mondo 


uno spazio dedicato al valore della 
memoria e proiettato verso il futuro. 

È stato ideato e progettato da Tonino 
Lamborghini per celebrare la figura 
del genio industriale del padre 
Ferruccio. 

museolamborghini.com 
MUSEI FERRARI 

La storia di Ferrari si snoda in due 
spazi museali. A Modena attorno alla 
casa natale di Enzo Ferrari si sviluppa 
un'avveniristica costruzione di oltre 
2.500 metri quadrati disegnata da 
Jan Kaplicky e Andrea Morgante 
che riproduce le linee del cofano di 
un'automobile sportiva, interamente 
dipinto di giallo, il colore dello 
stemma del cavallino. Sotto la 
straordinaria volta sono esposte, 
come opere d'arte, numerose vetture, 
che raccontano l'intera storia della 
casa automobilistica, dalla nascita 
ai grandi successi nelle corse di 
Formula 1. Si susseguono così, oltre 
alle macchine al cui ideatore il museo 



è dedicato, Maserati, Alfa Romeo, 
Stanguellini, De Tomaso e Pagani, tutte 
in vario modo legate alla storia del 
marchio più famoso. 

A questo, si affianca, nell'officina 
perfettamente restaurata, il Museo dei 
Motori Ferrari. Il museo di Maranello 
racconta la storia del Cavallino 
Rampante attraverso le mostre a tema 
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dei modelli da strada e da pista 
più famosi. Per i visitatori è 
possibile arricchire l'esperienza 
con le numerose attrazioni 
presenti all'interno del Museo 
come i i simulatori di Formula 1 
semiprofessionali. 
musei.ferrari.com 

FABBRICA E SHOWROOM 
MASERATI 

Nello showroom, oltre al 
Maserati store, potrete 
ammirare le vetture attualmente 
in produzione, un moderno car 
confìgurator, un diorama storico 
e il "loop”, l'anello semisospeso 
progettato dal famoso 
architetto Ron Arad. Le visite allo 
stabilimento e allo showroom 
sono solo su prenotazione e 
previa verifica della disponibilità. 
Il factory tour prevede la visita 
dello showroom, della linea di 
assemblaggio delle Maserati 
GranCabrio e GranTurismo e 
delle aree test e finizione. 
maserati.it 

PAGANI AUTOMOBILI 

Pagani Automobili nasce nel 
1999 a San Cesario sul Panaro, 
in provincia di Modena, per 
conto del fondatore italo- 


argentino Horacio Pagani, 
precedentemente a capo del 
reparto materiali compositi 
presso Lamborghini e poi 
direttore di Modena Design. È 
possibile visitare il museo senza 
prenotazione e prenotare il 
proprio factory tour online. 
pagani.com 

MUSEO DUCATI - FOTO 5 

È un'azienda bolognese 
diventata un'eccellenza 
apprezzata in tutto il mondo. 

Il Museo racconta attraverso 
una time line i momenti più 
significativi della storia della 
Ducati, dalla sua fondazione 
nel 1926 ad oggi. Un percorso 
attraverso il prodotto 
motociclistico stradale e da 
competizione all'interno del 
panorama storico sociale 
nazionale. 
ducati.it 

MUSEO DELL'AUTO E MOTO 
D'EPOCA UMBERTO PANINI 
FOTO 3 

Il Museo espone una delle più 
complete collezioni al mondo 
di Maserati, inclusa la A6GCS 
Beriinetta Pininfarina, prodotta 
in soli quattro esemplari che, 


con carrozzeria "barchetta", 
vinse tre volte la Mille Miglia 
nella sua categoria. 

paninimotormuseum.it 

MUSEO STANGUELLINI 

Il museo nacque nel 1996 per 
volere di Francesco Stanguellini, 
figlio di Vittorio, fondatore 
dell'attività automobilistica. 
Stanguellini è il più antico 
nome modenese legato al 
mondo dei motori dal 1900 
e il museo è dedicato alla sua 
storia, attraverso i modelli più 
significativi e alle automobili 
modenesi che hanno 
collezionato centinaia di vittorie: 
Mille Miglia, Coppa Vanderbilt, 
Targa Fiorio, campionati italiani 
ed europei. 
stanguellini.it 

RIGHINI AUTO D'EPOCA 

Fra le collezioni d'auto più 
importanti d'Italia si può 
sicuramente annoverare quella 
di Mario Righini, custodita 
all'interno del castello di 
Panzano a Castelfranco 
Emilia. Il castello medievale, 
fa da cornice a buona parte 
della storia automobilistica 
italiana, nonché a una discreta 


collezione di motocicli. La 
collezione è composta da circa 
trecentocinquanta esemplari, 
tra cui spiccano la Auto Avio 
Costruzioni 815 del 1940, la 
prima vettura costruita da Enzo 
Ferrari. 

righiniauto.it 

AUTODROMO DI MODENA 

È il luogo ideale dove provare 
in pista la propria auto sportiva, 
mettere a punto la moto, 
provare l'ebbrezza di spingere 
a fondo l'acceleratore. È lungo 
due chilometri con dodici curve 
emozionanti, veloci rettilinei e 
dislivelli che rendono il circuito 
particolarmente interessante sia 
per le auto che per le moto. 
autodromodimodena.it 

AUTODROMO INTERNAZIONALE 
ENZO E DINO FERRARI - FOTO 4 

Un circuito spettacolare che è 
stato teatro di imprese sportive 
leggendarie e ogni anno ospita 
importanti eventi motoristici. 
All'interno si trova il Museo 
Checco Costa in memoria del 
protagonista del motociclismo 
agonistico moderno. 
autodromoimola.it 
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REGGIO EMILIA. LA CITTÀ 



La città del Tricolore 


A passeggio tra le piazze, le strade porticate 
e gli spazi contemporanei 


R eggio Emilia è una piccola per¬ 
la, una città a misura d'uomo 
dalla forma esagonale, racchiu¬ 
sa nella zona a traffico limitato 
del centro storico, dove i veicoli a motore 
sono banditi e la vita ferve sotto ai portica¬ 
ti e nelle piazze. Diffìcile stabilire quale tra 
le tante piazze di Reggio Emilia sia la più 
bella e la più importante ma per visitarla 
si può partire da Piazza della Vittoria, 
recentemente restaurata e la più grande 
della città. Insieme all'adiacente Piazza 
Martiri del 7 Luglio forma uno spazio di 
scambio cittadino sul quale si affacciano 


alcuni dei più importanti edifìci, monu- in aito Piazza 
menti e musei della città di Reggio Emilia: Pram P° 1 '" 1e 
il Teatro Municipale Valli, il Teatro Ario- vaili, 
sto, il Palazzo dei Musei, il Monumento 
alla Resistenza dedicato ai caduti della 
Prima Guerra Mondiale e la Galleria Par- 
meggiani all'interno di un palazzo dalle 
bizzarre forme gotico-rinascimentali su 
corso Cairoli, che raccoglie la collezione 
d'arte di Luigi Parmeggiani con dipinti ot¬ 
tocenteschi, mobili, tessuti e armi. Sem¬ 
pre su corso Cairoli si apre una piazzetta 
dove spicca lo Spazio Gerra, un luogo 
aperto a tutte le espressioni dell'arte con- 










Museo del Tricolore 


All'interno del Palazzo del Comune il Congresso 
delle città dell'Emilia diede vita il 7 gennaio 
1797, alla Repubblica Cispadana che durò 
fino al 1799 quando Napoleone fu sconfitto 
dagli austro-russi. La Repubblica scelse come 
bandiera il tricolore che divenne poi la futura 
bandiera d'Italia. Il palazzo è sovrastato dalla 
"torre del bordello” che ospita il Museo del 
Tricolore, dove sono conservati i documenti 
sulla storia della bandiera. 

Al primo piano, la sezione Bandiera Tricolore 
documenta la storia della bandiera nazionale e 


la storia delle vicende politiche di Reggio Emilia. 
Al secondo piano, nella sezione Italia Tricolore 
sono esposti materiali e cimeli che vanno dalla 
Restaurazione al completamento dell'Unità 
Nazionale fino al 1897, anno delle celebrazioni 
del primo centenario del Tricolore. Il percorso 
si compie nella settecentesca Sala del Tricolore, 
edificio confinante con il palazzo Casotti, dove i 
delegati delle città di Bologna, Ferrara, Modena 
e Reggio Emilia decretarono e proclamarono la 
nascita del vessillo verde, bianco e rosso quale 
emblema della Repubblica Cispadana. 
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In questa pagina l'interno della 
Basilica della Beata Vergine 
della Ghiara e nella pagina 
accanto Piazza San Prospero. 


temporanea dove si trova anche un corti¬ 
le che ospita mostre e eventi. Costeggia 
poi il lato settentrionale della piazza della 
Vittoria lo storico Parco del Popolo. 

Si può procedere verso piazza del Mon¬ 
te fulcro ideale della città, situato a metà 
della Via Emilia, la via consolare che at¬ 
traversa il centro cittadino, limitata da pa¬ 
lazzi rappresentativi della città come l'ot¬ 
tocentesco Palazzo Corbelli. Si entra poi 
in Piazza Prampolini, la piazza principale 
di Reggio Emilia, anche chiamata “piazza 
grande". Qui si trovano importanti palaz¬ 
zi storici tra cui il Battistero, il Palazzo 
Vescovile, la Cattedrale con all'interno 
la famosa tela de “L'Assunzione di Maria 
Vergine con San 
Pietro in cattedra e 
San Girolamo" del 
Guercino, il Palaz¬ 
zo dei Canonici, il 
fronte principale 
del Palazzo del 
Monte di Pietà e 
il Palazzo del Co¬ 
mune dove si trova l'importante Sala del 
Tricolore. 

Un suggestivo percorso porticato del 
1488, il Broletto, collega la piazza Pram¬ 
polini ad un'altra piazza importante: 
Piazza San Prospero, nota anche come 
Piàsa Cèca, cioè “piazza piccola", dove 
si trova l'omonima Basilica dedicata al 
patrono della città e caratterizzata dalla 
imponente torre campanaria a pianta 
ottagonale e dalla facciata realizzata a 
metà Settecento su disegno di Giovanni 
Battista Cattani. All'interno si trovano gli 
affreschi del presbiterio di Camillo Pro¬ 
caccini e importanti tele di artisti reggiani 
del Cinquecento e Seicento. Attraverso 
via Prevostura si arriva in via Toschi, per 
poi giungere in via San Carlo: sulla destra, 
sotto il porticato, ecco l'oratorio del San¬ 
ti Carlo e Agata, di recente restaurato e 
sede di mostre di arte contemporanea. 


I palazzi 
rappresentativi 
della città 
e le principali 
piazze 
da visitare 




































L'arte contemporanea 
in città 

Una collezione museale realizzata da quattro 
protagonisti dell'arte internazionale, Sol LeWitt, 
Luciano Fabro, Robert Morris, Eliseo Mattiacci, 
entra nel cuore vivo della città realizzando una 
nuova forma di museo in cui le opere vivono in 
continuo dialogo con il pubblico. All' interno 
del complesso monumentale dei Chiostri 
di S.Domenico Robert Morris colloca Less 
Than, una scultura in bronzo associata a suoni 
industriali che vengono emessi al crepuscolo. 
L'opera permanente di Luciano Fabro, l'Araba 
Fenice, è stata pensata per l'antico Foro Boario, 
oggi Università degli Studi di Modena e Reggio 
Emilia, collocata nel colonnato che occupa 
il piano terreno dell'edifìcio. Si tratta di una 
colonna di marmo travertino oro, alta circa 
sette metri. Per la ex Fonderia Lombardini, 
ora sede della Fondazione nazionale della 
Danza, Eliseo Mattiacci ha realizzato Danza 
di Astri e di Stelle: tre grandi lastre, dieci metri 
per due che possono essere paragonate ad 
un antico libro di astronomia su cui sono 
incisi segni misteriosi. L'opera Whirls and 
Twirls 7, progettata dall'artista americano 
Sol LeWitt, è stata realizzata sulla volta della 
Sala di Lettura della Biblioteca Panizzi da un 
gruppo coordinato da tre suoi assistenti con la 
collaborazione di nove giovani artisti reggiani. 
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Qui i Ponti di 
Calatrava e in 



Da qui si arriva alla caratteristica Piazza 
Fontanesi, vasta e alberata. Vicina alla 
piazza centrale si trova la Basilica della 
Beate Vergine della Ghiara la cui co¬ 
struzione è legata al miracolo avvenuto 
il 29 aprile 1596 quando il giovane Mar¬ 
chino, sordomuto dalla nascita, ottenne 
miracolosamente parola ed udito men¬ 
tre pregava davanti a un'immagine della 
Madonna dipinta dal Bertone. All'Interno 
uno straordinario ciclo di affreschi e pale 
d'altare eseguiti dai migliori artisti del 
'600 emiliano: Ludovico Carracci, Gian- 
francesco Barbieri (il Guercino), Lionello 
Spada, Alessandro Tiarini, Carlo Bonomi e 
Luca Ferrari. 

Come tutte le città medievali, anche 
Reggio disponeva di una cinta muraria 
difensiva. Il progresso fece abbattere le 
mura, per lasciare il posto nel loro lato 
esterno alle circonvallazioni. L'Oltrecir- 
convallazione racchiude la Collezione 
Maramotti, luogo dove si celebra l'arte 
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Come arrivare 
e muoversi 



TRENO 

La stazione Reggio Emilia AV Mediopadana 

(in foto) consente di dimezzare i tempi di 
viaggio per raggiungere i principali nodi 
collocati sulla linea Alta Velocità italiana. 

Il servizio ferroviario è gestito dai vettori 
Trenitalia e NTV(ltalo). La stazione è situata 
circa 4 km a nord del centro di Reggio 
Emilia. 

AUTO 

Casello autostradale Al 

Situato al chilometro 129 dell'Autostrada 
Al Milano-Napoli. Il percorso parallelo 
dell Autostrada Al Milano\Romaè 
considerato la più veloce e diretta via di 
comunicazione ai principali centri della 
Regione (es. Bologna a circa 30 minuti, 
Milano a 1 ora e mezzo). La Statale 63 
collega (dir.nord) la città alla provincia di 
Mantova; la stessa in direzione opposta 
verso gli Appennini (Passo del Cerreto e La 
Spezia). La città è collegata con la SS 467 a 
Sassuolo in direzione Appennino modenese 
e con la SS 468 a Correggio e Carpi. 

AEROPORTO 

Aeroporto di Reggio Emilia. C'è un bus 
navetta da Reggio Emilia che porta anche 
all'aeroporto Guglielmo Marconi di 
Bologna. 


contemporanea, con una prestigiosa col¬ 
lezione d'arte permanente e diverse tem¬ 
poranee, situata nella bellissima vecchia 
sede della Max Mara, lungo la via Emilia 
in direzione Parma. Come non segnalare 
poi i celebri Ponti di Santiago Calatrava, 
tre grandi archi bianchi che fanno parte 
del progetto di riqualificazione della zona 
e sviluppo dell'area Nord di Reggio Emi¬ 
lia in occasione del passaggio della linea 
ferroviaria ad Alta velocità. Reggio Emilia 
ospita, dal giugno 2013, l'unica fermata 
fra Milano e Bologna sulla linea Alta 
Velocità del network ferroviario con una 
struttura di copertura interamente realiz¬ 
zata in acciaio dipinto di bianco e vetro, 
della lunghezza complessiva di 483 metri. 
Un altro dei fiori all'occhiello della città 
è la Fondazione Reggio Children - Cen¬ 
tro Internazionale Loris Malaguzzi in via 
Bligny 1, nella prima area industriale nata 
a nord della città, che ospita il "Centro 
Internazionale della cultura e della crea¬ 


tività dei bambini e delle bambine" con lo 
scopo di diffondere educazione di qualità 
a Reggio Emilia e nel mondo puntando 
sulla ricerca e qualità educativa. Adiacen¬ 
te al Centro Loris Malaguzzi, all'interno 
del capannone 19 delle storiche Officine 
Meccaniche Reggiane, ha sede il Tecno¬ 
polo che ha la funzione di diffondere 
informazioni tecnologiche sul territorio. 
Le Officine Reggiane, per molto tem¬ 
po una delle fabbriche più importanti e 
produttive della città e oggi spazio per 
eventi, sorte su un'area del Quartiere 
Santa Croce, rappresentano una delle più 
forti identità di Reggio Emilia. Sulle mura 
esterne l'artista Blu vi ha realizzato due 
murales. Altro esempio di archeologia 
industriale recuperata sono i bellissimi 
spazi della Fonderia, con un impianto a 
navata centrale e due ali laterali che ricor¬ 
da una cattedrale romanica. Qui ha sede 
la compagnia di danza internazionale 
Aterballetto. 
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Soggiorni d'élite 

Luoghi privilegiati per scoprire la città 


A N'interno dell'antico Palazzo 
del Capitano del Popolo, tra 
Piazza del Monte e Piazza del 
Duomo, al fianco della Via 
Emilia, si trova l'Hotel Posta, uno dei più 
antichi d'Italia che vanta cinquecento- 
tre anni di attività alberghiera. Un ho¬ 
tel che appartiene alla storia di Reggio 
Emilia: nasce infatti la prima locanda nel 
1515 e da allora per continuità non ha 
mai chiuso. È della stessa famiglia dal 4 
gennaio 1919 che proprio il mese scor¬ 
so ha festeggiato i cento anni di storia. 
La colazione vi accoglie in un'affasci¬ 
nante sala liberty con un'ampia scelta di 
prodotti locali provenienti dall'azienda 


agrituristica di proprietà, sulle colline 
reggiane. A pochi passi da Via Emilia si 
trova anche il B&B Cantarelli, al nume¬ 
ro 3 di via Monzermone, all'interno di 
uno splendido palazzo del Seicento in 
un' area in cui si concentrano tutte le 
boutique più alla moda, i palazzi stori¬ 
ci e il Teatro dell'Opera. Il B&B è gesti¬ 
to dal proprietario Alberto Cantarelli e 
dalla sua famiglia che rendono il sog¬ 
giorno qui accogliente e familiare. 

A cinquanta metri da Piazza del Duo¬ 
mo, si trova l'Albergo delle Notane, 
recentemente ristrutturato conservan¬ 
do le caratteristiche architettoniche di 
pregio storico e artistico del periodo 




In questa pagina la sala colazione e l'esterno 
dell'Hotel Posta. Nella pagina accanto il Borgo 
Cadonega Relais & Spa. 

medievale; offre camere e appartamen¬ 
ti abbelliti con originali pezzi d'anti¬ 
quariato, dotate di moderni comfort e 
servizi tecnologici. Centralissimo anche 
l'Albergo Morandi, a soli sette minuti 
dalla stazione; gestito dal 1920 dalla 
famiglia Morandi - Fontanesi offre ca¬ 
mere arredate con gusto una diversa 
dall'altra, una sala lettura e ricche cola¬ 
zioni. L'Albergo Reggio è la soluzione 
ideale per chi desidera un albergo tre 
stelle elegante in centro storico, a due 
passi dalla Sala del Tricolore e dal Duo¬ 
mo romanico, che permette di spostarsi 
con facilità a piedi, in bicicletta o con gli 
autobus che fermano a soli cinquanta 
metri dall'albergo. 

Alle porte della città il Relais delle Vele 
è un elegante relais moderno di recente 
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A sinistra una camera del 
B&B Cantarelli e a destra la 
zona ristorante del Borgo 
Cadonega Relais & Spa. 


costruzione ispirato ai ponti di Santia¬ 
go Calatrava con suite dotate di tutti i 
comfort e appartamenti con angolo 
cottura. Ottimo punto di partenza 
per visitare le ricchezze del territorio 
emiliano. A pochi passi dalla Stazione 
Treni Alta Velocità “Mediopadana" e a 
pochi minuti dal 
Mapei Stadium, 
l'Hotel Remilia è il 
nuovo albergo del 
Gruppo Fabbri Ho¬ 
tel, con camere moderne e al mattino 
un'ampia offerta di colazione a buffet 
dolce e salata e un angolo cottura dedi¬ 
cato ai prodotti biologici, fitness e per 
celiaci. 

Per chi cerca una dimensione di tran¬ 
quillità il Borgo Cadonega Relais & 


Ospitalità nel centro 
storico o tra le tranquille 
colline reggiane 



Spa è stato realizzato all'interno di una 
delle più antiche e significative dimore 
patrizie della collina reggiana. Il palaz¬ 
zo di Cadonega fu infatti per secoli la 
residenza della nobile famiglia degli 
Spadoni, imparentati con il Cardinale 
Toschi che, nel Conclave del 1605, sfu¬ 
mò per poco l'elezione a Papa. Le ampie 
camere che affacciano sul borgo o sulle 
colline circostanti sono personalizza¬ 
te con opere originali di Alinari, Joan 
Mirò, Valerio Adami ed arredate coniu¬ 
gando insieme mobili di antiquariato e 
di design moderno. La Spa è collegata 
al palazzo padronale da un suggestivo 
percorso sotterraneo. Un'oasi di relax, 
abbracciata dalla natura circostante, 
ideale come punto di partenza per visi¬ 
tare le vicine città d'arte. 





"Sto coltivando il primo 
zucchero grezzo italiano." 
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gitala . 
Jàicchen 


Nostrano e il primo ed unico 
zucchero grezzo di barbabietola 
buono e italiano al 100%. 

Coltivato dai nostri agricoltori 
nel rispetto dell'ambiente 
e delle persone. 
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SCEGLI L'ITALIA 


WHITE, RED & GREEN 
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Movida reggiana 

Identità locali e ingredienti genuini 



N egli ultimi due anni nel cen¬ 
tro storico e nell'immediata 
periferia, sono nati numerosi 
locali nuovi di tendenza, con 
ambienti e menu contemporanei, molti 
dei quali con un indirizzo totalmente ve- 
gan. Nuove caffetterie e bistrot che si af¬ 
fiancano alle storiche trattorie reggiane. 
All'interno di uno storico palazzo nel 
centro storico della città, luogo che è sta¬ 
to in passato sede di un teatro dialettale 
e poi culla della tradizione gastronomica 
reggiana, si trova il Caffè Arti e Mestieri 


gestito dallo Chef Gianni D'Amato e fa¬ 
miglia. Nella bella stagione si gode di un 
incantevole e suggestivo giardino e vie¬ 
ne proposta la cucina emiliana rivisitata. 
In Piazza Casotti, piazzetta gioiello alle 
spalle di Piazza Duomo, si incontra Casa 
delle Sementi, una caffetteria-brasserie 
arredata con mobili vintage e di recupe¬ 
ro restaurati e acquistabili, così da per¬ 
mettere un rinnovo continuo dell'am¬ 
biente. C'è poi un corner dedicato 
completamente ai fiori e alle piante con 
pochi elementi selezionati presentati 




In questa pagina a 
sinistra un piatto 
del Caffè Arti e 
Mestieri, a destra 
in alto la sala della 
Casa delle Sementi 
e sotto Herbe - Food 
and Drink vegetale. 
Nella pagina accanto 
l'esterno di Caffè 
Arti e Mestieri. 


dentro a meravigliose scatole indonesia¬ 
ne decorate a mano o in vasi di ceramica 
handmade. Tutto in questo locale si basa 
sul concetto di recupero: dei sapori veri, 
del mobilio, delle bottiglie di vetro tra¬ 
sformate in bicchieri. 

Il ristorante Marta in Cucina propone i 
“Percorsi" pensati da Marta Scalabrini e 
Ivan Giglio per consentire ai propri ospiti 
di gustare in modo coerente la loro filo¬ 
sofìa di cucina, composta da un menu 
che rispetta le stagioni e le materie pri¬ 
me esplorando le bontà d'Emilia con pi- 


Il Lambrusco 

Il Lambrusco è un vino che viene servito giovane, frizzante, che si 
accompagna perfettamente ai primi e ai secondi piatti della cucina locale. 
È un prodotto tipico che dà lavoro a diverse imprese che nell'economia 
locale hanno un peso importante. Fa parte di una famiglia di vitigni da 
sempre coltivati in Emilia, in particolare nelle province di Reggio Emilia e 
Modena, in parte a Parma, sconfinando nel Mantovano. Quello Reggiano 
deriva da un uvaggiotra i seguenti vini: Lambrusco Salamino, Lambrusco 
Marani, Ancellotta, Maestri, Montericco, Malbo Gentile. Il Lambrusco 
viene generalmente vinificato in rosso o in rosato anche se con i nuovi 
disciplinari è possibile produrre uno spumante bianco da uve lambrusche. 
A salvaguardia della tipicità e delle caratteristiche organolettiche del vino, 
è stato formato un Consorzio per la tutela del vino Lambrusco Reggiano 
dai produttori della provincia di Reggio Emilia. 
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glio gustoso. Il Menu della tradizione con¬ 
siste in sei portate che traggono spunto 
da ingredienti e usi della regione. Il pe¬ 
sce è il protagonista nel menu Se avessi 
potuto vivere al Mare. 

Un locale semplice e contemporaneo, 
con arredo di gusto, è Herbe - Food and 
Drink vegetale. Propone un menu vege¬ 
tariano con ingredienti a base di legumi, 
verdura e frutta secca, che si trovano nel 
piatto “Herbe bowl"; oppure piatti cru¬ 
disti oveggie burger. 

La Morina è invece una trattoria fami¬ 
liare che propone le tipiche ricette della 
tradizione reggiana utilizzando ingre¬ 
dienti genuini e naturali del territorio. 
Le piccole aziende locali forniscono loro 





i salumi, i formaggi e i vini, mentre la car¬ 
ne è fornita da un artigiano del settore 
che seleziona soltanto gli animali pro¬ 
venienti dalla bassa reggiana scrupolo¬ 
samente. 

Pappare' è uno degli ultimi nati nella 
ristorazione reggiana che si aggiunge 
ad altri locali tra piazza Casotti e via del 
Carbone. La domenica si possono trova¬ 
re delle ottime proposte di brunch e dal 
menu si possono assaggiare piatti parti¬ 
colari come la buddha bowl, la focaccia 
ai cereali antichi, la pumpkin cheeseca- 
ke e altri gustosi piatti con ingredienti 
asiatici. Anche in questo locale i piatti, 
i grembiuli e i quadri si possono acqui¬ 
stare. 


A sinistra Herbe 
- Food and Drink 
vegetale e a destra 
la Trattoria La 
Morina. Nella pagina 
accanto un piatto 
di fettuccine della 
Trattoria La Morina. 
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REGGIO EMILIA. MANGIARE 



A sinistra il tipico 
erbazzone di Reggio 
Emilia e nella pagina 
accanto il Ristorante 
Pappare'. 


Dolce Charlotte è una nuova caffetteria 
gemella di quella modenese, piccola 
ma chic, in via Crispi. Dalla colazione 
alla merenda si possono provare delizie 
dolci e salate e l'erbazzone, la tipica spe¬ 
cialità gastronomica reggiana a base di 
erbe dell'orto servito in triangolini nelle 
varietà verde e di zucca. Per una pausa 
pranzo un buon indirizzo è il Panifìcio 
Medi, in piazza San Prospero, che non è 
solo un “panifìcio" di prodotti da forno 
ma propone anche piatti a km 0 e spe¬ 
cialità di pasta fresca ripiena. 

Ha aperto da un anno a Palazzo del Car¬ 
bone The Craftsman Jazz Club, un con¬ 
tenitore di iniziative che coniuga la cuci¬ 
na alla musica negli spazi di una vecchia 
casa di carbone dove tutti gli elementi 
del precedente allestimento sono sta¬ 
ti mantenuti intatti, dalle fessure alle 
pareti originali. Lo Chef Mattia Trabetti 
propone una cucina non convenzionale 
con un menu che cambia regolarmente. 
Bici alle pareti e arredamento old 
fashioned sono la scenografìa dello Jig- 
gers Spiriti e Cucina, dove i proprietari 
vi accolgono in bretelle e papillon. È il 
posto ideale per gli amanti della musica 
jazz grazie alle numerose performance 
di musicisti jazz italiani e internazionali. 
È un locale che ricorda l'atmosfera co¬ 
smopolita di un bar dell'East village e 
il calore del classico bar sotto casa che 
propone un menu ricercato e ottimi 
cocktail. 

Per chi ha voglia di pizza, Giovanni Man- 
dara con la sua pizzeria La Piccola Pie- 
digrotta è un'istituzione nella città. Giò, 
come tutti qui lo chiamano, coniuga la 
tradizione culinaria da cui proviene con 
le prelibatezze della Food Valley. Per le 
farine si affida ai mulini locali e la moz¬ 
zarella ottenuta con il latte del Consor¬ 
zio delle Vacche Rosse è uno dei suoi 
ingredienti principali. 
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REGGIO EMILIA. SHOPPING 



Shopping tra prodotti tipici e botteghe artigiane 


P asseggiando per le vie del cen¬ 
tro storico di Reggio Emilia si 
può scoprire in via della Croce 
Bianca il laboratorio di scarpe di 
Antonia Micheletti, una piccola botte¬ 
ga dove c'è il banco da lavoro, i modelli 
delle scarpe esposti e gli utensili che uti¬ 
lizza. Qui prendono vita pezzi unici, dise¬ 
gnati, modellati e cuciti da Antonia che 
realizza scarpe su misura, lavorate con 
metodi tradizionali, ma con un'attenzio¬ 
ne al design più attuale. Dopo aver scelto 
tra i pellami più pregiati, insieme al cliente 
sceglie il modello, il tacco, e le rifiniture. 
Prima con un disegno e poi con una scar¬ 


pa di prova. Oltre ad essere calzolaia, An¬ 
tonia restaura anche borse e cinture o ci 
fa delle piccole modifiche. Fiera di poter 
custodire un “saper fare'' tutto italiano, 
è tra i soci fondatori di Mestieri d'arte, 
un'associazione di artigiani e restauratori 
del centro storico di Reggio Emilia che 
tutela le attività e il ruolo dell'artigiano 
nella società contemporanea. 

In via due Gobbi si incontra l'atelier di Lau¬ 
ra Cadelo Bertrand, la jewel designer che 
realizza minuziose sculture-gioiello prin¬ 
cipalmente utilizzando materiali da ri¬ 
flesso come l'alluminio, il rame e l'ottone, 
attirata dalla luce di questi metalli. Gioielli 


In questa pagina e 
nella pagina accanto 
il laboratorio di 
scarpe di Antonia 
Micheletti. 

Accanto a destra 
il laboratorio La 
Casalinga con la 
pasta fatta a mano 
da loro. 
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dinamici e leggiadri che fanno percepire il 
suo passato di danzatrice, mimo e pittrice. 
Vere e proprie opere d'arte da indossare, 
sospese, saldate o appese. 

Marchi internazionali e nuovi trend si 
trovano nel concept store Interno B 197; 
uno spazio sensoriale diventato un punto 
di riferimento della moda. Mentre nella 
libreria Emporium si trovano libri antichi 
collezionati dal proprietario, cartoline, 
giornali, disegni, e molte altre cose curio¬ 
se. Un luogo con un'atmosfera speciale, 
per collezionisti o semplicemente appas¬ 
sionati dei libri. Per chi è amante della cul¬ 
tura e vuole perdersi in questo spazio. 

I sapori della tradizione reggiana si tro- 



H 





A sinistra la Salumeria Piccola e in alto 
il formaggio prodotto dal Consorzio 
Vacche Rosse. 


vano nella selezione dei salumi e dei for¬ 
maggi che vende la Salumeria Piccola, 
oltre che nella scelta delle etichette del 
reparto enoteca e nei piatti di gastrono¬ 
mia. Nell'antico Palazzo dei Canonici del 
XV secolo è nata nel 1962 l'Antica Salu¬ 
meria Pancaldi che vende specialità di 
carne nazionale di produzione propria 
come il prosciutto di Parma e culatello, 
oltre a un favoloso Parmigiano Reggiano 
della zona collinare reggiana del quale la 
famiglia Pancaldi è produttrice e grossista 
e l'Aceto Balsamico Tradizionale di Reggio 
Emilia. 

Per chi vuole acquistare i tipici cappelletti 
La Casalinga è l'indirizzo giusto. In que¬ 
sto laboratorio producono e vendono 
tutti i tipi di pasta fresca della tradizione 
emiliana. Presso lo spaccio aziendale del 
Consorzio Vacche Rosse si può invece 
acquistare il Parmigiano Reggiano ot¬ 
tenuto dal latte delle Vacche Rosse di 
Razza Reggiana che possiede delle carat¬ 
teristiche qualitative che lo differenziano 
dal Parmigiano Reggiano tradizionale. 
È di stagionatura lunga e con un'aroma 
intenso. Oltre al parmigiano vendono il 
burro, lo stracchino, e la ricotta derivanti 
dal latte delle Vacche Rosse. 






A FEBBRAIO IN EDICOLA 














Corti rinascimentali 
e terre matildiche 


Tra i luoghi di Matilde di Canossa e i borghi 
nei dintorni di Reggio 


G li itinerari che dalla città arrivano 
fino al corso del Po, comprendo¬ 
no varie cittadine di interesse ar¬ 
tistico. Brescello è nota per aver 
ospitato i film di don Camillo e Peppone a 
cui è dedicato l'omonimo Museo dove sono 
raccolti ricordi della saga cinematografica. 
Boretto è famosa per essere uno dei porti 
più attrezzati per la navigazione fluviale. A 
ridosso dell'argine maestro del fiume si tro¬ 
va il centro storico, dove sorge l'imponente 
Basilica di San Marco Evangelista che do¬ 
mina l'intero abitato. Guastalla è un centro 
urbano di origine etrusca che conserva i 
ricordi della sua denominazione gonzaghe- 
sca sotto la quale raggiunse il suo massimo 
splendore e divenne, grazie alla cura dei 
suoi duchi, una delle città fortificate più im¬ 
portanti dello scacchiere militare dell'Italia 


del Nord. A Novellara meritano una visita la 
Rocca dei Gonzaga e il Museo Gonzaga. 
Gualtieri, nominata nel 2017 tra i Borghi 
più belli d'Italia, è un esempio di piccola ca¬ 
pitale padana del Rinascimento. Un paese 
ricco di testimonianze storiche della Bassa 
reggiana. Da visitare Piazza Bentivoglio sul¬ 
la quale si affacciano il palazzo omonimo, 
la Collegiata di Santa Maria della Neve 
e la Torre civica. Percorrendo via Vittorio 
Emanuele II si incontrano la chiesa dell'Im¬ 
macolata Concezione e il viale alberato che 
porta a Villa Guarienti, chiamata “la Palazzi¬ 
na''. Proseguendo si arriva a Piazza Felice Ca¬ 
vallotti dove si trova il pozzo settecentesco 
restaurato. Di origine medievale e legata 
alla dominazione longobarda è Correggio: 
Corso Mazzini è l'arteria principale del cen¬ 
tro storico che conserva l'antico acciottola- 


ln alto Piazza Mazzini 
a Guastalla e nella 
pagina accanto il 
centro di Gualtieri. 
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Visita alle terre di Matilde di Canossa 


Fuori dalla città si distende il 
territorio appartenuto nel Medioevo 
alla Gran contessa Matilde di Canossa. 
I suoi possedimenti erano sorvegliati 
da castelli, rocche e torri, di cui il 
territorio Reggiano conserva molti 
esempi. L'epopea matildica è ancora 
molto sentita in queste zone dove 
viene ricordata con cortei storici, 
e testimonianze sugli episodi più 
significativi della sua vita. Da Reggio 
Emilia si può percorrere l'anello 
matildico classico raggiungendo 
Quattro Castella attraverso i comuni 
di Cavriago e Bibbiano. A Quattro 
Castella nel Castello di Bianello 


la prima domenica di giugno si 
tiene una rievocazione storica in 
costume. Da qui si prosegue per 
Canossa e poco prima di arrivare 
si può ammirare la chiesetta della 
Madonna della battaglia, eretta 
da Matilde a ricordo dello scontro 
vittorioso con le milizie imperiali 
nel 1092. Dopo la visita di Canossa e 
del vicino Castello di Rossena, che 
presenta ancora il Mastio Vedovale e 
il muro difensivo, si può poi ritornare 
attraversando Cavandola e Votigno 
per poi raggiungere Villa d'Este, 
Rivaltella e i resti della villa ducale di 
Rivalta. Poi si ritorna a Reggio. 


to e Palazzo Principi è uno dei principali 
monumenti. 

A otto chilometri da Reggio Emilia, Ca¬ 
vriago è un paesino medievale terra di 
cantanti e musicisti. Per una sosta nel cen¬ 
tro di Cavriago si può scegliere la cucina 
dell'Osteria Rossodivino che valorizza 
gli ingredienti a km 0 delle aziende pro¬ 
duttive locali e ha annessa una locanda 
con quattro camere matrimoniali. Poco 
distante da Reggio Emilia, a Rivalta, la Lo¬ 
canda Sant'Ambrogio è un luogo dove 
s'incontrano gusto e ospitalità, risultato di 
un recupero di un fabbricato agricolo esi¬ 
stente: la stalla e la mangiatoia per i cavalli 
sono stati riconvertiti in ristorante, mentre 
la casa del contadino è stata trasformata in 
una piccola Country House di sedici came¬ 
re accoglienti, arredate con cura e elemen¬ 
ti tipici della tradizione reggiana. Nel cuore 
di Rubiera, sotto al porticato di una storica 
locanda, si entra nel cuore della Clinica 
Gastronomica Arnaldo, un tempio della 
cultura gastronomica emiliana, soprattut¬ 
to per chi ama i salumi e la pasta in casa, 
e famoso per il carrello dei bolliti, il vero 
protagonista dell'esperienza culinaria di 
Arnaldo. Un ristorante curato da una me¬ 
ravigliosa tradizione di famiglia dal 1936. 
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Gli indirizzi 


DORMIRE 


HOTEL POSTA-FOTO 4 

Un hotel quattro stelle storico 
dove il fascino dei secoli passati 
ben si coniuga con i moderni 
comfort; le camere sono tutte 
diverse e arredate con mobili di 
stile. 

Piazza del Monte 2, Reggio Emilia 
tei. 0522432944 
hotelposta.re.it 

B&B CANTARELLI 

Un accogliente bed and breakfast 
a gestione familiare all'interno di 
un palazzo del Seicento vicino a 
Via Emilia. 

Via Monzermone 3, Reggio Emilia 
tei. 329 7149847 

ALBERGO DELLE NOTARIE 

Nel centro storico, dispone di 
camere e appartamenti accoglienti 
e il ristorante propone una 
cucina tradizionale reggiana e 
mediterranea. 

Via Palazzolo 5, Reggio Emilia 
tei. 0522 453500 
albergonotarie.it 

LOCANDA SANT'AMBROGIO 

Vicino a Reggio Emilia questa 
struttura è il risultato di un 
recupero di un fabbricato agricolo 
con un ristorante e una country 
house con camere con travi di 
legno e tavelle in mattone sul 
soffitto. 

Via Sant'Ambrogio 55/A, Rivalta 
tei. 0522 327526 
locandasantambrogio.eu 




HOTEL REMILIA 

L'hotel si trova in una location 
strategica, vicina al centro, 
alla stazione Alta Velocità 
Mediopadana e all'Autostrada. 

Via Danubio 7, Reggio Emilia 
tei. 0522 517917 
remiliareggioemilia.com 

HOTEL TRICOLORE 

A Villa Gaida una struttura, 
elegante nel suo design e nei suoi 
arredi, dotata di tutti i comfort 
richiesti da una clientela esigente. 

Via Newton 9/A, Reggio Emilia 
tei. 0522 944054 
hoteltricolore.com 

ALBERGO REGGIO 

Albergo tre stelle nel centro storico 
con sedici camere, adatto sia per 
un soggiorno d'affari che turistico. 

Via San Giuseppe 7, Reggio Emilia 
tei. 0522 451533 
albergoreggio.it 

RELAIS DELLE VELE 

Un nuovo relais tre stelle fuori la 
città con quattro suite e trentotto 
camere dove il design è al servizio 
del relax e della comodità. 

Via E. Ferri 18/F-G, loc. Villa Sesso - 
Reggio Emilia 
tei. 0522 533232 
relaisdellevele.com 

BORGO CADONEGA RELAIS & SPA 

Una dimora immersa nella 
natura con camere ampie e 
personalizzate; il ristorante 
propone una cucina emiliana 
rivisitata. 


Via Cadonega 7, Viano 
tei. 0522 988318 
cadonega.it 

ALBERGO MORANDI 

L'hotel si affaccia sull'antica 
via Emilia ed è vicinissimo alla 
stazione. Ideale per un soggiorno 
di lavoro odi vacanza. 

Via Emilia S.Pietro 64, Reggio 
Emilia 

tei. 0522 454397 
albergomorandi.com 

HOLIDAYINN EXPRESS 

Hotel tre stelle moderno, 
recentemente rinnovato con 
camere ampie e confortevoli. Al 
ristorante sono proposti i migliori 
piatti della tradizionale cucina 
reggiana. 

Via Meuccio Ruini 7, Reggio 
Emilia 

tei. 0522 507122 
inchotels.com 

BEST WESTERN CLASSIC HOTEL 
FOTO 5 


a quattro chilometri dal centro 
storico. Le camere sono arredate 
con eleganza. A disposizione 
gratuitamente delle bici per girare 
la città. 

Via Pasteur 121 /C, Reggio Emilia 
tei. 0522 355411 
classic-hotel.it 

ALBERGO DEI MEDAGLIONI 

L'Albergo dei Medaglioni occupa 
un antico palazzo liberty sito nel 
centro storico di Correggio con 
arredi ospitali ed eleganti. 

Corso Mazzini 8, Correggio 
tei. 0522 632233 
albergodeimedaglioni.com 


MANGIARE 


CLINICA GASTRONOMICA 

Rinomato ristorante stella Michelin 
in un palazzo del 1400 dove il 
servizio si svolge principalmente 
su carrelli. 

Piazza XXIV Maggio 3, Rubiera 
tei. 0522 626124 
clinicagastronomica.net 

CAFFÈ ARTI E MESTIERI - FOTO 3 

La cucina dello chef Gianni 
D'Amato con un menu che 
comprende i prodotti del territorio 
e ricette innovative. 

Via Emilia A S. Pietro 14, Reggio 
Emilia 

tei. 0522 432202 
giannidamato.it 

MARTA IN CUCINA 
Un locale adatto per un piacevole 
percorso gastronomico e un b&b 
con quattro camere matrimoniali. 

Vicolo del Folletto 1 /C, 

Reggio Emilia 
tei. 0522 435755 
martaincucina.it 

CASA DELLE SEMENTI - FOT01 

Una caffetteria-brasserie nel centro 
storico di Reggio Emilia con un 



• 164 














corner di fiori e piante e arredo 
vintage acquistabile. 

Via Arcipretura 4/A, Reggio Emilia 
tei. 375 5499669 

HERBE-FOOD AND DRINK 
VEGETALE-FOTO 2 

Un ristorante vegetariano con 
arredi contemporanei che 
propone ingredienti insoliti 
rispettando la stagionalità. 

Via Don Giuseppe Andreoli 1/F, 
Reggio Emilia 
tei. 375 6215666 

TRATTORIA LA MORINA 

Una trattoria a conduzione 
familiare che propone tipiche 
ricette reggiane con prodotti 
genuini. 

Corso Giuseppe Garibaldi 24d, 
Reggio Emilia 
tei. 0522 431140 
trattorialamorina.it 

PAPPARE' 

Piatti sfiziosi e brunch domenicale 
in un ambiente metro style con 
un'ampia Roastery per il caffè. 

Via Arcipretura 2G, Reggio Emilia 
tei. 0522 580202 
pappa-reale.it 

DOLCE CHARLOTTE 

Dalla colazione alla merenda 
vengono servite delizie salate e 
dolci in un ambiente chic. 

Via Francesco Crispi 4b, 

Reggio Emilia 

PICCOLA PIEDIGROTTA 

Un ristorante pizzeria che coniuga 
la cucina campana con quella 
emiliana. Le pizze sono speciali e 
preparate con ingredienti della 
Food Valley e altri prodotti genuini. 
Piazza XXV Aprile 1, 

Reggio Emilia 

tei. 0522 434922 

piccolapiedigrotta.com 


THE CRAFTSMAN RESTAURANT E 
JAZZCLUB 

Nuovo locale negli spazi di 
quella che era una vecchia casa 
di carbone che offre una cucina 
raffinata, musica jazz e uno 
straordinario cocktail bar. 

Via del Carbone 3, Reggio Emilia 
tei. 0522 439442 
thecraftsman.it 

JIGGER SPIRITI E CUCINA 

Ottimi cocktail e cucina ricercata in 
un ambiente arredato con oggetti 
particolari e old fashioned. 

Via S. Carlo 10, Reggio Emilia 
tei. 0522 433236 
jiggerspiritiecucina.it 

OSTERIA ROSSODIVINO 

Un'osteria di Cavriago con 
ingredienti del territorio e prodotti 
di qualità. A disposizione anche 
quattro camere matrimoniali 
ognuna con il proprio bagno. 
Piazza Zanti 11, Cavriago 
tei. 0522 372016 
osteriarossodivino.it 

PANIFICIO MELLI 

Un panificio e ristorante che 
propone una vasta scelta di 
prodotti di pane, salati, dolci, torte 
e pasta fresca, fatta a mano, anche 
ripiena. 

Piazza di S. Prospero 5, Reggio 
Emilia 

tei. 0522 4318 42 
panificiomelli.com 

TRATTORIA TORTELLERIA 
ROSSENA DAL CAVALIERE NERO 

Propone diverse tipologie di cucina 
legate al territorio e soprattutto 
i tortelli fatti a mano e le ottime 
tagliatelle ai funghi tritati. 

Località Rossena 17, Canossa 
tei. 0522 280471 
rossenadalcavalierenero.it 


SHOPPING 


INTERNO B197 

Un conceptstore con importanti 
marchi, diventato un punto di 
riferimento per la moda e per le 
nuove tendenze. 

Via Luciano Fornaciari 1, Reggio 
Emilia 

tei. 0522 453977 
internob197.it 

ANTONIA MICHELETTI 

Una calzolaia che progetta e 
costruisce scarpe su misura e 
restaura borse e cinture. 

Via della Croce Bianca 4, Reggio 
Emilia 

tei. 0522 439792 
antoniamicheletti.it 

LAURA CADELO BERTRAND 

Jewel disegner e scultrice, realizza 
gioielli speciali utilizzando il rame, 
l'ottone e altri materiali. 

Via dei Due Gobbi 3a, Reggio 
Emilia 

tei. 333 7128560 
lauracadelobertrand.it 

LIBRERIA EMPORIUM 

Una libreria speciale pergli amanti 
dei libri, i collezionisti e per chi 
cerca qualcosa di particolare anche 
da regalare. 

Via Squadroni 3/b, Reggio Emilia 
tei. 0522 432461 
libreriaemporium.com 

SALUMERIA PICCOLA - FOTO 6 

Salumi, formaggi e altri prodotti 
tipici emiliani oltre ai vini e l'angolo 
della gastronomia. 

Via Antonio Franzoni 3, Reggio 
Emilia 

tei. 0522 436303 
salumeriapiccola.it 

ANTICA SALUMERIA PANCALDI 

Una storica salumeria specializzata 


nella lavorazione delle carni e 
dove poter acquistare altri ottimi 
prodotti tipici come il Parmigiano 
Reggiano e l'aceto. 

Via Broletto 1 /P, Reggio Emilia 
tei. 0522 432795 
salumeriapancaldi.it 

LA CASALINGA 
Un laboratorio dove viene 
realizzata e venduta la pasta fresca 
in vari tipi, oltre al classico brodo. 

Via Antonino Franzoni 3, 

Reggio Emilia 
tei. 0522 430305 

CONSORZIO VACCHE ROSSE 

Si producono e vendono prodotti 
con latte di vacche rosse: 
parmigiano, burro, stracchino e 
latte. 

Via Fratelli Rosselli 41 /2, Reggio 
Emilia 

tei. 0522 294655 
consorziovaccherosse.it 
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IL CALENDARIO DEGLI EVENTI 



Un anno da vivere 


GENNAIO 

ARTEFIERA / ART CITY BOLOGNA 

È la Fiera dell'Arte di Bologna 
che anima la città con mostre, 
happening ed aperture 
straordinarie. 

FEBBRAIO 

CARNEVALE 

Famoso il Carnevale di San Giovanni 
in Persiceto nella pianura bolognese, 
celebre per i suoi carri mascherati e 
per la cerimonia dello Spillo. 

MODENANTIQUARIA 
XXXIII MOSTRA MERCATO 
DI ALTO ANTIQUARIATO 

Tra le più qualificate espressioni del 
mercato dell'arte antica in Europa 
che offre un'ampia ed originale 
visione del settore (dal 9 al 17 
febbraio 2019 Modena, Quartiere 
Fieristico). 

MARZO 

FIERA DI SAN GIUSEPPE 

Per questa occasione a Parma è 
prevista una ricca serie di eventi di 


notevole interesse, tra mercatini 
e musica, che si svolgono 
nell'Oltretorrente. 

MERCANTEINFIERA 

Importante fiera del mondo 
dell'antiquariato a Parma. 

20° CONCOURS D'ELEGANCE. 
TROFEO SALVAROLA TERME 

Concorso d'eleganza riservato ad 
auto storiche di prestigio realizzato 
in collaborazione con i Musei 
Ferrari. Lo Special Guest 2019 sarà 
Maserati (24 marzo 2019, Modena). 

OUTDOOR EXPO 

Evento imperdibile per gli 
appassionati di sport, turismo 
e attività all'aria aperta da 
provare e toccare con mano. 

Tre giorni interamente dedicati 
a performance, demo, test 
experience, competizioni 
agonistiche, incontri, dibattiti e 
workshop legati al mondo Outdoor. 
1 -2-3 marzo 2019, Bologna Fiere, 
outdoorexpo.eu 


APRILE 

MODENA WHEELS 

Esposizione di auto d'epoca e auto 
moderne, convegni e mostre sul 
modo dei motori. 

SAGRA DELLA GIAREDA 

Celebrazioni liturgiche, concerti, 
mostre e conferenze per i 
quattrocento anni dalla Traslazione 
dell'Immagine miracolosa della 
Madonna della Ghiara. 27 aprile - 8 
dicembre 2019 a Reggio Emilia. 

ANTONIO FONTANESIE LA 
SUA EREDITÀ. DA PELLIZZA DA 
VOLPEDO A BURRI 

6/04-14/07 2019 Palazzo dei Musei, 
Reggio Emilia 

FOTOGRAFIA EUROPEA 2019 

Mostre, installazioni, conferenze, 
incontri, workshop, proiezioni e 
spettacoli. Dal 12-14 aprile al 9 
giugno. 

MAGGIO 

STRABOLOGNA 

È una corsa adatta a tutti. I 
partecipanti avranno la possibilità 
di scoprire la città attraverso tre 
percorsi che si snodano tra le 


più belle vie del centro storico di 
Bologna. 

FINGER FOOD FESTIVAL 

Una grande festa a Bologna dove 
le protagoniste sono le eccellenze 
italiane e straniere del cibo di 
strada e delle birre artigianali, 
accompagnate da una ricca 
programmazione musicale. 

□BUS 

Il salone Internazionale 
dell'alimentazione a Parma con 
manifestazioni ed eventi collegati. 

MOTORSHOW FESTIVAL-TERRA 
DI MOTORI 

16,17,18,19 maggio 2019 Modena, 
centro storico, Quartiere Fieristico e 
Autodromo. 

MILLE MIGLIA 

L'ultima tratta della famosa corsa 
che vedrà protagoniste 430 vetture 
d'eccezione, testimonianze della 
storia del design e dell'automobile, 
passerà per Modena. 18 maggio 
2019. 

STUZZICAGENTE 

Manifestazione enogastronomica 
dei prodotti tipici di Modena, con 
percorsi dedicati tra ristoranti, 







enoteche e gastronomie del centro 
storico della città. 26 maggio - 6 
ottobre 2019. 

GIUGNO 

CITY OF GASTRONOMY FESTIVAL 

Festival di tre giorni a Parma per i 
turisti del cibo con workshop, show 
cooking e degustazioni. 

DEGUSTIBLUES 

Senti il blues. Gusta i sapori. Due sere 
di contaminazioni di musica blues, 
teatro, cibo, cultura, territorio. 
Modena, 14 e 15 giugno 2019. 

MODENA CENTO ORE CLASSIC 

Auto da corsa storiche provenienti 
da tutto il mondo si sfideranno tra 
gare in pista e prove speciali, fino 
aH'arrivo finale in Piazza Grande. 
Modena, Piazza Grande 8 giugno 
2019. 

LUGLIO 

SOTTO LE STELLE DEL CINEMA 

Oltre cinquanta notti di grande 
cinema in Piazza Maggiore a 
Bologna dove ogni sera alle 22, 
gratuitamente, un grande schermo 
sulla piazza mostrerà i migliori film 
classici e più recenti. 

AGOSTO 
MUTINA BOICA 

Festival di rievocazione storica 
dedicato alla storia della città 
romana con spettacoli, gladiatori e 
concerti. Modena, Parco Enzo Ferrari, 
30 agosto- 8 settembre 2019. 

SETTEMBRE 

BOLOGNA DESIGN WEEK 

Bologna entra a far parte del 
network di città con eventi legati al 
design. Un'occasione unica di visitare 
uffici, spazi e club in cui lavorano 


designer emergenti e per scoprire 
prototipi e prodotti che evidenziano 
nuovi scenari. 

RUNTUNEUP 

La mezza maratona di Bologna, 
inclusa nel progetto "We Run 
Italy", è l'unica mezza maratona a 
livello internazionale che si svolge 
interamente nel centro storico di 
una città. 

COMPLEANNO DEL GELATO 
MUSEUM CARPIGIANI 

Un weekend di eventi dedicati al 
compleanno del Gelato Museum 
di Caprigiani, tra laboratori, 
degustazioni, conferenze e feste. 

FESTIVAL DEL RAGÙ'- 
LE SALSAMENTARI E 

Festival del Ragù a Bologna: per 
raccontare al Paese e al Mondo 
aneddoti, storia e sapori della più 
famosa specialità bolognese. È 
possibile degustare e acquistare 
i ragù tradizionali della ricetta 
bolognese nelle varianti proposte 
dagli espositori accuratamente 
selezionati. 

FESTIVAL VERDI 

Festival parmigiano dedicato alla 
musica lirica di Verdi. È una delle 
principali manifestazioni dedicate 
alla lirica a livello nazionale. 

MODENA MOTOR GALLERY 

Prestigiosa mostra-scambio di auto 
e moto d'epoca italiane e straniere 
- il "Salotto buono” del motorismo 
d'epoca con commercianti, artigiani, 
editoria, automobilia, ricambi, 
oggettistica. Modena, Quartiere 
Fieristico 21,22 settembre 2019. 


OTTOBRE 

TARTUFESTA 

Il più grande festival dell'autunno 
bolognese sugli Appennini, dedicato 
al tartufo bianco dei colli bolognesi, 
con mercati, menu esclusivi e 
degustazioni e molte altre iniziative 
dedicate a questa eccellenza del 
territorio. 

FOTO/INDUSTRIA BOLOGNA 
BIENNALE 

Promossa e organizzata dalla 
Fondazione MAST con la direzione 
artistica di Francois Hébel ed è la più 
prestigiosa Biennale internazionale 
di fotografìa industriale, impresa e 
lavoro. MAST e altri luoghi di Bologna. 

FESTIVAL DELTORTELLINO - TOUR- 
TLEN 

Il festival che riunisce i migliori 
ristoratori bolognesi: ventiquattro 
chef propongono al pubblico 
ventiquattro gustose ricette dove 
protagonista è il re della cucina 
emiliana, il tortellino, sia in veste 
tradizionale che creativa. 

GUSTIAM019 

Tutto il bello e il buono di Modena. 

Tre giorni dedicati alle eccellenze 
dei sapori modenesi con convegni, 
spettacoli, laboratori, visite guidate, 
aziende aperte e degustazioni. 11,12, 
13 ottobre 2019. 

LA BONISSIMA 

Festival del gusto e dei prodotti tipici 
modenesi nel prestigioso contesto 
di Piazza Grande a Modena, ottobre 
2019. 

NOVEMBRE 

CIOCCOSHOW 

La kermesse dedicata all'alta qualità 


artigianale del cioccolato.Tanti 
produttori di cioccolato artigianale 
invadono il centro di Bologna con i 
loro stand. 

ENOLOGICA 

Oltre centoquaranta produttori e 
cantine da tutta la regione arrivano 
a Bologna che diventa il centro 
dell'enogastronomia in Emilia 
Romagna. 

FESTA DI SAN PROSPERO 

Solenni cerimonie religiose 
dedicate al Vescovo Prospero, Santo 
Patrono di Reggio Emilia. Mercato 
e mercatini ambulanti, artigianato 
artistico, stand gastronomici, musica, 
spettacoli. In centro storico il 24 
novembre. 

DICEMBRE 

MOTORSHOW 

La fiera a Bologna dedicata al mondo 
dei motori e a tutte le novità del 
settore automotive. 

IX EDIZIONE DELLA FESTA DELLO 
ZAMPONE E DEL COTECHINO 
MODENA IGP 

Evento dedicato alle due eccellenze 
del territorio con la partecipazione di 
Massimo Bottura e la sfida tra giovani 
chef per la creazione di ricette a base 
di Cotechino e Zampone Modena 
IGP. Modena, 6,7,8 dicembre 2019. 

LE STAGIONI DEI TEATRI A REGGIO 
EMILIA 

Concerti, prosa, musical e operetta, 
danza, opera. Settembre - dicembre 
2019 
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DORMIRE 


IL CONVENTO DEI FIORI DI SETA 

A sud del centro storico, un 
nuovo hotel quattro stelle in un 
ex convento di suore con dieci 
camere e un'area benessere. 

Via Orfeo 34, Bologna 
tei. 051 221697 
ilconventodeifioridiseta.it 

HOTEL AL CAPPELLO ROSSO 

Con oltre seicento anni di storia 
è l'albergo più antico di Bologna 
che dispone di trentatre camere e 
dieci appartamenti curati a pochi 
passi da Piazza Maggiore. 

Via de' Fusari 9, Bologna 
tei. 051 261891 
alcappellorosso.it 

TORRE PRENDI PARTE 

Una torre storica dove è possibile 
soggiornare, con servizio di Bed & 
Breakfast. Da riservare in esclusiva 
per chi vuole soggiornare in un 
luogo unico. 

Piazzetta Prendiparte 5, Bologna 
tei. 335 5616858 
prendiparte.it 

GRAND HOTEL MAJESTIC GIÀ 
BAGLIONI - FOTO 1 e 2 

Centosei camere, in stile classico 
veneziano ed in stile '800 francese, 
e suite ispirate a celebri artisti 
all'interno di un palazzo storico. 

Via dell'Indipendenza 8, Bologna 
tei. 051 225445 
grandhotelmajestic. 
duetorrihotels.com 

LA CASETTA DELL'ARTISTA 

Un bed and breakfast 


centralissimo che raccoglie le idee 
e le opere dell'artista Giulia Soliai 
che qui ha anche il suo studio 
d'arte. 

Via Cesare Battisti 9, Bologna 
lacasettadellartista.com 

CASA BERTAGNI 

Una residenza signorile e 
ospitale con il tocco artistico del 
proprietario Guido Carlo Vincenzi. 
Dista dieci minuti dalla Fiera e 
si trova a pochi passi da Piazza 
Maggiore. 

Via Giovanni Battista de Rolandis 
7, Bologna 
tei. 051 244500 
casabertagni.it 

HOTEL METROPOLITAN 

Un design hotel nel centro 
storico con un bellissimo roof 
garden nuovo e varie tipologie di 
soggiorno a disposizione. 

Via dell'Orso 6, Bologna 
tei. 051 229393 
hotelmetropolitan.com 

GRAND HOTEL DE LA VILLE 

Un hotel elegante e di design 
all'interno del Barilla Center con 
camere di varie tipologie. 

Largo Piero Calamandrei 11, 
Parma 

tei. 0521 0304 
grandhoteldelaville.com 

PALAZZO DALLA ROSA PRATI 

Residence di lusso in un palazzo 
storico che affaccia sul Battistero 
e la Cattedrale con sette esclusive 
suite di lusso e appartamenti 
affittabili anche per lunghi periodi. 
Str. Duomo 7, Parma 



tei. 0521 386429 
palazzodallarosaprati.it 

HOTEL RUA FRATI 48 

Una dimora storica a cinque 
stelle con un ristorante e un'area 
wellness con attrezzature 
Technogym, una sauna finlandese 
e un bagno turco. 

Rua Frati Minori 48, Modena 
tei. 059 7474411 
ruafrati48.com 

HOTEL CERVETTA 5 

Hotel recentemente ristrutturato, 
nel centro storico di Modena, con 
ambienti curati e un vario buffet 
perla colazione. 

Via Cervetta 5, Modena 
tei. 059 238447 
hotelcervetta5.com 

RMH MODENA DESARTS 

Hotel quattro stelle con camere 
moderne, un'area benessere e 
fitness e nella bella stagione un 
ampio giardino. 

Via Luigi Settembrini 10, 

Modena 

tei. 059 513 9595 
rmh-hotels.com 

B&B LE NOCI DI FEO 

Un B&B gestito dalla famiglia 
Garuti con le stanze una diversa 
dall'altra e un ampio salone per le 
colazioni. 

Strada Albareto 422, Modena 
tei. 349 2100540 
lenocidifeo.com 

HOTEL POSTA 

Uno degli hotel più antichi d'Italia 
che ha subito un'affascinante 
contaminazione di stili e 
interventi architettonici uniti ai 
moderni comfort. Comodo per 
raggiungere le maggiori attrattive 
della città. 

Piazza del Monte 2, Reggio Emilia 
tei. 0522 432944 
hotelposta.re.it 

BORGO CADONEGA RELAIS & 

SPA 

Un'oasi di relax con camere 
personalizzate, una spa e 
un ristorante dove provare 
un'esperienza enogastronomica 
che rivisita in chiave moderna la 
cucina tipica. 

Via Cadonega 7, Viano 



tei. 0522 988318 
cadonega.it 


MANGIARE 


BOTANICA LAB CUCINA E 
BOTANICA LAB CAFÈ 
Ristorante e cafè che 
propone cucina plant-based 
completamente vegetariana e 
organizza anche corsi di cucina. 

Via Battibecco 4/c - Via De' Toschi 
2/g, Bologna 
tei. 342 8606026 
botanicalab.com 

ALTRO? 

All'interno del Mercato delle Erbe ci 
sono vari corner con arredamento 
di tendenza dove poter mangiare e 
bere dalla colazione alla cena. 
Mercato delle Erbe - 
Via Ugo Bassi 23/25, Bologna 
altrobologna.com 

VETRO 

Un bistrot al l'interno delle serre dei 
Giardini Margherita dove mangiare 
cose buone e naturali e bere 
qualcosa. 

Via Castiglione 134, Bologna 
tei. 370 3336439 
vetro.kilowatt.bo.it 

OSTERIA DEL SOLE 

Storica osteria di Bologna dal 1465 
nel Quadrilatero. Si comprano le 
cose da mangiare e poi si portano 
qui per mangiare davanti a un 
bicchiere di vino. 

Vicolo Ranocchi 1 b, Bologna 
tei. 347 9680171 
osteriadelsole.it 
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TRATTORIA DA ME - FOTO 3 

Trattoria dal calore casalingo, 
ben arredata, dove la chef Elisa 
Rusconi propone i tipici piatti 
bolognesi con qualche rivisitazione 
innovativa. 

Via S. Felice 50, Bologna 
tei. 051 555486 

RISTORANTE! PORTICI 

Ristorante che ha ottenuto la Stella 
Michelin, dove vivere un viaggio 
gastronomico guidato dallo chef 
Emanuele Petrosino che propone 
una cucina creativa. 

Via dell'Indipendenza 69, 

Bologna 

tei. 051 42185 

iporticihotel.com 

RISTORANTE CARRACCI 

Ristorante elegante all'Interno del 
Grand Hotel Majesticgià Baglioni 
che propone una cucina regionale 
in un meraviglioso salone del 1500 
affrescato dalla Scuola dei Fratelli 
Carracci. 

Via Manzoni 2, Bologna 

grandhotelmajestic. 

duetorrihotels.com 

RISTORANTE LA FORCHETTA 

Ristorante intimo e familiare in un 
antico palazzo del centro storico. 
Propone una cucina tradizionale 
rivisitata. 

Borgo San Biagio 6d, Parma 
tei. 0521 208812 
laforchettaparma.it 

RISTORANTE INKIOSTRO 

La cucina creativa e sorprendente 


dello chef stellato Terry Giacomello 
e un'ampia cantina con oltre 
novecento etichette. 

Via San Leonardo 124, Parma 
tei. 0521 776047 
ristoranteinkiostro.it 

ANTICA CORTE PALLAVICINA 

Un relais di charme con esclusive 
camere, un'osteria, un ristorante 
gourmet e una cantina per la 
stagionatura. 

Strada del Palazzo Due Torri 3, 
Loc. Polesine Parmense 
tei. 0524 936539 
anticacortepallavicinarelais.it 

OSTERIA FRANCESCANA 

Dodici tavoli nel centro storico di 
Modena gestiti dallo chef Massimo 
Bottura e premiato come miglior 
ristorante al mondo. 

Via Stella 22, Modena 
tei. 059 223912 
osteriafra ncesca na .it 

OSTERIA DI MODENA ROSSI 
FOTO 5 

Nuovo locale all'insegna 
della tradizione culinaria ed 
enogastronomica modenese, in 
cui è possibile sia degustare 
che acquistare i prodotti della 
tradizione. 

Piazza Roma 1, Modena 
tei. 059 8301952 

ANTICA MOKA 

Ristorante a conduzione familiare 
dove la chef Annamaria Barbieri 
è portabandiera nel mondo della 
tradizione culinaria emiliana. 

Via Emilia Est 1496, Modena 


tei. 059 284008 
anticamoka.it 

PREMIATA SALUMERIA GIUSTI 

La più antica salumeria d'Europa 
che propone alla sua clientela 
le migliori selezioni di salumi e 
formaggi nazionali oltre ad una 
linea di condimenti Balsamici di 
vari invecchiamenti. 

Via Farini n. 75, Modena 
tei. 059 222533 
hosteriagiusti.it 

MARTA IN CUCINA 
Stagionalità dei prodotti e 
poche portate pensate da Marta 
Scalabrini. A disposizione anche un 
B&B con quattro camere. 

Vicolo del Folletto 1 /C, 

Reggio Emilia 
tei. 0522 435755 
martaincucina.it 

CASA DELLE SEMENTI 

Un locale in piazza Casotti con 
mobilio di recupero, un corner 
dedicato a fiori e piante e un menu 
con prodotti di stagione. 

Via Arcipretura 4/A, Reggio Emilia 
tei. 375 5499669 

HERBE-FOOD AND DRINK 
VEGETALE-FOTO 4 

Arredo contemporaneo e un 
menu totalmente vegetariano che 
utilizza ingredienti particolari di 
stagione. 

Via Don Giuseppe Andreoli 1 /F, 
Reggio Emilia 
tei. 375 6215666 

DOLCE CHARLOTTE 

Dalla colazione alla merenda 




vengono servite delizie salate e 
dolci in un ambiente chic. 

Via Francesco Crispi 4/b, Reggio 
Emilia 

TRATTORIA LA MORINA - FOTO 6 
Ingredienti del territorio e ricette 
tipiche reggiane sono proposte 
in questa caratteristica trattoria a 
conduzione familiare. 

Corso Giuseppe Garibaldi 24/D, 
Reggio Emilia 
tei. 0522 431140 
trattorialamorina.it 

PAPPARE' 

Nuovo locale giovane e dinamico 
nel centro storico che propone 
piatti sfiziosi e uno speciale brunch 
domenicale. 

Via Arcipretura 2G, Reggio Emilia 
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tei. 0522 580202 
pappa-reale.it 


SHOPPING 


LA CORONONA 

Un negozio dichiarato Bene 
Culturale Protetto della città, 
fondato nel 1694 dai Frati 
Cappuccini nella Torre degli Scappi, 
e oggi uno dei più caratteristici 
negozi storici della città. 

Via dell'Indipendenza 3, Bologna 
tei. 051 231885 
lacoroncina.it 

AMARANTO ATELIER 
Estetica e sperimentazione 
sartoriale in un Atelier dove trovare 
capi e oggetti unici. 

Via Castiglione 49/C, Bologna 
tei. 051 4110812 
amarantoatelier.it 

ATELIER TERRAROSSA E BIFRANCI 
CERAMICA 

Uno spazio creativo dove si 
progettano e realizzano pezzi unici 
in ceramica. 

Via Rialto 4/b, Bologna 

tei. 335 5356061 - 328 7815067 

PAOLO ATTI & FIGLI 

Dal 1868 Paolo Atti & Figli 
producono pane e delizie dolci e 
salate per i buongustai. 

Via Caprarie 7/Via Drapperie 6, 

Bologna 

tei. 051 220425 

GILBERTO 

Storica drogheria al centro del 
Quadrilatero che vende vini e 
liquori, cioccolate e dolciumi. 


Via Drapperie 5, Bologna 
tei. 051 223925 
drogheriagilberto.it 

SALUMERIA SIMONI 

Bottega artigianale storica nel 
cuore della città che produce e 
seleziona la migliore gastronomia 
bolognese. 

Via Drapperie 5/2a, Bologna 
tei. 051 231880 
salumeriasimoni.it 

CAPPELLERIA PIETRO VENDER 

Le suggestive vetrate di questa 
storica cappelleria affacciano 
su Piazza della Steccata. Si trova 
un'ampia offerta di cappelli da 
uomo e da donna. 

Piazza della Steccata 1, Parma 
tei. 0521 282069 

PROSCIUTTERIA SILVANO 
ROMANI-FOTO 7 
Storica bottega di via Farini dove 
poter fare acquisti delle eccellenze 
gastronomiche di Parma. 

Via Farini 9/c, Parma 
tei. 0521 234188 
silvanoromaniparma.it 

DROGHERIA BOTTIGLIERIA 
PEDRAZZI 

Storica drogheria dove è possibile 
trovare le spezie più rare, caramelle 
e dolciumi prelibati e un vasto 
assortimento di liquori. 

Via Albinelli 9, Modena 
tei. 059 225307 

LA VACCHETTA GRASSA - FOTO 9 

Da quasi quarantanni si occupa 


dell'antica lavorazione modenese 
del cuoio a concia vegetale, 
realizzando cinture, portafogli e 
borse fatte a mano. 

Corso Canalchiaro 42/44, 

Modena 

tei. 059 211167 

lavacchettagrassamodena.it 

CAPPELLERIA LAMBERTO MISELLI 

Dal 1890 confeziona e vende 
cappelli; si possono vedere 
anche gli attrezzi d'epoca, come 
la macchina allargacappelli e i 
misuratori in legno. 

Corso Duomo 50, Modena 
tei. 059 223825 

ANTONIA MICHELETTI 

Antonia è una calzolaia che 
nel suo laboratorio progetta e 
costruisce scarpe personalizzate 
oltre a restaurare anche borse e 
cinture. 

Via della Croce Bianca 4, Reggio 
Emilia 

tei. 0522 439792 
antoniamicheletti.it 

ANTICA SALUMERIA PANCALDI 

Una storica salumeria 
specializzata nella lavorazione 
delle carni, dove poter acquistare 
il prosciutto di Parma, il culatello 
e altri prodotti tipici come il 
Parmigiano Reggiano e l'aceto. 
Via Broletto 1, Reggio Emilia 
tei. 0522 432795 
salumeriapancaldi.it 

LA CASALINGA 

Un laboratorio di pasta fresca e 
specialità reggiane; è l'indirizzo 



giusto per acquistare i cappelletti 
e altri tipi di pasta. 

Via Antonino Franzoni 3 
Reggio Emilia 
tei. 0522 430305 

CONSORZIO VACCHE ROSSE 
FOTO 8 

Produzione e vendita di 
formaggio di eccellenza 
realizzato con vacche rosse 
e venduto presso lo spaccio 
aziendale e nei migliori negozi 
alimentari. 

Via Fratelli Rosselli 41 /2, 

Reggio Emilia 

tei. 0522 294655 

consorziovaccherosse.it 
























GAMMA VOLVO XC. 
PERDI I CONFINI, MAI LO STILE. 


ESISTE UNA SOLA VOLVO 
PER TUTTE LE PASSIONI? 
NO, PER QUESTO ABBIAMO CREATO 
LA GAMMA XC. 


Volvo XC60. Valori massimi nel ciclo combinato 
(dati WLTP): consumo 10,1 l/100km. 

Emissioni CO 2 229 g/km. 


Volvo XC40. Valori massimi nel ciclo combinato 
(dati WLTP): consumo 9,1 l/100km. 

Emissioni CO 2 205 g/km. 


Volvo XC90. Valori massimi nel ciclo combinato 
(dati WLTP): consumo 10,8 l/100km. 

Emissioni CO 2 245 g/km. 







